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Prima di iniziare a usare il bruciatore leggere attentamente quanto esposto nell’ouscolo
‘AVVERTENZE PER LUTENTE, PER L'USO IN SICUREZZA DEL BRUCIATORE” presente a corredo del manuale istru-
zioni, che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto.

Leggere attentamente le istruzioni prima di mettere in funzione il bruciatore o di eseguire la manutenzione.
I lavori sul bruciatore e sullimpianto devono essere eseguiti solo da personale qualificato.

L'alimentazione elettrica dell'impianto deve essere disinserita prima di iniziare i lavori.
Se i lavori non sono eseguiti correttamente si rischiano incidenti pericolosi.

Dichiarazione di Conformita

Dichiariamo che i nostri prodotti

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; TBML...; Comist...; Gl...;
Gl...Mist; Minicomist...; PYR...; RiNOx...; Spark...; Sparkgas...;
TBG...;TBL...; TBML ...; TS...; IBR...; IB...

(Variante: ... LX, per basse emissioni NOx)

Descrizione:

bruciatori ad aria soffiata di combustibili liquidi, gassosi e misti, domestici e industriali
rispettano i requisiti minimi imposti dalle Direttive Europee:

2009/142/CE .ooooereseeeeseereseesssesessneees (D.A.G.)
2004/108/CE....cvereseeeeseeeeseeesssnesessneeens (C.EM.)
2006/95/CE.....sroeresveeesreseseneessnssesseeens (D.B.T)
2006/82/CE ..ovvroeeeseeeesreeesereessneeessnneens (D.M.)

e sono conformi alle Norme Europee:

UNI EN 676:2008 (gas e misti, lato gas)
UNI EN 267:2002 (gasolio e misti, lato gasolio)

Tali prodotti sono pertanto marcati:

q
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AVVERTENZE PER L'UTENTE PER L’'USO IN SICUREZZA DEL BRUCIATORE

PREMESSA

Queste avvertenze si propongono di contribuire alla sicurezza nella
utilizzazione dei componenti per impianti di riscaldamento ad uso civile e
produzione di acqua calda per uso sanitario, mediante I'indicazione di quei
comportamenti che é necessario od opportuno adottare al fine di evitare
che le loro originarie caratteristiche di sicurezza risultino compromesse
da eventuali installazioni non corrette, usi erronei, impropri o irragionevoli.
La diffusione delle avvertenze fornite da questa guida mira anche alla
sensibilizzazione del pubblico dei “consumatori” ai problemi della sicurezza
mediante un linguaggio necessariamente tecnico ma facilmente accessibile.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extracontrattuale del
costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell'uso, e
comunque da inosservanza delle istruzioni date dal costruttore stesso.

AVVERTENZE GENERALI

« |l libretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del
prodotto e dovra essere consegnato allutente. Leggere attentamente
le avvertenze contenute nel libretto in quanto forniscono importanti indi-
cazioni riguardanti la sicurezza di installazione, d'uso e manutenzione.
Conservare con cura il libretto per ogni ulteriore consultazione.

+ Llinstallazione dell'apparecchio deve essere effettuata in ottemperanza
alle norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore a da personale pro-
fessionalmente qualificato. Per personale professionalmente qualificato si
intende quello avente competenza tecnica nel settore dei componenti di
impianti di riscaldamento ad uso civile e produzione di acqua calda ad uso
sanitario e, in particolare, i centri assistenza autorizzati dal costruttore.
Un’errata installazione puo causare danni a persone, animali o cose, per
i quali il costruttore non € responsabile.

+ Dopo aver tolto ogni imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto.
In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.
Gli elementi dellimballaggio (gabbia di legno, chiodi, graffe, sacchetti
di plastica, polistirolo espanso, ecc.) non devono essere lasciati alla
portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo. Inoltre, onde
evitare inquinamento, vanno raccolti e depositati in luoghi predisposti
allo scopo.

+ Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione,
disinserire apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore
dell'impianto efo attraverso gli appositi organi di intercettazione.

+ Incasodiguasto e/o di cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo,
astenendosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto.
Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L'eventuale riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente
da un centro di assistenza autorizzato dalla BALTUR utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra, puod
compromettere la sicurezza dell’apparecchio. Per garantire I'efficienza
dell' apparecchio e per il suo corretto funzionamento € indispensabile fare
effettuare da personale professionalmente qualificato la manutenzione
periodica attenendosi alle indicazioni fornite dal costruttore.

+ Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro
proprietario o se si dovesse traslocare e lasciare I'apparecchio,
assicurarsi sempre che il libretto accompagni I'apparecchio in modo che
possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall'installatore.

+ Per tutti gli apparecchi con optionals o kit (compresi quelli elettrici) si
dovranno utilizzare solo accessori originali.

BRUCIATORI

+ Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale é stato
espressamente previsto: applicato a caldaie, generatori di aria calda,
forni o altri focolari simili, situati in luogo riparato dagli agenti atmosferici.
Ogni altro uso é da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

« I bruciatore deve essere installato in un locale adatto con aperture
minime di ventilazione secondo quanto prescritto dalle norme vigenti e
comunque sufficienti per ottenere una perfetta combustione

+ Non ostruire né ridurre la sezione delle griglie di aspirazione dell'aria
del bruciatore, e le aperture di aerazione del locale dove € installato un
bruciatore o una caldaia, per evitare che si creino situazioni pericolose
come la formazione di miscele tossiche ed esplosive.

+ Prima di collegare il bruciatore accertarsi che i dati di targa siano
corrispondenti a quelli della rete di alimentazione (elettrica, gas, gasolio
0 altro combustibile).

+ Non toccare parti calde del bruciatore. Queste, normalmente situate in
vicinanza della fiamma e dell'eventuale sistema di preriscaldamento del
combustibile, diventano calde durante il funzionamento e permangono
tali anche dopo un arresto non prolungato del bruciatore.

+ Allorché si decide di non utilizzare, in via definitiva il bruciatore, si
dovranno far effettuare da personale professionalmente qualificato le
seguenti operazioni:

a) Disinserire I'alimentazione elettrica staccando il cavo di alimentazione
dell'interruttore generale.

b) Chiudere I'alimentazione del combustibile attraverso la valvola manuale
di intercettazione e asportare i volantini di comando dalla loro sede.
c) Rendere innocue quelle parti che potrebbero essere potenziali fonti
di pericolo.

Avvertenze particolari

+ Accertarsi che, chi ha eseguito I'installazione del bruciatore, lo abbia
fissato saldamente al generatore di calore in modo che la fiamma si
generi all'interno della camera di combustione del generatore stesso.

 Prima di avviare il bruciatore e almeno una volta all'anno, far effettuare
da personale professionalmente qualificato le seguenti operazioni:
a) Tarare la portata di combustibile del bruciatore secondo la potenza
richiesta dal generatore di calore.
b) Regolare la portata d'aria comburente per ottenere un valore di
rendimento combustione almeno pari al minimo imposto dalle norme
vigenti.
¢) Eseguire il controllo della combustione onde evitare la formazione
di incombusti nocivi o inquinanti oltre i limiti consentiti dalle norme
vigenti.
d) Verificare la funzionalita dei dispositivi di regolazione e di sicurezza.
e) Verificare la corretta funzionalita del condotto di evacuazione dei
prodotti della combustione.
f) Controllare al termine delle regolazioni che tutti i sistemi di bloccaggio
meccanico dei dispositivi di regolazione siano ben serrati.
g) Accertarsi che nel locale caldaia siano presenti le istruzioni relative
all'uso e manutenzione del bruciatore.

+ In caso di ripetuti arresti in blocco del bruciatore non insistere con le
procedure di riarmo manuale, ma rivolgersi a personale professionalmente
qualificato per ovviare a tale situazione anomala.

+ Laconduzione e lamanutenzione devono essere effettuate esclusivamente
da personale professionalmente qualificato, in ottemperanza alle
disposizioni vigenti.
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AVVERTENZE PER L’'UTENTE PER L'USO [N SICUREZZA DEL BRUCIATORE

ALIMENTAZIONE ELETTRICA

+ La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando lo
stesso & corretamente collegato a un’efficace impianto di messa a terra,
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. E’ necessario
verificare questo fondamentale requisito di sicurezza. In caso di
dubbio, richiedere un controllo accurato dell'impianto elettrico da parte
di personale professionalmente qualificato, poiché il costruttore non é
responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a
terra dell'impianto.

+ Far verificare da personale professionalmente qualificato che l'impianto
elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall'apparecchio,
indicata in targa, accertando in particolare che la sezione dei cavi
dell'impianto sia idonea alla potenza assorbita dall'apparecchio.

+ Per I'alimentazione generale dell'apparecchio della rete elettrica, non é
consentito 'uso di adattatori, prese multiple e/o prolunghe.

+ Per/allacciamento alla rete occorre prevedere un interruttore onnipolare
come previsto dalle normative di sicurezza vigenti.

+ L'alimentazione elettrica del bruciatore deve prevedere il neutro a terra.
In caso di controllo della corrente di ionizzazione con neutro non a terra
& indispensabile collegare tra il morsetto 2 (neutro) e la terra il circuito
RC.

+ L'uso di un qualsiasi componente che utilizza energia elettrica comporta
I'osservanza di alcune regole fondamentali quali:
- non toccare 'apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o a
piedi umidi
- non tirare i cavi elettrici
- non lasciare esposto I'apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole,
ecc.) a meno che non sia espressamente previsto.
- non permettere che I'apparecchio sia usato da bambini o da persone
inesperte.

+ |l cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito
dall'utente. In caso di danneggiamento del cavo, spegnere 'apparecchio,
e, per la sua sostituzione,rivolgersi esclusivamente a personale
professionalmente qualificato.

+ Allorché si decida di non utilizzare I'apparecchio per un certo periodo
€ opportuno spegnere linterruttore elettrico di alimentazione a tutti
i componenti dell'impianto che utilizzano energia elettrica (pompe,
bruciatore, ecc.).

ALIMENTAZIONE CON GAS, GASOLIO, O ALTRI COMBUSTIBILI
Avvertenze generali

+ Linstallazione del bruciatore deve essere eseguita da personale
professionalmente qualificato e in conformita alle norme e disposizioni
vigenti, poiché un’errata installazione pud causare danni a persone,
animali o cose, nei confronti dei quali il costruttore non puo essere
considerato responsabile.

+ Prima dell'installazione si consiglia di effettuare una accurata pulizia
interna di tutte le tubazioni dell'impianto di adduzione del combustibile
onde rimuovere eventuali residui che potrebbero compromettere il buon
funzionamento del bruciatore.

+ Per la prima messa in funzione dell'apparecchio far effettuare
da personale professionalmente qualificato le seguenti verifiche:
a) il controllo della tenuta nel tratto interno ed esterno dei tubi di adduzione
del combustibile;

b) la regolazione della portata del combustibile secondo la potenza

richiesta al bruciatore;

¢) che il bruciatore sia alimentato dal tipo di combustibile per il quale é

predisposto;

d) che la pressione di alimentazione del combustibile sia

compresa nei valori riportati in targhetta del bruciatore;

e) che impianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato

per la portata necessaria al bruciatore e che sia dotato di tutti i
dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti.

+ Allorché si decida di non utilizzare il bruciatore per un certo periodo,
chiudere il rubinetto o i rubinetti di alimentazione del combustibile.

Avvertenze particolari per 'uso del gas

+ Far verificare da personale professionalmente qualificato:
a) che la linea di adduzione e la rampa siano conformi alle norme e
prescrizioni vigenti.
b) che tutte le connessioni gas siano a tenuta.

+ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

+ Non lasciare 'apparecchio inutimente inserito quando, lo stesso non €
utilizzato e chiudere sempre il rubinetto del gas.

+ In caso di assenza prolungata dell'utente dell'apparecchio chiudere il
rubinetto principale di adduzione del gas al bruciatore.

+ Avvertendo odore di gas:
a) non azionare interruttori elettrici, il telefono e qualsiasi altro oggetto
che possa provocare scintille;
b) aprire immediatamente porte e finestre per creare una corrente d'aria
che purifichi il locale;
¢) chiudere i rubinetti del gas;
d) chiedere l'intervento di personale professionalmente qualificato.

+ Non ostruire le aperture di aerazione del locale dove ¢ installato un
apparecchio a gas, per evitare situazioni pericolose quali la formazione
di miscele tossiche ed esplosive.

CAMINI PER CALDAIE AD ALTO RENDIMENTO E SIMILI

E’opportuno precisare che le caldaie ad alto rendimento e simili scaricano
nel camino i prodotti della combustione (fumi) a temperatura relativamente
bassa. Nella condizione sopra esposta i tradizionali camini, comunemente
dimensionati (sezione ed isolamento termico) possono non essere adatti per
funzionare correttamente perché il sensibile raffreddamento che i prodotti
della combustione subiscono nel percorrere gli stessi consente, molto
probabilmente, un abbassamento della temperatura anche al di sotto del
punto di condensazione. In un camino che lavori in regime di condensazione
si ha presenza di fuliggine allo shocco in atmosfera quando si brucia gasolio
od olio combustibile oppure presenza di acqua di condensa lungo il camino
stesso, quando si brucia gas (metano, GPL, ecc.). Da quanto sopra esposto
si deve dedurre che i camini collegati a caldaie ad alto rendimento e simili
devono essere dimensionati (sezione ed isolamento termico) per I'uso
specifico per evitare 'inconveniente sopra descritto.
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CARATTERISTICHE TECNICHE
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Mod. GI 350 ME GI 510 ME
min mn¥h 120 131
Portata
max mn3h 478 654
. min kW 1188 1300
Potenza termica
max kW 4752 6500
Pressione metano min. mbar 200 75
Aliment. Elettrica 3N ~ 50Hz - 400V
Potenza motore kW 15 | 18,5
Rilevazione fiamma Fotocellula UV -
Trasformatore d’accensione 8 kV-30mA
Fusibile 50A-400V | 63A-400V
ACCESSORI A CORREDO
GUARNIZIONE ISOLANTE 2
PRIGIONIERI N°6 - M20 x 108
DADI ESAGONALI N°6 M20
ROSETTE PIANE N°6 M20
CAMPO DI LAVORO / WORKING FIELD / RANGO DE TRBAJO
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B1

1 - Testa di combustione
2 - Guarnizione isolante
3 - Flangia attacco bruciatore
4 - Vite regolazione aria alla testa di combustione
5 - Servomotore regolazione aria
6 - Pressostato aria
7 - filtro gas
8 - Valvola gas doppia
9 - Quadro elettrico
10 - Valvola a farfalla
11 - Servomotore regolazione gas
A A1 A2 B B1 C D E F L M N
Mod. . .
*) min | max d d min
Gl 350 ME 1160 [ 490 | 670 [ 1585 [ 750 | 1970 | 230 | 600 | 355 | 325 | 480 | M20 | 375
GI 510 ME 175 [ 490 | 685 [ 1540 [ 750 | 2030 | 320 | 625 | 430 | 355 | 520 | M20 | 440

*) Dimensioni relative al bruciatore con rampa standard CE
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FISSAGEIO DEL BRUCIATORE ALLA GALDAIA

[l bruciatore deve essere applicato alla piastra di ferro della
caldaia dove preventivamente saranno stati sistemati i prigio-
nieri dati a corredo rispettando ovviamente la dima di foratura.
E’ consigliabile saldare elettricamente i prigionieri dalla parte
interna della piastra per evitare, in caso di smontaggio del
bruciatore, la loro estrazione insieme ai dadi di bloccaggio
dell'apparecchio. Per infilare la flangia isolante, che deve essere
interposta tra il bruciatore e la piastra di caldaia, occorre smonta-
re la parte terminale della testa di combustione.

Per collegare I'apparecchio alla caldaia sono previsti, a corredo
del bruciatore, gli appositi dadi e relative rondelle. L'apparec-
chio & corredato di testa di combustione cilindrica; € consi-
gliabile fissare prima la piastra della caldaia poi il bruciatore.

FISSAGGIO DEL BRUCIATORE ALLA CALDAIA

A

E’necessariointerporre frala piastra e la caldaia, una protezione in ma-
teriale isolante dello spessore minimo di 10 mm.; questo quando il por-
tello della caldaia non sia provvisto di isolamento termico.

La piastra caldaia deve essere eseguita come da nostro disegno
ed avere uno spessore minimo di 10 mm. per evitare possibili
deformazioni. Prima di applicare il bruciatore alla caldaia occorre
mettere la flangia scorrevole, in una posizione tale da consentire
che la testa del bruciatore penetri in camera di combustione della
quantita richiesta dal costruttore della caldaia. Terminata questa
operazione collegare il bruciatore alla tubazione del gas come
esposto nelle pagine seguenti.

0002933750

1 - Piastra caldaia

2 - Flangia in materiale isolante
3 - Flangia fissaggio bruciatore

4 - Prigioniero

5 - Dado e rondella di bloccaggio

6 - Vite fissaggio flangia al bruciatore

JE00

0002934
C—B=6 -\~

- Inserire supporto telescopico indicato in figura sul foro posto sulla
parte inferiore della chiocciola del bruciatore.
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COLLECAMENT! ELETTRICI

Lalinea di alimentazione trifase 0 monofase deve essere provvista
di interruttore con fusibili.

E’ inoltre richiesto, dalle Norme, un interruttore sulla linea di ali-
mentazione del bruciatore, posto all’esterno del locale caldaia in
posizione facilmente raggiungibile. Per i collegamenti elettrici (linea
e termostati) vedi schema.

MPIANTO DI ALIMENTAZIONE GAS A BASSA PRES-
SIONE ( max. 400 mm.C.A.)

Devono essere installati:

rubinetto a sfera di intercettazione, filtro gas, stabi-
lizzatore di pressione oppure (quando la pres-
sione di alimentazione & superiore a 400 mm.C.A. =
0,04 kg/cm?) riduttore di pressione, giunto antivibrante.
Detti particolari devono essere installati come esposto nel
nostro disegno.

Riteniamo utile esporre i seguenti consigli pratici relativi alla in-
stallazione degli indispensabili accessori sulla tubazione del gas
in prossimita del bruciatore.

|

1) Per evitare forti cadute di pressione all'accensione & opportuno
che esista un tratto di tubazione lungo 1,5 + 2 m. tra il punto
di applicazione dello stabilizzatore o riduttore di pressione ed
il bruciatore. Questo tubo deve avere un diametro uguale o
superiore al raccordo di attacco al bruciatore.

2) Per ottenere il miglior funzionamento del regolatore di pressione
€ opportuno che, lo stesso, sia applicato su tubazione orizzon-
tale, dopo il filtro. Il regolatore di pressione del gas, deve essere
regolato, mentre lavora alla massima portata effettivamente
utilizzata dal bruciatore. La pressione in uscita, deve essere
regolata ad un valore leggermente inferiore a quella massima
realizzabile, (quella che si ottiene avvitando quasi a fine corsa
la vite di regolazione); nel caso specifico avvitando la vite di
regolazione, la pressione in uscita del regolatore aumenta e
svitando diminuisce.

3) Consigliamo di installare una curva direttamente sulla rampa gas
del bruciatore prima di applicare il raccordo smontabile. Questa
realizzazione consente I'apertura dell’eventuale portellone della
caldaia, dopo aver aperto il raccordo stesso.

SCHEMA DI PRINCIPIO PER IL COLLEGAMENTO DI PIU’ BRUCIATORI ALLA RETE GAS A MEDIA PRESSIONE

1) Centralina di riduzione e misura
2) Rubinetto di intercettazione
3) Filtro gas
4) Riduttore di pressione
i 5) Contatore
Tq 6) Rubinetto di intercettazione di emergenza (installato all'esterno)
. 7)
8)
9)
10
1

< AL Y ~
IR PRI ANEAS
At \\J[‘w‘\ AS N

Rubinetto a sfera
Filtro gas
Riduttore o regolatore/stabilizzatore di pressione (adatto al caso specifico)
) Giunto antivibrante
) Raccordo a flange
D = Distanza tra stabilizzatore di pressione e valvole gas (circa 1,5 + 2 m)

Ru:/ -ﬁ-mij.im@m
@ \@ @ \ @ : =
) s
[}t g

@ ® b ____________________ =

D

N° 8530-1
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SCHEMA DI PRINCIPIO PER IL COLLEGAMENTO DI UN BRUCIATORE ALLA RETE GAS A MEDIA PRESSIONE

9)

Centralina di riduzione e misura g
Rubinetto di intercettazione @3
Filtro gas =
Riduttore di pressione

Contatore

Scarico in atmosfera con reticella rompifiamma

Eventuale valvola automatica di sfioro

(deve scaricare all'esterno in luogo adatto)

Rubinetto di intercettazione di emergenza (installato all'esterno)
Rubinetto a sfera

10) Giunto antivibrante
PT 1) Raccordo a flange

GENERALITA

Sono bruciatori di aria soffiata con miscele gas/aria alla testa
di combustione. Sono adatti per funzionare su focolari in forte
pressione o in depressione secondo le relative curve di lavoro.
Uniscono alla grande stabilita di fiamma una sicurezza totale
ed un altro rendimento. Il bruciatore & dotato di flangia attacco
scorrevole sulla testa di combustione. Quando si applica il
bruciatore alla caldaia occorre posizionare correttamente detta
flangia affinché la testa di combustione penetri nel focolare
nella quantita richiesta dal costruttore della caldaia.

Il bruciatore € dotato di camma elettronica Lamtec mod. ETAMATIC
comandata da microprocessore per esercizio a intermittenza, per
il comando e la sorveglianza di bruciatori a soffiante per gas a
modulazione elettronica con due motorini di regolazione
(aria/gas) ed eventuale inverter per motore ventola.

Nell'esercizio come bruciatore automatico €' integrato il controllo
di tenuta delle valvole, il regolatore di potenza e regolatore di
monossido di carbonio (per meglio comprendere il funzionamento
del'ETAMATIC, leggere attentamente le istruzioni d'esercizio
riportate nell'allegato manuale).

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO A MODU-
LAZIONE DI FIAMMA

| campo di variazione di portata realizzabile €, indicativamente,
da 1 a 1/5 rispetto alla portata massima di targa. L'accensione &
preceduta, come disposto dalle Norme, dalla preventilazione della
camera di combustione.

La fase di preventilazione della camera di combustione avvie-
ne con serranda dell’aria nella posizione di fiamma grande.
Al termine della fase di preventilazione la serranda dell’aria
di combustione viene riportata nella posizione di fiamma
d’accensione. Se il pressostato di controllo della pressione

dellaria di ventilazione rileva pressione sufficiente, si inserisce
il trasformatore d’accensione e successivamente, si aprono
le valvole gas ed il bruciatore si accende. La quantita di gas
(m®/h) erogata puo essere regolata agendo sul regolatore di
portata della valvola SKP 25.

Compare cosi la fiamma, rilevata dal dispositivo di controllo
della stessa(fotocellula UV) che consente il proseguimento e
completamento della fase di accensione con la disinserzione del
trasformatore d’accensione.

Il bruciatore & cosi acceso al punto d'accensione (ZP, P0). La
presenza della fiamma viene rilevata dal relativo dispositivo di
controllo cellula IR. Il relé programmatore supera la posizione
di blocco e porta i servomotori di regolazione dell'erogazio-
ne (aria/gas), e inverter al punto minimo (200 digit).

Se la sonda di modulazione lo consente (regolazione posta ad
un valore di temperatura o pressione inferiore a quella esistente
in caldaia) i servomotori di regolazione dell'erogazione (aria/gas)
iniziano a girare determinando un aumento graduale dell'erogazione
di gas, della relativa aria di combustione e del numero di giri del
motore fino a raggiungere I'erogazione massima a cui il bruciatore
é stato regolato (999 digit).

N.B.

La camma elettronica ETAMATIC comanda il bruciatore,
azionando il servomotore dell'aria comburente, del gas e dove
utilizzato, l'inverter del motore ventola secondo una curva
di lavoro avente 10 punti impostati (vedi tabella regolazione
curva ETAMATIC).

II bruciatore resta nella posizione di massima erogazione fino a
quando la temperatura o pressione raggiunge un va-
lore sufficiente a determinare l'intervento della sonda
che fa ruotare i servomotori di regolazione dell'eroga-
zione (gas/aria) in senso inverso a quello precedente
riducendo gradualmente I'erogazione del gas, della relativa aria
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comburente e del numero di giri del motore fino al valore minimo.
Se anche con erogazione al minimo si raggiunge il valore limite
(temperatura o pressione) a cui € regolato il dispositivo di arresto
completo (termostato o pressostato) il bruciatore viene arrestato
dall'intervento dello stesso. Riabbassandosi, la temperatura o
pressione al di sotto del valore di intervento del dispositivo di arre-
sto il bruciatore viene nuovamente inserito secondo il programma
precedentemente descritto.

Nel normale funzionamento la sonda di modulazione applicata alla
caldaia rileva le variazioni di richiesta ed automaticamente provve-
de ad adeguare l'erogazione di combustibile e di aria comburente
inserendo i servomotori di regolazione dell'erogazione (aria/gas) con
rotazione in aumento oppure in diminuzione. Con questa manovrail
sistema di regolazione dell'erogazione (aria/gas) cerca di equilibrare
la quantita di calore fornito alla caldaia con quello che la stessa cede
all'utilizzo. Nel caso in cui la fiamma non compare entro tre secondi
dall'apertura delle valvole del gas, |'apparecchiatura di controllo si
mette in "blocco” (arresto completo del bruciatore e accensione della
relativa spia di segnalazione). Per "sbloccare” I'apparecchiatura
occorre premere il pulsante apposito.

Nota:

Se il bruciatore & previsto per funzionare con un regolatore del CO
(monossido di carbonio). Quando I'apparecchiatura LT2 & inserita,
la posizione del servomotore dell'aria e il numero di giri del motore
vengono regolati secondo una curva di lavoro del O, gia impostata
sull'apparecchiatura stessa.

Il regolatore del CO riduce ulteriormente I'eccesso d'aria riducendo
il numero di giri del motore fino a quando la sonda del CO rileva
un aumento sensibile del valore del CO (monossido di carbonio).

CONTROLLO COMBUSTIONE

Per un corretto rapporto aria/gas si deve rilevare un valore di anidride
carbonica (CO,) per il metano che sia almeno 8% all'erogazione
minima del bruciatore fino al valore ottimo del 10% per I'erogazione
massima. Sconsigliamo di superare il valore del 10% per evitare di
funzionare con un eccesso d'aria troppo limitato che potrebbe cau-
sare (variazione della pressione atmosferica, presenza di deposito
di polvere nei condotti dell'aria) una sensibile quantita di CO (ossido
di carbonio). Per evitare situazioni di pericolo é indispensabile
verificare sempre, con I'apposito strumento, che la percentuale
di ossido di carbonio (CO) presente nei fumi non superiil valore
massimo ammesso di 0,1%.

ACCENSIONE E REGOLAZIONE A GAS (METANO)

1) E indispensabile, se non & gia stato fatto all'atto del collega-
mento del bruciatore alla tubazione del gas, con le cautele del
caso e con porte e finestre aperte, effettuare lo spurgo dell'aria
contenuta nella tubazione. Occorre aprire il raccordo sulla tuba-
zione in prossimita del bruciatore e, successivamente, aprire un
poco il o i rubinetti di intercettazione del gas. Attendere fino a
quando si avverte I'odore caratteristico del gas e quindi chiudere
il rubinetto. Attendere il tempo che si presume sufficiente, in
funzione delle condizioni specifiche, affinché il gas presente
nel locale si sia disperso all'esterno e, quindi, ripristinare il
collegamento del bruciatore alla tubazione del gas.

1

2
3

4 Spia blocco apparecchiatura

5 Spia presenza Tensione

6 Spia funzionamento ventilatore
7 Fusibile

Interruttore generale
ACCESO-SPENTO

Interruttore linea termostatica
Dispay ETAMATIC OEM

2)
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Verificare che ci sia acqua in caldaia e che le saracinesche
dell'impianto siano aperte.

Verificare, con assoluta certezza, che lo scarico dei pro-
dotti di combustione possa avvenire liberamente (serrande
caldaia e camino aperte).

Verificare che la tensione della linea elettrica cui ci si deve
collegare, corrisponda a quella richiesta dal bruciatore e che
i collegamenti elettrici (motore e linea principale) siano predi-
sposti per il valore di tensione disponibile. Verificare che tutti i
collegamenti elettrici, realizzati sul posto, siano correttamente
esequiti come da nostro schema elettrico.

Accertarsi che la testa di combustione abbia lunghezza suffi-
ciente per penetrare nel focolare nella quantita richiesta dal co-
struttore della caldaia. Verificare che il dispositivo di regolazione
dell'aria sulla testa di combustione sia nella posizione adatta per
I'erogazione di combustibile richiesto, (il passaggio dell'aria tra
il disco e la testa deve essere sensibilmente ridotto nel caso di
erogazione di combustibile,ridotta nel caso opposto, in cui siha
una erogazione di combustibile piuttosto elevata, il passaggio
dell'aria trail disco e la testa deve essere aperto). Vedere capitolo
"Regolazione dell'aria sulla testa di combustione".

Applicare un manometro con scala adeguata (se I'entita della
pressione prevista lo consente € preferibile utilizzare uno
strumento a colonna d'acqua, non utilizzare per pressioni
modeste strumenti a lancetta) alla presa di pressione prevista
sul pressostato gas.

Con interruttore del quadro bruciatore in posizione "O" ed inter-
ruttore generale inserito verificare, chiudendo manualmente il
teleruttore, che il motore giri nel senso corretto, se necessario,
scambiare di posto due cavi della linea che alimenta il motore
per invertire il senso di rotazione, in caso di utilizzo di inverter
vedere le istruzioni specifiche del ACH 550.

Inserire ora, l'interruttore del quadro di comando e portare I
interruttore termostato S24 in posizione "O". L'apparecchiatura
di comando riceve cosi tensione ed il programmatore determina
linserzione del bruciatore come descritto nel capitolo "Descri-
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zione del funzionamento". Per la regolazione del bruciatore ve-
dere il capitolo "GUIDA RAPIDA PER LAPROGRAMMAZIONE"
e l'istruzione della camma elettronica "ETAMATIC" riportata nel

manuale allegato.

9) Dopo aver regolato il minimo (200 digit), portare il bruciatore verso
il massimo, operando sui comandi della tastiera del'lETAMATIC
e regolare tutti i punti (da 200 digit a 999 digit) secondo la ta-
bella di regolazione. (vedere istruzioni della camma elettronica
ETAMATIC riportata nel manuale allegato).

10) Raccomandiamo di effettuare il controllo della combustione
con l'apposito strumento in tutti i punti intermedi della corsa
di modulazione, (da 200 digit a 999 digit) verificare anche la
portata di gas erogata con la lettura del contatore.

11) Verificare ora il corretto funzionamento automatico della mo-
dulazione portando I'apparecchiatura ETAMATIC in posizione
"AUTOMATICA". In questo modo la modulazione € inserita
esclusivamente con il comando automatico della sonda di
caldaia.

12) Il pressostato aria ha lo scopo di mettere in sicurezza (blocco)
I'apparecchiatura se la pressione dell'aria non € quella prevista.
Il pressostato deve quindi essere regolato per chiudere il con-
tatto (previsto per essere chiuso in lavoro) quando la pressione
dell'aria nel bruciatore raggiunge il valore sufficiente.

Per accertare il corretto funzionamento del pressostato aria
occorre, con bruciatore al minimo dell'erogazione, aumentare
il valore di regolazione fino a verificare l'intervento a cui deve
conseguire immediato arresto in "blocco” del bruciatore. Sbloc-
care il bruciatore, premendo |'apposito pulsante e riportare la
regolazione del pressostato ad un valore sufficiente per rilevare
la pressione di aria esistente durante la fase di preventilazione.

13) | pressostati di controllo della pressione del gas (minima e massi-
ma) hanno lo scopo di impedire il funzionamento del bruciatore
quando la pressione del gas risulta compresa nei valori previsti.
Dalla funzione specifica dei pressostati risulta evidente che il
pressostato di controllo della pressione minima deve utilizzare
il contatto che si trova chiuso quando, il pressostato, rileva una
pressione superiore a quella a cui & regolato, il pressostato di
massima deve utilizzare il contatto che si trova chiuso quando, il
pressostato rileva una pressione inferiore a quella a cui & regola-
to. La regolazione dei pressostati di minima e di massima pres-
sione gas deve quindi avvenire all'atto del collaudo del brucia-
tore in funzione della pressione che si riscontra di volta in volta.
Quindi l'intervento (inteso come apertura di circuito) di uno
qualsiasi dei pressotati gas, non consente l'inserzione dell'ap-
parecchiatura e quindi del bruciatore. Quando il bruciatore €
in funzione (fiamma accesa) l'intervento dei pressostati gas
(apertura di circuito) determina immediatamente I'arresto
del bruciatore. Al collaudo del bruciatore € indispensabile
verificare il corretto funzionamento dei pressostati. Agendo
opportunamente sui rispettivi organi di regolazione ci si accerta
del l'intervento del pressostato (apertura di circuito) che deve
determinare l'arresto del bruciatore. (vedi anche istruzione
ETAMATIC allegate).

14) Verificare l'intervento del rilevatore di fiamma (cellula IR) con
bruciatore gia acceso, sfilare la stessa dalla sua sede sul
bruciatore e verificare l'arresto in "blocco”.

A

15) Verificare I'efficienza dei termostati o pressostati di caldaia
(I'intervento deve arrestare il bruciatore).

GUIDA RAPIDA PER LA PROGRAMMAZIONE

Collegare la tastiera “Operating unit” all'apparecchiatura ETAMATIC
OEM , mediante I'apposito cavo in dotazione. Nel display della
tastiera si leggera “stato”

Funzione dei tasti in modalita “stato”
Premere i tasti in posizione di “stato” per avere le seguenti funzioni:

F2 = ore di lavoro del bruciatore

F3 = manuale (per variare il carico mediante i tasti 2-3)
F4 = qualita della fiamma (%)

F1 = per ritornare su “stato” o sbloccare il bruciatore
2-3 = per visualizzare gli ultimi 10 codici di blocco

Funzione dei tasti in modalita “livello 1” accesso con password
“0000”

F2-F3=

PARM: parametri

02 El: regolazione curva O2 (abilitato solo con parametro 896=1)
AUTO: automatico

EINS: taratura punti curva

SPLO: cancella la curva esistente

17-16 =

Stato: mostra la modalita in cui si trova il bruciatore carico (utilizzare
i tasti 2-3 per variare il carico)

val. impos: taratura (utilizzare i tasti relativi al canale che si vuole
modificare da 2 a 9)

rit. reale: visualizza il valore atuale in digit dei canali

rit. setpo: visualizza il valore di set-point in digit dei canali

Dig. Input: digital inputs (segnali digitali di comando in entrata)
Utilizzando i tasti di colore blu sotto indicati & possibile modificare i

digit per ciascun canale utilizzato, i tasti dispari aumentano il valore,
i tasti pari diminuiscono il valore.

2-3 = CH1: canale 1 (INVERTER)

4-5 = CH2: canale 2 (TESTA) (OLIO , per bruciatori misti)
6-7 = CH3: canale 3 (COMBUSTIBILE)

8-9 = CH4: canale 4 (ARIA)

Regolazione bruciatore

1. Con bruciatore spento (interruttore bruciatore I-0 “chiuso”, in-
terruttore termostato “aperto”) premere contemporaneamente
i tasti 5-7-8 , apparira PASSWORD livello 1 (0000) , premere
il tasto 11 per confermare, Premere due volte F3 per entrare
in modalita “cancell. memoria” (SPLO), premere il tasto 11 per
cancellare la curva esistente, apparira “cancellato”.

2. Premere F2 per entrare in modalita Setting (EINS): taratura punti
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curva. Chiudere l'interruttore termostato, per accendere il bru-
ciatore, apparecchiatura ETAMATIC OEM fara un autoverifica
e controllo parametri, durante questo momento non bisogna mai
fare nessuna operazione, al termine della autoverifica il display
dellOperating unit mostrera la posizione “STATO”

3. L'apparecchiatura ETAMATIC OEM iniziera il ciclo di accensione
effettuando la preventilazione, portando tutti i servomotori fino
alla posizione di massima apertura, verra conteggiato il tempo
di preventilazione (30 secondi), terminata questa fase tutti i
servomotori verranno portati in posizione di minima apertura e
nel display apparira la scritta “please set ignition point”.

4. Premere il tasto 16, il display mostrera il carico “2 SZP” , premere
ancora il tasto 16 per passare in modalita “taratura”, il display
mostrera “val. impost. EINS”. A questo punto utilizzando i tasti
dal 2 al 9 & possibile regolare le posizioni dei canalida1a 4.
premere il tasto 11 per memorizzare, nel display apparira “posso
accendere” , premere ancora il tasto 11 per accendere.

5. In caso di blocco del bruciatore, (simbolo in alto a sinistra lam-
peggiante) premere F1 e ripetere la procedeura dal punto 1

6. Una volta acceso il bruciatore portare il carico a 200 digit (posizione
minima di funzionamento del bruciatore): premere tasto 17 , poi
tasto 3 fino a visualizzare 200

7. Premere tasto 16 per ritornare in “taratura”, regolare le posizioni
deicanalida 1a4, utilizzando i tasti dal 2 al 9, premere il tasto
11 per memorizzare.

8. Portare il carico a 990 digit (posizione massima di fun-
zionamento del bruciatore): premere tasto 17 , poi
tasto 3 fino a visualizzare 990

9. Premere tasto 16 per ritornare in “taratura”, regolare le
posizioni dei canali da 1 a 4 , utilizzando i tasti dal 2
al 9, premere il tasto 11 per memorizzare.

10. Regolare ora i punti intermedi portando il carico rispettivamente
a900-800-700-600-500-400-300 digit e modificando le posizioni
deicanalida 1a4, utilizzando i tasti dal 2 al 9, dopo la taratura
di ogni punto premere il tasto 11 per memorizzare.

11. Terminata la regolazione come sopra descritto, premere F2 per
memorizzare tutta la curva, il display mostrera “memoria” e AUTO.
Nota: ogni qualvolta si cambi un valore della curva, premere il
tasto 11 per memorizzare.

Regolazione parametri

Inserire la Password premendo contemporaneamente i tasti:
5-7-8, apparira un numero (0000) confermare premendo il tasto
11 (Enter) Si ¢ entrati al livello 1. Premere due volte il tasto F2 , il
display mostrera PARAM. sulla destra del display ci sara il valore
del parametro, e alla sinistra di questo (sopra il tasto F3), ci sara
il numero del parametro.

Utilizzando i tasti 6 e 7 cercare il parametro interessato.
Utilizzando i tasti 8 e 9 modificare il valore del parametro Premere
F1 per uscire.

Elenco parametri principali Etamatic (Per I'elenco
completo vedere manuale specifico Etamatic)

Nota: per visualizzare il significato dei parametri dal software,

|

premere contemporaneamente Ctrl e F1

CH1 =400 (se perla correzione & utilizzato linverter); se perla correzione
viene utilizzato il servo aria impostare CH4

517 = 100 +60 —40 (campo della correzione)

718 = 500 per regolazione a 3 punti; 0=per segnale 4-20 mA o
regolatore interno

775 = pilota (O=escluso; 1= inserito)

780 = tempo pilota

783 = tempo stabilizzazione fiamma

787 = maintenence mode (per regolare pilota)

790 = regolatore di carico (0=escluso; 1=inserito; 2=con sonda
esterna) nota: in modalita “taratura” & automaticamente
escluso

791 = set point partenza da freddo (valore di temperatura o
pressione in uscita dalla caldaia)

792 = 200 potenza di aviamento (carico al quale il bruciatore funziona
in partenza da freddo)

793 = tempo di avviamento (max) tempo impiegato per passare
dalla potenza d’avviamento (P 792) alla potenza massima
(sec)

796 = setpoint (contatto aperto tra 50 e 24) valore di temperatura
0 pressione in uscita dalla caldaia

797 = set point con sonda esterna (vedi P 800 e P 801)

798 = 2° set point (contatto chiuso tra 50 e 24) esempio: riduzione
notturna

799 = 2°set point (contatto chiuso tra 50 e 24) esempio: riduzione
notturna (solo con sonda esterna)

800 = temperatura estema massima °C

801 = temperatura estema minima °C

802 = punto di accensione (differenza dal set-point P 796) se P
796=70 e 802=5 il bruciatore accende a 65°C

803 = differenza di temperatura per comando al minimo (se P
796=70 e 803=10 raggiunti 80°C il bruciatore scende al
minimo)

804 = punto di spegnimento (differenza dal set-point); se P 796=70

e 804=15 raggiunti 85°C il bruciatore spegne. (804>803)
805=P (banda proporzionale)
806=I (tempo integrale)
807=D (tempo derivativo)
809=unita di misura del regolatore di carico (1="C; 2=bar)
833= linguaggio (1=inglese; 4=italiano)
896= regolatore 02 (0=escluso; 1=inserito)
939=200 (definisce a quale carico inizia la correzione 02, 200=min;
990=max).
GUIDA RAPIDA PROGRAMMAZIONE ETAMATIC
CON CONTROLLO CO

Livello 1

CALIBRAZIONE SONDE 02 E CO

- Lesonde devono essere gia preriscaldate, in aria libera oppure
dentro il camino ma con bruciatore spento.

- L'interruttore a levetta “service” deve essere in posizione off
(led di colore arancio spento su entrambi i quadri sonde)

- Controllare la serie di collegamento BUS: ETAMATIC (offinterrut-
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tore su connettore) > CUSTOMER INTERFACE (on) > O2 (off ponte
1-2) > CO (on ponte 2-3)

CALIBRAZIONE SONDA CO

Operando sul display del quadro controllo Ossigeno, collegarsi al
sistema remoto (CO) Premere: diag > remote > Connect LT LSB
Address 10 > ENTER

Controllare che la resistenza sia 15-20 ohm

Quando la resistenza ¢ stabile intorno a 16 ohm calibrare la sonda:
premere CALL>START CALIBRATION>ENTER> off set calibration
on ambient air > ENTER (appare CALL OFF SET), quando apparira
MEAESURE la sonda ¢ calibrata > EXIT.

Controllare i parametri: P531=4-20 mA; P532=0 ppm; P533=1000
ppm (solo se si usa un lettore in continua tipo Logoscreen).

CALIBRAZIONE SONDA 02

Operando sul display del quadro controllo Ossigeno, scollegarsi dal
sistema remoto (CO)

Premere: DIAG>REMOTE
CONNECTION>ENTER>CONECT>EXIT > EXIT
Controllare che il valore di tensione in mV della sonda O2 sia negativo,
in caso contrario invertire i cavi 33 e 34.

Quando la resistenza é stabile e <1000 ohm il sistema & pronto per
la calibrazione: premere CALL>START CALIBRATION > ENTER >
off set calibration on ambient air > ENTER (apparira call. Off set ed
il sistema € in calibrazione), quando apparira MEAESURE la sonda
sara calibrata >EXIT

>BREAK

REGOLAZIONE ETAMATIC

Controllare i seguenti parametri;

P718=200; P775=0; P937=1; P938=514; P939=300;
PARAMETER>CORRECTION CH1=400 (correzione su canale 1
+200 -200), impostare CH1se per la correzione si utilizza linverter,
impostare CH4 se per la correzione si utilizzano le serrande dell'aria.
Regolare la curva base. (vedi istruzioni “Operating unit”).

IMMISIONE CURVA 02

(datastiera Operating unit o softwere). Cambiare parametro P896=1
(regolatore O2 inserito)

STATO>PSW (0000)>ENTER (11)

02 EI>F2 Clear memory (9) appare “cancellato”

(16) CARICO < > (3) (2) carico=200

(16) cambiare il set point con (8) e (9) >ENTER (11)

(17) >CARICO > 300 (3) cambiare il carico

(16) > volaore impostato >9> impostare valore 02 > ENTER(11)
Inserire tutti i punti fino al carico 990 e memorizzare con F3

A

TARATURA DELLA SONDA 02 CON BRUCIATO-
RE IN FUNZIONAMENTO

Una volta regolata la combustione, portare il bruciatore a circa il 2%
di O2. Agire sulla tastiera dell'LT2

CALL > START CALL >ENTER > calibration test with reference
measuring > ENTER

Utilizzando i tasti +, cambiare i valori di O2 confrontandoli con quelli
misurati dallo strumento portatile > ENTER

TARATURA DELLA SONDA CO CON BRUCIATO-
RE IN FUNZIONAMENTO

Inserire parametro P896=1 (regolatore O2 inserito)

Con bruciatore acceso, STATO inserire PSW > 11

F2 appare messaggio cancellare o modificare curva O2 > (8) > (16) >
11 appare “correction” 50.0 KO 0.0

Premere tasto 5 appare: 50.0 TK

Cambiare i valori “correction input” con i tasti (2) e (3) , cambiera la
cifra 50.0 per ridurre 02 portare verso numeri maggiori di 50, Ridurre
I'02 fino alla formazione di CO e confrontare i valori con lo srtumento
portatile. Terminata la regolazione riportare il valore a 50.0 e premere
il tasto (4) passera dalla modalita TK a KO > (11) > F3

APPRENDIMENTO DELLA CURVA CO

Terminata la regolazione posizionare il funzionamento del bruciatore

in automatico (il controllo CO deve fare 'apprendimento della curva,

riducendo la frequenza fino a quando trova CO, > (17) apparira:

0212280

| = indica valore attuale

2.2 = valore 02

-8 = step, varia continuamente e pud essere positivo (+) 0 negativo (-)

C = puo essere minuscola “c” 0 maiuscola “C” a seconda se il carico
diminuisce o aumenta

0 = valore CO letto

Provare a piu punti del carico.

PARAMETRI LT 2 (02)
3600=200

PARAMETRI LT (CO)

531=4-20mA 534 =
532=0 (0 ppm) 1406 = 0,25
533 = 1000 (1000 ppm) 3600=0,25

PARAMETRI INVERTER ACS 550

1104=30 riferimento esterno 1 min 2007=30 frequenza minima
1105=50 riferimento esterno 1 max 2008=50 frequenza massima
1301=20 (per 4-20mA)
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TABELLA PARAMETRI PID
Tipo di regolazione P=805 P (%) P=806 | (sec) P=807 D(sec)
Molto lenta 30 400 10
Lenta 15 320 40
Normale 7 90 50
Veloce 4 35 17
Molto veloce 40 55 15
TABELLA REGOLAZIONE CURVA ETAMATIC
BRUCIATORE: .....onrvrrveen LT CALDAIA: «..ooeevvvvvvvmvesssssessss s sssssssssssssssssssssssssssssssssssssnsne
PUNTO | VALORE | CH1INVERTER | CH3 | CH4 | FREQ. | | (*) | PRESS.| €O (ppm) 02% €02% PRESS.| ANGOLO
CARICO | SETPOINT (digit) | GAS | ARIA |MOTORE | (mA) | PORTATA | ARIA GAS | FARFALLA
ETAMATIC SET | SET | (Hz) GAS | (mbar) TESTA | GAS
(digit) POINT | POINT (m*lh) (mbar)
(digit) | (digit)
SENZA | CON | SENZA | CON | SENzA | CON
CORR. | CORR. | CORR. | CORR.| CORR. | CORR.
co | co| co | co| co|co
PO (acc.ne) | ZP(2)
P1 (min) 200
P2 300
P3 400
P4 500
P5 600
P6 700
P7 800
P8 900
P9 (max) 990
UTENTE
NOTE | 1
PARAMETRI ETAMATIC
N° PAR DIGIT N° PAR DIGIT N° PAR DIGIT N° PAR DIGIT

(*) = Cercare di avere la stessa differenza di portata tra un punto e I'altro (P9 - P1):8

Regolazione digit potenziometro:

Servomotore gas: min........ ; max:....
Servomotore aria: min........ ; max.....

13/20
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DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO PRESSO-
STATO

[l pressostato aria ha lo scopo di mettere in sicurezza (blocco)
I'apparecchiatura se la pressione dell'aria non € quella prevista. I
pressostato deve quindi essere regolato per intervenire chiudendol
contatto NO (normalmente aperto) quando la pressione dell'aria nel
bruciatore raggiunge Il valore sufficiente. Il circuito di collegamento
del pressostato prevede I'autocontrollo, quindi, & necessario che
il contatto NC (normalmente chiuso) previsto per essere chiuso
a riposo (ventola ferma e di conseguenza assenza di pressione
aria nel bruciatore), realizzi effettivamente questa condizione, in
caso contrario I'apparecchiatura di comando e controllo non viene
inserita (il bruciatore resta fermo). Precisiamo che se non si chiude
il contatto NO (normalmente aperto), previsto per essere chiuso
in lavoro (pressione aria insufficiente) I'apparecchiatura esegue il
suo ciclo ma non si inserisce il trasformatore d’accensione e non
si aprono le valvole pilota del gas e di conseguenza il bruciatore
si arresta in blocco.

Per accertare il corretto funzionamento del pressostato aria occorre,
con bruciatore al minimo dell'erogazione, aumentare il valore di
regolazione fino a verificare l'intervento a cui deve conseguire
limmediato arresto in "blocco" del bruciatore. Sbloccare il bru-
ciatore, premendo l'apposito pulsante e riportare la regolazione
del pressostato ad un valore sufficiente per rilevare la pressione
di aria esistente durante la fase di preventilazione.

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO PRESSO-
STATO GAS

| pressostati di controllo della pressione del gas (minima e massima)
hanno lo scopo di impedire il funzionamento del bruciatore quando

la pressione del gas non risulta compresa nei valori previsti. Dalla
funzione specifica dei pressostati risulta evidente che il pressostato
di controllo della pressione minima, utilizza il contatto NO (nor-
malmente aperto) che si trova chiuso quando il pressostato, rileva
una pressione superiore a quella a cui € regolato, il pressostato
di massima utilizza il contatto NC (normalmente chiuso) che si
trova chiuso quando, il pressostato rileva una pressione inferiore a
quella a cui € regolato. La regolazione dei pressostati di minima e
di massima pressione gas deve quindi avvenire all'atto del collaudo
del bruciatore in funzione della pressione che si riscontra di volta

A

in volta. | pressostati risultano collegati in modo che, l'intervento
(inteso come apertura di circuito) di uno qualsiasi dei pressostati
quando il bruciatore & in funzione (fiamma accesa) determina
immediatamente l'arresto del bruciatore.

Regolazione prima dell'accensione del bruciatore: regolare il pres-
sostato di minima al minimo della scala, regolare il pressostato di
massima al massimo della scala. Regolazione dopo la taratura del
bruciatore : Con bruciatore al massimo dell’erogazione regolare il
pressostato di minima aumentando il valore di taratura fino a che
il bruciatore si spegne, leggere il valore sulla ghiera di regolazione
e regolare la stessa diminuita di 5 mbar. Con bruciatore spento
regolare il pressostato di massima diminuendo il valore di taratura
fino a che il contatto NC (normalmente chiuso), si apre. Leggere il
valore sulla ghiera di regolazione e regolare la stessa aumentata
di 5 mbar.

Nota: nel caso in cui sulla rampa gas sia montato un solo

pressostato, questo sara di minima.

REGOLAZIONE DELLARIA SULLA TESTA DI
COMBUSTIONIEE (vedi BT 8769/1)

La testa di combustione € dotata di un dispositivo di regolazione, in
modo da chiudere (spostare in avanti) o aprire (spostare indietro) il
passaggio dell'aria tra il disco e la testa. Si riesce cosi ad ottenere,
chiudendo il passaggio, un'elevata pressione a monte del disco
anche per le portate basse. L'elevata velocita e turbolenza dell'aria
consente una migliore penetrazione della stessa nel combustibile
e, quindi, un'ottima miscela e stabilita di fiamma. Pud essere in-
dispensabile avere un'elevata pressione d'aria a monte del disco,
per evitare pulsazioni di fiamma, questa condizione € praticamente
indispensabile quando il bruciatore lavora su focolare pressurizzato
elo ad alto carico termico. Da quanto sopra esposto risulta evidente
che il dispositivo che chiude I'aria sulla testa di combustione deve
essere portato in una posizione tale da ottenere sempre dietro al
disco un valore decisamente elevato della pressione dell'aria. Si
consiglia di regolare in modo da realizzare una chiusura dell'aria
sulla testa, tale da richiedere una sensibile apertura della serranda
aria che regola il flusso all'aspirazione del ventilatore bruciatore,
ovviamente questa condizione si deve verificare quando il bruciatore
lavora alla massima erogazione desiderata. In pratica si deve ini-
ziare la regolazione con il dispositivo che chiude l'aria sulla testa di
combustione in una posizione intermedia, accendendo il bruciatore
per una regolazione orientativa come esposto precedentemente.
Quando si & raggiunta |'erogazione massima desiderata si provvede
a correggere la posizione del dispositivo che chiude l'aria sulla
testa di combustione, spostandolo in avanti o indietro, in modo da
avere un flusso d'aria adeguato, all'erogazione, con serranda di
regolazione dell'aria in aspirazione sensibilmente aperta.
Riducendo il passaggio dell'aria sulla testa di combustione, occorre
evitare la chiusura completa. Provvedere alla perfetta centratura
rispetto al disco. Precisiamo che la non perfetta centratura rispetto
al disco, potrebbe causare una cattiva combustione ed eccessivo
riscaldamento della testa con conseguente rapido deterioramento.
Verificare la corretta regolazione attraverso il vetrino spia
posto sulla parte posteriore della chiocciola bruciatore.
terminata la registrazione, stringere a fondo le viti che bloccano
la posizione del dispositivo di regolazione dell'aria sulla testa di
combustione.
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REGOLAZIONE NON CORBETTA

Testa di combustione

Disco

Pomello di comando
e fissaggio testa
di combustione

8769/1

—

Grande apertura
passaggio aria

Ingresso aria di combustione
serranda molto _chiusa

Pomello di comando
e fissapgio testa
di combustione

REGOLAZIONE CORBETTA

Testa di combustione

Disco

Pomello di comando
e fissaggioc testa
di combustione

Passaggio aria
relativamente
chiuso.
ATTENZIONE
evitare la chiu~
sura completa.

Ingresso aria di combustione
serranda sensibilmente aperta

ad f /P U
Pomelli di comando

e fissaggio testa
di combustione

SCHEMA DI PRINCIPIO ARIA / GAS

OB W -

Servomotore regolazione aria

Pressostato aria

Pressostato gas di massima

Valvola a farfalla modulazione erogazione gas
Valvola gas fiamma principale con regolatore
di pressione

¥y

LIMITE DI FORNITURA BALTUR ‘

6 Dispositivo controllo tenuta valvole(integrato
nell'apparecchiatura)

7 Valvola gas sicurezza

8 Pressostato di minima e controllo fughe gas

9 Filtro gas

10  Giunto antivibrante (non fornito)

11 Rubinetto a sfera (non fornito)

12 Servomotore regolazione gas

24

0002910902
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MANUTENZIONE

II bruciatore non ha bisogno di particolare manutenzione, sara
comunque bene controllare periodicamente che il filtro del gas sia
pulito e I'elettrodo di accensione efficiente. Pud anche rendersi
necessaria la pulizia della testa di combustione. Per questa ragione
€ necessario smontare la bocca nei suoi componenti.

Occorre fare attenzione durante I'operazione di rimontaggio, per evi-
tare che gli elettrodi si trovino a massa oppure in corto circuito con
conseguente bloccaggio del bruciatore. Occorre anche verificare
che la scintilla dell’elettrodo di accensione avvenga esclusivamente
tra lo stesso ed il disco di lamiera forata.

ISTRUZIONE SOSTITUZIONE SERVONMOTORE
LAMTEC E SUA REGOLAZIONE

Funzionamento

Il servomotore (aria e gas) &€ comandato dall'apparecchiatura
ETAMATIC secondo una curva di lavoro gia impostata. La corsa
dal minimo al massimo & delimitata da due camme regolabili (2 e
3). Un potenziometro (8) & collegato all'apparecchiatura ETAMATIC
e comunica alla stessa, la posizione del servomotore secondo un
valore espresso in digit.

Sostituzione servomotore
Per la sostituzione del ervomotore operare come descritto:

a) Scollegare i cavi dalla morsettiera del servomotore e sfilare lo
stesso dalla staffa di fissaggio.

b) Fissare il nuovo servomotore alla staffa di fissaggio e ricollegare
i cavi secondo lo schema elettrico del bruciatore.

c) Agendo sulle viti delle camme (2 e 3) regolare la corsa del
servomotore affinché si raggiungano le posizioni minima e
massima (vedi indici 1 e 12). Per fare questa operazione dare
tensione al bruciatore, tenere il termostato aperto, spostare
il commutatore (6) in posizione “manuale” e agire sui micro
interruttori 4 e 5.

Taratura potenziometro

In caso di sostituzione servomotore o del solo potenziometro (8),
necessario effettuare la taratura dello stesso agli stessi valori di digit
(min e max) del potenziometro sostituito, tali valori sono annotati
nella targhetta adesiva (9) del servomotore originale.

Per la taratura del potenziometro (8) operare come descritto:

a) Collegare la tastiera operating unit con il cavo in dotazione,
inserire la PASSWORD > SETTING per vedere i valori DIGIT
dei potenziometri.

b) Collegare all'apparecchiatura ETAMATIC, il PC con il software
di programmazione

c) Dare tensione al bruciatore e tenere il termostato aperto.

d) Portare il servomotore in posizione di minimo agendo sul micro
interruttore 5.

e) Asportare le viti (7)

f) Muovere la ghiera (11) ricercando il valore di “digit”
corrispondente al minimo (vedi valore su targhetta 9).
II valore viene visualizzato sul PC o "OPERATING UNIT" in

9)

A

corrispondenza del canale su cui si sta operando.

Trovato il valore ricercato, muovere la ghiera di trascinamento
(15) per mettere in tensione la molla di compensazione giochi
(14), inserire il potenziometro (8) nella sua sede e fissarlo con
le viti (7), facendo attenzione che il valore trovato non cambi.
Per piccole correzioni, allentare leggermente le viti (7) e ruotare
il potenziometro (8) fino a trovare il valore ricercato.

Utilizzando il micro interruttore (4) portare ora il servomotore in
posizione massima controllando che il valore in “digit” aumenti
gradualmente fino ad arrivare al valore massimo espresso
nella targhetta (9), se tale valore non si dovesse raggiungere,
significa che la corsa del servomotore non & sufficiente.
Per aumentare la corsa del servomotore vedere paragrafo
“Sostituzione servomotore” punto (c).

14 Molla di compensazione giochi

15 Ghiera di trascinamento
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1. Indice posizione valvola gas

2. Camma regolazione fine corsa max

3. Camma regolazione fine corsa min

4. Micro interruttore per comando manuale alla posizione max
5. Micro interruttore per comando manuale alla posizione min

6. Commutatore manuale/automatico (in posizione
“manuale’rende operativi i micro interruttori 4 e 5)

o=Zr—mT»-—

7. Vite di bloccaggio potenziometro 8
8. Potenziometro di feed back

9. Etichetta indicante le regolazioni del potenziometro (valori
espressi in digit)

10. Servomotore gas
11. Ghiera del potenziometro
12. Indice posizione serranda aria

13. Servomotore aria
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ISTRUZIONI REGOLAZIONE VALVOLA GAS SIEMENS SKP

15.000 E2

N° 0002910930
Rev. 28/09/05

FUNZIONAMENTO

Valvole ad uno stadio

In caso di segnale di apertura della valvola, la pompa si inserisce
e la valvola magnetica si chiude. La pompa trasferisce il volume
di olio situato sotto il pistone nella parte superiore dello stesso, il
pistone si muove verso il basso e comprime la molla di richiamo
di chiusura attraverso lo stelo ed il piattello, la valvola resta in
posizione di apertura, la pompa e la valvola magnetica restano
sotto tensione.

In caso di un segnale di chiusura (0 in mancanza di tensione)
la pompa si ferma, la valvola magnetica si apre consentendo la
decompressione della camera superiore del pistone. Il piattello
€ spinto in chiusura dalla forza della molla di richiamo e dalla
stessa pressione del gas. La chiusura completa avviene entro
0,6 secondi.

Questo tipo di valvola non possiede la regolazione dell’erogazione
del gas (esecuzione chiuso/aperto).

Legenda / legend:

1 Pistone / Piston

2 Pompa oscillante / Oscillating pump

3 Serbatoio dell'olio / il reservoir

4 Camera di pressione / Pressure chamber
5 Albero / Steam

6 Molla di chiusura / Closing spring

7 Valvola di lavoro / Control valve

8 Interruttore di fine corsa (optional)

SKP 15... completa con valvola

18/20
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ISTRUZIONI REGOLAZIONE VALVOLA GAS SIEMENS SKP 25.003 E2 con regolatore di pressione

ESECUZIONE

Servomotore

Il sistema di comando oleoidraulico € costituito da un cilindro pieno di olio
e da una pompa con pistone oscillante. E prevista inoltre una elettrovalvola
tra la camera di aspirazione e quella di spinta della pompa, per la chiusura.
I pistone si sposta su un giunto di tenuta inserito in un cilindro che nello
stesso tempo separa idraulicamente la camera di aspirazione da quella di
mandata.ll pistone trasmette direttamente alla valvola il movimento della
corsa. Un indice rosso, visibile da una fessura trasparente sul corpo del
servomotore indica la corsa della valvola.

Regolatore di pressione

Il regolatore di pressione & costituito da una membrana (c'é membra-
na di sicurezza supplementare), da una molla di taratura del valore
prescritto e da un sistema oscillante per I'azionamento di una valvola
a sfera situata sul by-pass tra la camera di aspirazione e di mandata
del sistema idraulico (vedere anche la descrizione “Funzionamento”).
Campo di regolazione: 0...22 mbar o (previa sostituzione della molla)
sino a 250 mbar. La regolazione del valore prescritto pud essere
piombata. Collegamento presa pressione gas da Rp 1/4.

La pressione massima di ingresso dipende dal diametro della valvola.
Per diametri di 3/4” e 1” la pressione max. di ingresso € di 1200 mbar.
Per diametri di 1"1/2 e 2" la pressione max. di ingresso € di 600 mbar:
Per diametri DN 65 e DN 80 la pressione max. di ingresso € di 700 mbar.
E nel caso di controllo di tenuta pud supportare una depressione fino a 200 mbar.
Le carcasse del servomotore e del regolatore di pressione sono in alluminio
pressofuso.

Descrizione del funzionamento valvola con regolatore di pressione
Usando la valvola con regolatore di pressione, la pressione in uscita
della valvola agisce come valore di confronto su di una membrana che &
assistita da una molla. La forza di questa molla € regolabile e costituisce
il “valore prescritto” (valore di pressione regolato). La membrana agisce
tramite un sistema oscillante su una valvola a sfera di by-pass tra la
camera superiore e inferiore del servocomando. Se il valore di confronto
€ inferiore al valore prescritto, il by-pass € allora chiuso in modo che il
servocomando possa aprire la valvola gas. Al contrario se il valore di
confronto & superiore al valore prescritto, il by-pass € piu 0 meno apertoin
modo che 'olio possa essere rinviato nella camera inferiore; la valvola gas
si chiude progressivamente fino al momento in cui il valore prescritto ed
il valore di confronto della pressione gas coincidono. In questa posizione
di equilibrio il by-pass & aperto in modo che la sua portata corrisponda
alla portata della pompa. In questo modo il regolatore si comporta come
un regolatore con azione proporzionale con una banda molto stretta. La
regolazione resta pero stabile per il fatto che la velocita delle variazioni
di corsa & ridotta. Togliendo il tappo a vite, si accede alla vite “A” di
regolazione della pressione.

Per aumentare la pressione avvitare;

per diminuire la pressione, svitare.

Legenda / legend:
1 Pistone / Piston

2 Pompa oscillante / Oscillating pump

3 Serbatoio dell'olio / Oil reservoir

4 Camera di pressione / Pressure chamber

5 Albero/ Steam

6 Molla di chiusura / Closing spring

7 Valvola di lavoro / Control valve

8 Interruttore di fine corsa (optional) / End switch (opitional)
9 Molla di regolazione / spring (setpoint adjustment)

10 Valvola a sfera / ball valve
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SKP 15.../ 25... con connettore AGA62.000A000 /
with connecting cable AGA62.000A000

SKP15... SKP25...

Position
valve 2

Position
valve1l

7643z28e/1203

VGDA40...

SKP 25... completa con valvola / complete with valve
Damping AGA 25 (optional)
\\
I -

VG...

TEA3230811204

MOD. P GAS colore
(in uscita) molla
mbar
-- 0..22 METALLO
AGA22 15...120 GIALLO
AGA23 100...250 ROSSO
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- Before using the burner for the first time please carefully read the chapter “WARNINGS NOTES FOR THE USER : HOW
TO USE THE BURNER SAFELY” in this instruction manual, which is an integral and essential part of the product. The
works on the burner and on the esystem have to be carried out only by competent people.

- Read carefully the instructions before starting the burner and service it.
- The system electric feeding must be disconnected before starting working on it.

- If the works are not carried out correctly it is possible to cause dangerous accidents.

Declaration of Conformity

We declare that our products

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; TBML...; Comist...;
Gl...; Gl...Mist; Minicomist...; PYR...; RiINOx...; Spark...;
Sparkgas...; TBG...;TBL...; TBML ...; TS...; IBR...; IB...
(Variant: ... LX, for low NOx emissions)

Description:
forced air burners of liquid, gaseous and mixed fuels for residential and
industrial use meet the minimum requirements of the European Directives:

2009/142/CE .oooveeeeeseeeeeseesesnesessnssessnes (D.AG.)
2004/108/CE....rsoveeesereesseesessensessnesesse (C.EM.)
2006/95/CE.....rossceeesreressseresessresessnesessne (D.B.T)
2006/82/CE ...vooreee e eesessensessensessn (D.M.)

T W —rOZ2m

and conform to European Standards:

UNI EN 676:2008 (gas and combination, gas side)
UNI EN 267:2002 (diesel and combination, diesel side)

These products are therefore marked:

q
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Dr. Riccardo Fava

18/11/2010 Managing Director / CEO
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WARNING NOTES FOR THE USER HOW TO USE THE BURNER SAFELY

FOREWORD

These warning notes are aimed at ensuring the safe use of the compo-
nents of heating systems for civil use and the production of hot water.
They indicate how to act to avoid the essential safety of the components
being compromised by incorrect or erroneous installation and by improper
or unreasonable use. The warning notes provided in this guide also seek
to make the consumer more aware of safety problems in general, using
necessarily technical but easily understood language. The manufacturer
is not liable contractually or extra contractually for any damage caused
by errors in installation and in use, or where there has been any failure to
follow the manufacturer’s instructions.

GENERAL WARNING NOTES

+ The instruction booklet is an integral and essential part of the product
and must be given to the user. Carefully read the warnings in the bo-
oklet as they contain important information regarding safe installation,
use and maintenance. Keep the booklet to hand for consultation when
needed.

+ Equipment must be installed in accordance with current regulations,
with the manufacturer’s instructions and by qualified technicians. By
the term ‘qualified technicians’ is meant persons that are competent in
the field of heating components for civil use and for the production of
hot water and, in particular, assistance centres authorised by the manu-
facturer. Incorrect installation may cause damage or injury to persons,
animals or things. The manufacturer will not in such cases be liable.

+ After removing all the packaging make sure the contents are complete
and intact. If in doubt do not use the equipment and return it to the
supplier. The packaging materials (wooden crates, nails, staples, plastic
bags, expanded polystyrene, etc.) must not be left within reach of chil-
dren as they may be dangerous to them. They should also be collected
and disposed on in suitably prepared places so that they do no pollute
the environment.

+ Before carrying out any cleaning or maintenance, switch off the equi-
pment at the mains supply, using the system’s switch or shut-off sy-
stems.

+ If there is any fault or if the equipment is not working properly, de-ac-
tivate the equipment and do not attempt to repair it or tamper with it
directly. In such case get in touch with only qualified technicians. Any
product repairs must only be carried out by BALTUR authorised assi-
stance centres using only original spare parts. Failure to act as above
may jeopardise the safety of the equipment. To ensure the efficiency
and correct working of the equipment, it is essential to have periodic
maintenance carried out by qualified technicians following the manufac-
turer’s instructions.

+ If the equipment is sold or transferred to another owner or if the owner
moves and leaves the equipment, make sure that the booklet always
goes with the equipment so it can be consulted by the new owner and/
orinstaller.

+ For all equipment with optionals or kits (including electrical), only origi-
nal accessories must be used.

BURNERS

+ This equipment must be used only for its expressly stated use: applied
to boilers, hot air boilers, ovens or other similar equipment and not
exposed to atmospheric agents. Any other use must be regarded as
improper use and hence dangerous.

+ The burner must be installed in a suitable room that has ventilation in
accordance with current regulations and in any case sufficient to ensure
correct combustion

+ Do not obstruct or reduce the size of the burner’ air intake grills or the
ventilation openings for the room where a burner or a boiler is installed
or dangerous mixtures of toxic and explosive gases may form.

+ Before connecting the burner check that the details on the plate corre-
spond to those of the utility supplies (electricity, gas, light oil or other
fuel).

+ Do not touch hot parts of the burner. These, normally in the areas near
to the flame and any fuel pre-heating system, become hot when the
equipment is working and stay hot for some time after the burner has
stopped.

« Ifitis decided not to use the burner any more, the following actions must
be performed by qualified technicians:

a) Switch off the electrical supply by disconnecting the power cable from
the master switch.

b) Cut off the fuel supply using the shut-off valve and remove the control
wheels from their position.

c) Render harmless any potentially dangerous parts.
Special warning notes

+ Check that the person who carried out the installation of the burner fixed
it securely to the heat generator so that the flame is generated inside
the combustion chamber of the generator itself.

+ Before starting up the burner, and at least once a year, have qualified
technicians perform the following operations:

a) Set the burner fuel capacity to the power required by the heat ge-
nerator.

b) Adjust the combustion air flow to obtain combustion yield of at least
the minimum set by current regulations.

c) Carry out a check on combustion to ensure the production of no-
xious or polluting unburnt gases does not exceed limits permitted
by current regulations.

d) Check the adjustment and safety devices are working properly.

e) Check the efficiency of the combustion products exhaust duct.

f) Check at the end of the adjustments that all the adjustment devices
mechanical securing systems are properly tightened.

g) Make sure that the use and maintenance manual for the burner is
in the boiler room.

+ Ifthe burner repeatedly stops in lock-out, do not keep trying to manually
reset but call a qualified technicians to sort out the problem.

+ The running and maintenance of the equipment must only be carried
out by qualified technicians, in compliance with current regulations.
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WARNING NOTES FOR THE USER HOW TO USE THE BURNER SAFELY

ELECTRICAL SUPPLY

+ The equipment s electrically safe only when itis correctly connected to an
efficient ground connection carried out in accordance with current safety
regulations. It is necessary to check this essential safety requirement.
If in doubt, call for a careful electrical check by a qualified technicians,
since the manufacturer will not be liable for any damage caused by a
poor ground connection.

+ Have qualified technicians check that the wiring is suitable for the
maximum power absorption of the equipment, as indicated in the technical
plate, making sure in particular that the diameter of cables is sufficient
for the equipment’s power absorption.

+ Adapters, multiple plugs and extension cables may not be used for the
equipment’s power supply.

+ An ominpolar switch in accordance with current safety regulations is
required for the mains supply connection.

+ The electrical supply to the burner must have neutral to ground
connection. If the ionisation current has control with neutral not to ground
itis essential to make a connection between terminal 2 (neutral) and the
ground for the RC circuit.

+ The use of any components that use electricity means that certain
fundamental rules have to followed, including the following:

- do not touch the equipment with parts of the body that are wet or damp
or with damp feet

- do not pull on electrical cables

- do not leave the equipment exposed to atmospheric agents (such as
rain or sun etc.) unless there is express provision for this.

- do not allow the equipment to be used by children or inexpert
persons.

+ The power supply cable for the equipment not must be replaced by the
user. If the cable gets damaged, switch off the equipment, and call only
on qualified technicians for its replacement.

+ If you decide not to use the equipment for a while it is advisable to switch
off the electrical power supply to all components in the system that use
electricity (pumps, burner, etc.).

GAS, LIGHT OIL, OR OTHER FUEL SUPPLIES
General warning notes

+ Installation of the burner must be carried out by qualified technicians
and in compliance with current law and regulations, since incorrect
installation may cause damage to person, animals or things, for which
damage the manufacturer shall not can be held responsible.

+ Before installation it is advisable to carry out careful internal cleaning
of all tubing for the fuel feed system to remove any residues that could
jeopardise the proper working of the burner.

+ For first start up of the equipment have qualified technicians carry out
the following checks:

+ Ifyou decide not to use the burner for a while, close the tap or taps that
supply the fuel.

Special warning notes when using gas
+ Have qualified technicians check the following:

a) that the feed line and the train comply with current law and
regulations.

b) that all the gas connections are properly sealed.
+ Do not use the gas pipes to ground electrical equipment.

+ Do not leave the equipment on when it is not in use and always close
the gas tap.

+ If the user of is away for some time, close the main gas feed tap to the
burner.

+ If you smell gas:

a) do not use any electrical switches, the telephone or any other object
that could produce a spark;

b) immediately open doors and windows to create a current of air that
will purify the room;

c) close the gas taps;
d) ask for the help of qualified technicians.

+ Do not block ventilation openings in the room where there is gas
equipment or dangerous situations may arise with the build up of toxic
and explosive mixtures.

FLUES FOR HIGH EFFICIENCY BOILERS AND SIMILAR

It should be pointed out that high efficiency boilers and similar discharge
combustion products (fumes) at relatively low temperatures into the flue.
In the above situation, traditional flues (in terms of their diameter and heat
insulation) may be suitable because the significant cooling of the combustion
products in these permits temperatures to fall even below the condensation
point. In a flue that works with condensation there is soot at the point the
exhaust reaches the atmosphere when burning light oil or heavy oil or the
presence of condensate water along the flue itself when gas is being burnt
(methane, LPG, etc.). Flues connected to high efficiency boilers and similar
must therefore be of a size (section and heat insulation) for the specific use
to avoid such problems as those described above.
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TECHNICAL DATA

Mod. Gl 350 ME Gl 510 ME
min mn¥h 120 131
Flow rate
max mnh 478 654
' . min kW 1188 1300
Thermic capacity
max kW 4752 6500
Natural gas pressure min. mbar 200 75
Voltage 3N ~ 50Hz - 400V
Motor power kW 15 | 18,5
Flame detector Photocell UV -
Ignition transformer 8 kV - 30 mA
Fuse / 50A-400V | 63A-400V
STANDARD ACCESSORIES
ISOLATING GASKET 2
STUD BOLTS N°6 - M20 x 108
HEXAGONAL NUTS N°6 M20
FLAT WASHERS N°6 M20
WORKING FIELD
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A
1 - Combustion head
2 - Insulating gasket
3 - Burner fixing flange
4 - Combustion head air control knob
5 - Air regulation servomotor
6 - Air pressure switch
7 - Gas filter
8 - dubble gas valve
9 - Electric board
10 - Butterfly valve
11 - Gas regulation servomotor
A A1 A2 B B1 C D E F L M N
Mod. . .
") min max @ ) min
Gl 350 ME 1160 [ 490 | 670 | 1585 [ 750 | 1970 | 230 | 600 | 355 | 325 | 480 | M20 | 375
GI 510 ME 175 | 490 | 685 | 1540 [ 750 | 2030 | 320 | 625 | 430 | 355 | 520 | M20 | 440

*) Size of burner with CE standard train
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FASTENING THE BURNER TO THE BOILER

The burner must be applied to the boiler’s iron plate, where the
stud bolts given as standard accessories have already been fitted
in accordance with the plate drilling.

It is advisable to electrically weld the stud bolts to the internal part
of the plate to avoid extracting them together with the unit's locking
nuts, should the burner disassembled.

To fit the insulating flange between the burner and the boiler plate,
remove the end section of the combustion head. The relative nuts
and washers required for connecting the burner to the boiler have
been supplied as standard accessories. The unit is equipped with
a cylindrical combustion head; it is advisable to fasten the boiler’s
iron plate first and then the burner. When the boiler door is not fitted

APPLICATION OF THE BURNER TO BOILER

A

with heat insulation, itis necessary to insert an insulating protection
at least 10 mm. thick between the plate and the boiler.

The boiler plate should be according to our drawing and have a
minimum thickness of 10 mm. in order to avoid possible deforma-
tion. Before fastening the burner to the boiler, put the sliding flange
in the position considered necessary to allow the burner head to
penetrate the combustion chamber as far as required by the boiler
manufacturer. When this operation has been completed, connect
the burner to the gas pipeline according to the instructions contained
in the following pages.

0002933750

1 - Boiler plate

2 - Insulating gasket

3 - Burner fixing flange

4 - Stud bolt

5 - Locking nut with washer

6 - Burner flange fixing screw

0002934500

©0d.0002934500

- Insert theadjustable stand in the hole located in the bottom part of
the burner case as shown in the sketch 0002934500.
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ELECTRICAL CONNECTIONS

The three-phase or single-phase power supply line of
the minimum suitable size for the power absorbed by
the burner must be provided with fuse switch. In addi-
tion, according to the Standards, a switch on the burner
supply line is required, arranged outside the boiler room
in an easily reachable position.

All electrical lines must be protected with a flexible
sheath, be firmly fixed and pass far from high-tem-
perature elements. See the diagrams for the electrical
connections (line and thermostats).

FEED SYSTEN AT LOW PRESSURE
(max - 400 mm.W.C.)

In addition. the following should be installed: a cut-off
cock, a gas filter, a pressure stabilizer or a pressure
regulator (when the feed pressure is superior to 400
mm.W.C. =0.04 kg/cm?), and an antivibration Joint.
These parts should be installed as described in
our drawing.

We consider it useful to give the following practical
tips for installing the essential accessories on the gas
pipeline near to the burner:

A

1) To avoid big drops in pressure on ignition the length
of the pipeline between the point where the stabilizer
or reducer is fitted and the burner should be from
1,5 to 2 m. This pipe must have a diameter equal or
superior to that of the burner attachment fitting.

2) To get the best performance out of the pressure
stabilizer, it is advisable to fit it onto horizontal pipes
after the filter. The gas pressure regulator must be
adjusted while it is working at the maximum capacity
actually displayed by the burner. The output pressure
must be adjusted to a value slightly lower than the
maximum possible value (that obtained by turning
the adjusting screws almost up to the limit). In this
specific case, tightening the adjusting screws will
increase the pressure at the regulator outlet, and
slackening them will reduce the pressure.

3) We advise installing a bend directly onto the burner
gas ramp before applying the removabile fitting. This
layout makes it possible to open the boiler door if
there is one, after the pipe fitting itself has been
opened.

DIAGRAM OF CONNECTING MORE THAN ONE BURNER TO THE GAS PIPE NETWORK AT AVERAGE PRESSURE

1 - Measuring and reducing unit
2 - Interception
3 - Filter
4 - Reducer P
5 - Meter 3
: W» 6 - Emergency interception (installed outside) &
f i 7 -Ball cock z
] 8 -Filter
': 1 9 -Final reducer or stabilizer
1 10- Anti-vibration joint
] 11-Acouple of flane
] D= Distance between pressure stabilizer and valve about 1,5 +2m
g e,
qu—u | -935‘?5 @2y
® 1 F | T
‘] @ ® @) el O |
M% H % -?--?-E-E-E --%
L@ O, |\ @ —
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DIAGRAM OF CONNECTING A BURNER TI THE GAS PIPE NETWORK AT AVERAGE PRESSURE

\\‘j]\\‘\\ NS
N AT

1 - Measuring and reducing unit =
2 - Interception 3
3 - Filter &
4 - Reducer =
5 - Meter

6 - Wire gauze flame trap

7 - Eventual automatic overflow valve (it should obviously
unload outside in a suitable place)

8 - Emergency interception installed outside

9 - Ball cock

10- Anti-vibration joint

11- A couple of flange

GENERAL

These are forced-draught burners with gas/air mixtures
at the combustion head. They are suited to working with
forced-draught or low pressure burners according to the work cur-
ves. They bring together great flame stability, total safety and a whole
new level of performance. The burner has a Lamtec electronic cam
(ETAMATIC model) controlled by a microprocessor for intermittent
running, for control and monitoring of gas draught burners with
electronic modulation and air-gas adjustment motors, as well as
possible fan motor inverters. When running as an automatic burner,
valve seal control is integrated into the system as is power regulation
and carbon monoxide levels (read the ETAMATIC instructions at
the end of the enclosed manual to better understand how it works).

DESCRIPTION OF OPERATIONS ON FLAME MO-=
DULATION

The attainable capacity variation field is, indicatively, from 1 to
1/5 with respect to the maximum capacity stated on plate. Ignition is
preceded, as provided for in the regulations, by pre-ventilation of the
combustion chamber. The pre-ventilation stage for the combustion
chamber takes place with the air damper at the large flame position.
At the end of the pre-ventilation stage, the air combustion air damp-
ers are brought back to the ignition flame position. If the pressure
switch for the pre-ventilation air pressure shows sufficient pressure,
the ignition transformer is switched on and then the gas valves switch
on and the burner starts up. The quantity of gas delivered (m?/h)
can be adjusted acting on the flow regulator of the SKP 25 valve.
The flame then appears, detected by the control device (UV photo-
electric cell) that permits completion of the ignition stage with the
switching off of the ignition transformer.

The pilot circuit switches off after the main valves have opened.
The burner is thus at the point of ignition (ZP, P0). The flame is de-
tected by the infra-red detector. The programmer relay goes beyond
the lock-out position and causes the servo-motors to regulate the
air gas mix and the inverter is kept at minimum (200 digit). If the
modulation probe permits (adjusted to a temperature or pressure that
is lower than that in the boiler), the air-gas regulating servo-motors
start to rotate and cause a steady increase in the gas supply, the
combustion air and the motor’s revs increase to the maximum for
which the burner has been adjusted (999 digit).

N.B. The ETAMATIC electronic cam controls the burner by activating
the combustion air and gas servo motor as well as, where
used, the inverter for the fan motor according to a work curve
with 10 set points (see ETAMAC adjustment curve).

The burner stays at its maximum supply position until the tempe-
rature or pressure reaches a sufficient level to activate the probe
that causes the air-gas supply regulation servo motors to turn in the
opposite direction to gradually reduce the gas supply, the correspon-
ding combustion air and the number of motor revs (to minimum). If
the pressure or temperature limit is reached even at the minimum
delivery for which the full stop device is adjusted (thermostat or
pressure switch), the burner will be stopped by the action of the stop
device. By lowering the temperature or pressure below the level at
which the stop device intervenes, the burner is switched back on
at the previously described programme.

During normal working the modulation probe applied to the boiler
will detect the change in demand and automatically adjusts the
supply of combustion air by switching on the air-gas adjustment
servo motor with increased or decreased rotation. This operation
enables the air-gas delivery system to balance the amount of heat
supplied to the boiler with what it loses to the user. If the flame fails
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to appear within 3 three seconds of opening the gas valves, the
control equipment “blocks” (i.e. completely stops the burner with the
warning light coming on). To “unblock” or release the equipment,
press the button.

Note: If the burner works with a CO (carbon monoxide) regulator.
When the equipment LT2 is on, the position of the air servo
motor and the motor’s revs are adjusted according to an
02 work curve already set on the equipment. The CO re-
gulator further reduces excess air by reducing the motor’s
revs until the CO probe detects a real increase in the CO
(carbon monoxide).

COMBUSTION CHECK

For a correct air/gas ratio you have to get a carbon dioxide reading
(CO,) for the methane of at least 8% at the minimum burner supply
and up to the optimal level of 10% at maximum supply.

It is not advisable to exceed a 10% value or it could run with too
little excess air. This could in turn cause (with atmospheric pressure
changes, the presence of dust in the air ducts) significant quantities
of CO (carbon monoxide) to be present in the system. To prevent
dangerous situations from arising, it is essential to always
check, with a suitable instrument, that the percentage of carbon
monoxide (CO) present in the fumes is not greater than the
maximum permitted level of 0.1%.

IGNITION AND GAS REGULATION (NATURAL
GAS)

1) If not already done when connecting the burner to the gas
pipes, taking the necessary measures and opening doors and
windows, itis necessary to bleed the air contained in the pipes.
Open the union on the pipes close to the burner, and slightly
open the gas stop cock(s). Wait until you smell the typical gas
smell, and then close the cock. Wait for the necessary time,
according to the specific conditions, until the gas presentin the
room is dispersed outside and then restore the connection of
the burner to the gas piping.

2) Check that there is water in the boiler and that the plant
dampers are open.

3) Make sure that the combustion product discharge can
occur freely (boiler and chimney dampers open).

4) Check that the electrical line voltage corresponds to that
required for the burner, and that the electrical connections (mo-
tor and main line) are preset for the available voltage value.
Check that all electrical connections implemented on the spot
are properly executed as per our wiring diagram.

5) Make sure that the combustion head is long enough to pen-
etrate the combustion chamber to the amount required by the
boiler's manufacturer. Check that air regulation device on the
combustion head is in the correct position for the delivery of
the fuel needed, (the passage of air between the disk and
the combustion head must be significantly reduced with low
fuel delivery while if there is high fuel delivery the air passage
between the disk and the combustion head must be open).
See the chapter “Combustion head air adjustment”.

1 Main ON-OFF switch

2 Thermostat line switch

3 ETAMATIC OEM Dispay
4 Control box lock-out light

5 Live voltage light
6 Fan working light
7 Safety fuses

6) Apply a pressure gauge with a suitable scale to the pressure
point on the gas pressure switch (if the pressure permits, it is
preferable to use a water column instrument, not using instru-
ments with pointers for modest pressures).

7)  With the burner panel switch at “O” and the main switch on,
check by manually closing the contactor that the motor rotates
in the right direction and, if necessary, switch the two cables of
the motor supply line to invert the direction of rotation. If inverters
are used see the technical instructions for the ACH 550.

8) Now switch on the control panel and set the thermostat
switch S24 to the “0” position. The control equipment
thus switches on and the programmer causes the burner
to switch on as described in the chapter “The working
of the equipment”. To adjust the burner see the chapter
“QUICK GUIDE TO THE PROGRAMMING” and the instructions
for the electronic “ETAMATIC” cam in the enclosed manual.

9) After adjusting the minimum (200 digit), set the burner at
maximum, using the keyboard controls of the ETAMATIC and
adjust all points (from 200 digit to 999 digit) in accordance with
the adjustment table. (see the instructions for the ETAMATIC
electronic cam in the enclosed manual).

10) Itis advisable to carry out a combustion check with the special
instrument at all the intermediate points during the course of
the modulation, (from 200 digit to 999 digit) and also check gas
delivery by reading the meter (see the chapter “READING THE
METER").

11) Check correct automatic working of the modulation by turning
the ETAMATIC equipment to “AUTOMATIC". In this way the
modulation is engaged only with the automatic command of
the boiler probe.

12) The air pressure switch air has the aim of making the equipment
safe by shutting the system down if the air pressure is not that
expected. The pressure switch must therefore by adjusted to
act by closing the contact (closed when working) when the air
pressure in the burner reaches a sufficient level. To ensure
proper working of the air pressure switch you have to, with the
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burner at minimum fuel supply, increase the adjustment setting to
check its activation, which must result in immediate burner “shut
down”. Unblock the burner by pressing the button and return the
pressure switch setting to a sufficient value to detect the existing
air pressure during the preventilation stage.

13) The minimum and maximum gas pressure control switches
have the aim of preventing the burner from working when
the gas pressure goes outside the preset limits. It is clear
from the specific function of the pressure switches that the
pressure switch that controls the minimum pressure must use
the contact that is closed when the pressure switch detects a
higher pressure than that of the preset value. The maximum
pressure switch must use the contact that is closed when the
pressure switch detects pressure below that of the preset value.
The adjustment of the minimum and maximum gas pressure
switches must therefore take place when the burner is being
tested, according to the pressure found from time to time.
The action of any of the gas pressure switches (the opening
of a circuit) will thus not permit the equipment, and hence the
burner, to be switched on. When the burner is running (flame
on), the action of the gas pressure switches (opening the
circuit) causes the immediate arrest of the burner. When the
burner is being set up and tested it is essential to check the
proper working of the pressure switches. Using the respective
regulators, the pressure switch (opening of the circuit) must be
seen to intervene to stop the burner. (see also the enclosed
ETAMATIC instructions).

14) Check the flame detector works (infra red cell) with the system
already on, remove it from its position on the burner and check that
the system goes into “lock-out”.

15)Check the boiler’s thermostats or pressure switches are working
properly (when triggered the burner must stop).

QUICK GUIDE TO PROGRAMMING

Connect the keyboard “Operating unit” to the ETAMATIC OEM
equipment by means of the special cable provided. “Status” is
written on the keyboard display
The working of keys in “status” mode. Press the keys in the “status”
position for the following functions:
F2 = hours of working of the burner
F3 =manual (vary loading by means of keys 2-3)
F4 = flame quality (%)
F1 =toreturn to “status” or to release the burner
2-3 =to view the last 10 lock-out codes.
Function of “level 1” mode keys with the password “0000”
F2-F3= PARM: parameters
02 El: adjustment of O2 curve (enabled only with
parameter 896=1)
AUTO: automatic
EINS: curve points calibration
SPLO: cancel current curve

17-16 = Status: shows the burner mode loading (use keys 2-3 to
change the loading) set value: setting (use the keys for the
channel you want to change from 2 to 9) actual return: di-
splays the current channel in digits setpo return: displays

A

set-point channel in digits Dig. Input: digital inputs (indica-
tes digital control input)

Using the blue keys indicated below you can change the digits for

each channel used, the odd keys increase the value and the even

keys decrease the value.

2-3 =CH1: channel 1 (INVERTER)

4-5 = CH2: channel 2 (COMBUSTION HEAD) (OIL , for mixed
burners)

6-7 = CH3: channel 3 (FUEL)

8-9 = CH4: channel 4 (AIR)

BURNER ADJUSTMENT

1. With the burner off (I-0 burner switch “closed”, thermostat switch
“open”) press buttons 5-7-8 at the same time and the PAS-
SWORD level 1 (0000) will appear, press button 11 to confirm,
press F3 twice to enter in “cancel memory” (SPLO) mode,
press button 11 to cancel the current curve and the word “can-
celled” will appear.

2. Press F2 to enter in Setting EINS) mode: curve points calibration
Close the thermostat switch, to switch on the burner, the ETA-
MATIC OEM equipment will carry out a self check and check
parameters. When this is happening you must never carry out
any operation; at the end of the self check the Operating unit
display will show the “STATUS” position

3. The ETAMATIC OEM equipment will start the ignition cycle by
carrying out preventilation, taking all servo motors to maximum
opening and the pre-ventilation time will be counted out (30 se-
conds). At the end of this phase all the servo motors will come
to the minimum opening position and the display will say “plea-
se set ignition point”.

4. Press button 16 and display will read loading “2 SZP” , press but-
ton 16 again to go to “calibration” mode and the display will show
“set value EINS”. At this point, using buttons 2 to 9 you can adjust
the positions of channels 1 to 4, press button 11 to store in me-
mory and the display will read “can be switched on”, press button
11 again to switch on.

5. In the burner is in a lock-out state, (with top left symbol flashing)
press F1 and repeat the procedure from point 1.

6. Once the burneris on, bring the loading up to 200 digits (burner
working minimum position): press button 17, then button 3 until
200 is shown

7. Press button 16 to return to “calibration”, adjust the positions
of channels 1 to 4 using buttons 2 to 9 and press button 11 to
store in memory.

8. Bring the loading up to 990 digits (maximum burner working
position): press button 17 , then button 3 until 990 is displayed

9. Press button 16 to return to “calibration”, adjust the positions of
channels 1 to 4 , using buttons 2 to 9, press button 11 to store
in memory.

10. Now adjust the intermediate points by bringing the loading respec-
tively to 900-800-700-600-500-400 and 300 digits and changing
the positions of the channels 1 to 4, using buttons 2 to 9. After
the calibration of each point press button 11 to store in memory.
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11. When you have finished the above adjustments,
press F2 to store the whole curve in memo-
ry, the display will show “memory” and AUTO.

Note: every time you change a curve value, press button 11 to
store in memory Adjustment of parameters

- Enter the Password pressing, at the same time, buttons 5, 7 and
8, and a number (0000) will appear that you confirm by pressing
button 11 (Enter). You have entered level 1;

- press F2 twice , the display will show PARAM., on the right of the
display there will be the value of the parameter and on the left
(above F3) there will be the parameter number;

- using buttons 6 and 7, search for the parameter concerned

- use buttons 8 and 9 to change the value of the parameter

- press F1 to quit.

Main Etamatic parameters list (For the full list see
the Etamatic manual)

Note: to see the meaning of the parameters with the software, press
Ctrl and F1 at the same time

=400 (if the inverter is used for the correction); if the air
servo is used to set CH4

517 =100 +60 —40 (correction field)
718 =500 for 3 point adjustment; 0=for 4-20 mAsignal of internal

CH1

adjuster

775 = pilot (O=excluded; 1= on)

780  =pilottime

783 = flame stabilization time

787  =maintenance mode (to adjust pilot)

790 = loading adjuster (O=excluded; 1=on; 2=with external
probe) note: in “calibration” mode it is automatically

excluded

791 = set point for cold start (boiler output temperature or
pressure value)

792 =200 start up power (loading level at which the burner will
work in cold start mode)

793 = start up time (max), time taken to pass from start up
power (P 792) to maximum power (sec)

796  =setpoint (contact open between 50 and 24) boiler output

temperature or pressure value
797 = set point with external probe (see P 800 and P 801)
798  =2"setpoint (contact closed between 50 and 24) example:
night time reduction
799 = 2" set point (contact closed between
50 and 24) example: night time reduction
(only with external probe)
800 = outdoor temperature maximum °C
801 = outdoor temperature minimum °C
802  =ignition point (difference from set-point P 796) if P 796=70
and 802=5 the burner ignites at 65°C
803 = temperature difference for minimum command
(if P 796=70 and 803=10 when 80°C is reached the burner
goes down to minimum).
804 = switching off point (difference from set-point); if P
796=70 and 804=15 when 85°C is reached the burner
switches off. (804>803)
805 =P (proportional band)

A

806 =1 (integral time)
807 =D (derivative time)
809 = unit of measurement of loading adjuster (1=°C; 2=bar)

833  =language
(1=English; 4=Italian)

896 =0, adjuster (O=excluded; 1 = switched on)

939 =200 (establishes at what loading O, correction will start,
200=min; 990=max).

ENTRY OF 02 CURVE

(from the Operating unit keyboard or software)

Change parameter P896=1 (02 adjuster on)

STATUS>PSW (0000)>ENTER (11)

02 EI>F2 Clear memory (9) “deleted” appears

(16) LOADING < > (3) (2) loading=200

(16) change set point with (8) and (9) >ENTER (11)

(17) >LOADING > 300 (3) change loading

(16) > set value >9> set value O2 > ENTER(11)

Enter all the points up to loading of 990 and store in memory with F3

CALIBRATION OF 02 PROBE WITH BURNER
RUNNING

When the combustion has been regulated, set the burner at about
2% 02.

Use LT2 keyboard

CALL > START CALL >ENTER > calibration test with reference
measuring > ENTER

Using the + keys, change 02 values comparing them with those
measured by the portable instrument > ENTER

T W —rOZ2m

CALIBRATION OF THE CO DETECTOR WITH
BURNER RUNNING

Enter parameter P896=1 (O2 adjuster on). With the burner on,
STATUS enter PSW > 11

F2, the message delete or edit O2 curve appears > (8) > (16) > 11
“correction” appears 50.0 KO 0.0

Press button 5 and the following appears: 50.0 TK

Change the values “correction input” with buttons (2) and (3) , the
figure 50.0 will change to reduce the O2 to take to numbers higher
than 50, To reduce the O2 until the formation of CO and compare
the values with the portable instrument. After the adjustment return
to the value of 50.0 and press button (4) and it will go from TK mode
to KO > (11) > F3.

LEARNING THE CO CURVE

After the adjustment position the working of the burner to automatic
(the CO control must learn the curve, reducing the frequency until
it finds CO, > (17) and the following will appear: 02 | 2.2 -8¢c 0

| = indicates current value

2.2=02 value

-8 = step, varies continuously and may be positive (+) or negative (-)
¢ =may be small “c” or capital “C” depending on whether the loading
decreases or increases

0 =CO value read

Try out the loading at different points

11/18
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LT 2 (O2) PARAMETERS INVERTER ACS 550 PARAMETERS
3600=200 1104=30 external reference 1 min
1105=50 external reference 1 max
LT (CO) PARAMETERS 1301=20 (to 4-20mA)
531= 4 -20 mA 534 = 2007=30 minimum frequency
53220 (0 ppm) 1406 = 0.25 2008=50 maximum frequency

533 = 1000 (1000 ppm) 3600=0,25

PID PARAMETERS TABLE
Type of adjustment P=805 P (%) P=806 | (sec) P=807 D (sec)
Very slow 30 400 10
Slow 15 320 40
Normal 7 90 50
Fast 4 35 17
Very fast 40 55 15
ETAMAC ADJUSTMENT CURVE TABLE
BURNER: .....cccovreranne [ BOILER:
POINT ETAMATIC CH1 CH3 CH4 MOTOR | CURRENT (*) AR CO (ppm) 02% C02 % HEAD GAS
LOADING | INVERTER | GASSET| ARIA |FREQUENCY| (mA) GAS | PRESSURE GAS | THROTTLE
VALUE | SETPOINT | POINT SET (Hz) FLOW (mbar) PRESS. | ANGLE
(digits) (digit) (digit) | POINT RATE (mbar)
(digit) (melh)
WITH-OUT| WITH |WITH-OUT| WITH |WITH-OUT| WITH
CURRENT | CURRENT | CURRENT | CURRENT | CURRENT | CURRENT
co co co co co co
PO (switchon) | ZP (2)
P1 (min) 200
P2 300
P3 400
P4 500
P5 600
P6 700
P7 800
P8 900
P9 (max) 990
USER
NOTE
ETAMATIC PARAMETER
N° PAR DIGIT N° PAR DIGIT N° PAR DIGIT N° PAR DIGIT

(*) = Try to have the same capacity difference between one point and the other (P9 - P1):8
Potentiometer digit adjustment:

gas servomotor: min........ ;MaXi.......

air servomotor: min........ T max........

12/18
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DIFFERENTIAL AIR PRESSURE SWITCIH WOR-
KING

The air pressure switch works to ensure safe working of the equip-
ment (locking it off) if the air pressure is not at the expected level.
The pressure switch must therefore by adjusted to act by closing
the NO contact (normally open) when the air pressure in the burner
reaches a certain level. The connection circuit for the pressure
switch is self-controlling and so the NC contact (normally closed),
which should be closed when idle (with the fan off and therefore no
air pressure in the burner), must actually be in this state, if not the
control and command equipment will not go on (the burner stays off).
If the NO is not closed (normally open), where it should be closed
when working, (insufficient air pressure) the equipment carries out
its cycle but will not switch on the ignition transformer ignition and
the gas pilot will not go on, with the result that the burner locks off.

Adjustment before switching on the burner:
set the pressure switch at minimum.

Adjustment after burner calibration:

connect a manometer to the positive (+) pressure intake and another
manometer at the negative pressure (-) intake of the pressure switch.
Check at what point in the modulation there is the smallest pressure
difference (Ap) and adjust the pressure switch at the half-way point
of this difference.

Example: positive value + 1.5 mbar, negative value - 0.5 mbar
difference + 2 mbar, calibration 2:2 = 1 mbar

PRESSURE SWITCH WORKING

The minimum and maximum gas pressure control switches have the
aim of preventing the burner from working when the gas pressure
goes outside the preset limits. The specific working of the pressure
switches naturally means that the minimum pressure control switch
uses the NO contact (normally open) so that it is closed when the
pressure switch detects a pressure greater than that set. Similarly
the maximum pressure switch uses the NC contact (normally closed)

A

so that it is closed when the pressure switch detects a pressure
below that set. The adjustment of the minimum and maximum gas
pressure switches must therefore take place when the burner is
being tested, according to the pressure found from time to time.
The pressure switches are connected up in such a way that the
triggering of any of these switches, (opening of the circuit), when
the burner is firing, will result in immediate burner shut-down.
Adjustment before switching on the burner: adjust the minimum
pressure switch at the scale’s minimum and adjust the maximum
pressure switch at the scale’s maximum.

Adjustment after burner calibration: With the burner at its
maximum output, adjust the minimum pressure switch by
increasing the calibration until the burner switches off, read
the calibration setting on the adjustment ring nut and set this
to 5 mbar less. With the burner off, adjust the maximum pres-
sure switch by reducing the calibration until the NC contact
(normally closed) opens. Read the value on the adjustment ring nut
and adjust this by increasing it by 5 mbar.

Note: the pressure switch will be for minimum pressure if there is
only one of these mounted on the gas train.

ADJUSTENMENT OF THE AIR FLOW TO THE BUR-
NER HEAD (see BT 8769/1)

The burner head is fitted with a regulator control, which closes or
open the air passage between the disk and the head. By closing the
air passage, a high pressure on the disk can be achieved, for low
rates as well. The increased speed and turbulence of the air makes
it penetrate with increased force, thus giving a better mixture and
greater flame stability. It may be essential to have high air pressure
at the disk, to stop flame pulsation.

This condition is practically indispensable when the burner is wor-
king on a pressurized boiler and/or a high thermic load. It is clear
from the above description that the device that closes the air to the
burner head must be taken to a position where it always obtains a
level behind the disk that is much higher than the air pressure level.
It is recommended to set the device with the air to the head
closed off, so that a sizable opening is required on the
air shutter that controls the flow to the burner fan intake.
Obviously, this condition must occur when the burner is working at
the maximum desidered delivery rate. In practice, the setting opera-
tion shuld be started with the device that closed the air to the burner
head at an intermediate position, and the burner should be started
up for a trial setting procedure, as described previously. When the
maximum desired delivery rate is reached, adjust the position of
the device that closes the air to the burner head, moving it forwards
or backwards in order to achieve an adequate air flow in delivery,
with the intake air control shutter well open. When reducing the size
of the air passage to the burner head, avoid closing it completely.
Ensure that the burner head is perfectly centered in relation to the
disk. If it is not perfectly centered, the flame may burn badly and
overheat the head, causing rapid deterioration. The centering can
be checked by looking from the inspection hole on the rear part
of the burner and then fully tightening the screws (if present) that

13/18
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hold in position the device that controls the
air flow to the burner head.

N.B.

Check that the ignition occurs in a regular
manner; if the passage between the head
and the disk is closed, it may occur that the
speed of the mixture (combustible air) is
so high that ignition is made difficult. If this
occurs, then the regulator must be opened
gradually until it is in a position where the
ignition occurs in a regular manner, and
this position must be accepted as the set
position. Remember that, for the first flame, it
is preferable to limit the quantity of air to the
bare minimum necessary for a safe ignition,
even in the most demanding cases.

AIR / GAS PRINCIPLE DIAGRAM

AIR REGULATION PRINCIPLE DIAGRAM FOR GAS BURNERS

NOT CORRECT ADJUSTMENT

Air combustion in-let
gate very closed

Combustion head

8769/1GB

Ball control
and fixing
combustion head

Disk

\E:: U e

Ball control
and fixing
combustion head

Air passage
big opening

CORRECT ADJUSTMENT

AIR combustion in-let
gate considerably opened

Combustion head

Ball control
and fixing
combustion head

Disk

| V) | I

.

L 7

| |,

L/
Ball contreol

and fixing
combustion head

Alr passage
fairly

closed.
ATTENTION:
avoid the
total closing.

YE SUPPLIED BY INSTALLER

DO WN -

Air regulation servomotor

Air pressure switch

Maximum gas pressure switch

Gas supply control butterfly valve

Gas valves for main flame with pressure regulator
Valve tightness control device (integrated in the
apparatus)

=
e

¥y

LIMIT OF BALTUR SUPPLY ‘

Safety gas valve

7
8  Minimum pressure switch and gas leak control

9  Gasfilter

10 Vibration-proof joint (not included in supply)

11 Ball cock (not included in supply)

12 Gas regulation servomotor

24

0002910902
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INSTRUCTIONS FOR REPLACING THE LANMTEC
SERVONMOTOR AND [TS ADJUSTMENT

Operation

The servomotor (air and gas) is controlled by the ETAMATIC
equipment according to an already set work curve. The travel from
minimum to maximum is limited by two adjustable cams (2 and 3).
A potentiometer (8) is connected to the ETAMATIC equipment and
communicates the position of the servomotor to it according to a
value expressed in digits.

Servomotor replacement

To replace the servomotor, proceed as follows:

a) Disconnect the cables from the servomotor terminal block and
remove the servomotor from the fixing bracket.

b) Fix the new servomotor to the fixing bracket and reconnect the
cables as shown in the burner wiring diagram.

c) Operating on the screws of the cams (2 and 3) adjust the
servomotor travel so that the minimum and maximum positions
are reached (see indicators 1 and 12). To perform this operation
turn on the power to the burner, keep the thermostat open, turn
the switch (6) to “manual” and operate the microswitches 4 and
5.

Potentiometer setting

When replacing the servomotor or just the potentiometer (8), it must
be set to the same digit values (min. and max.) of the replaced
potentiometer; these values are given on the original servomotor
adhesive dataplate (9). To set the potentiometer (8), proceed as
follows:

F

15

Al

14

14 Play compensation spring
15 Feeding ring

a) Connect the operating unit keypad with the cable supplied,
enter the SETTING PASSWORD > to see the DIGIT values of
the potentiometers.

b) Connect the PC with the programming software to the
ETAMATIC equipment

c) Turnon the power to the burner and keep the thermostat open.

15/18
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Bring the servomotor to the minimum position by operating the
microswitch 5.

Remove the screws (7)

Move the ring (11), seeking the digit value
corresponding to minimum (see value on dataplate 9).
The value is displayed on the PC or “OPERATING UNIT” at the
channel in question.

After finding the required value, move the feeding ring (15) to
tighten the play compensation spring (14), fit the potentiometer
(8) in its seat and fix it with screws (7), making sure the value
found does not change. For minor adjustments, loosen the
screws (7) slightly and turn the potentiometer (8) until finding
the required value.

Using the microswitch (4), now bring the servomotor to max.
position, checking that the value in digits gradually increases
until reaching the maximum value given on the dataplate (9);
if this value is not reached it means that servomotor travel
is insufficient. To increase servomotor travel see the section
“Servomotor replacement” point (c).

T W —rOZ2m
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10.

1.

12.

13.

Gas valve position indicator

Max. travel-end adjustment cam

Min. travel-end adjustment cam

Microswitch for manual control at max. position
Microswitch for manual control at min. position

Manual/automatic switch (in “manual” position it enables
microswitches 4 and 5)

Potentiometer 8 clamping screw
Feedback potentiometer

Label indicating potentiometer adjustments (values given in
digits)

Gas servomotor
Potentiometer ring
Air shutter position indicator

Air servomotor



INSTRUCTIONS FOR SETTING SIEMENS SKP 15.000 E2 GAS VALVE

DESCRIPTION OF HOW THE VALVE OPERATES

Single-stage valves

When the valve receives the signal to open, the pump cuts in
and the magnetic valve closes. The pump transfers the oil from
under the piston to above it, forcing the piston downward, which
compresses the closure return spring with the rod and plate. The
valve remains in the open position while the pump and magnetic
valve remain powered.

When the unit receives the signal to close (or if power supply is cut
off) the pump shuts down, the magnetic valve opens decompressing
the chamber above the piston. The plate is closed both by the return
spring and by gas pressure. The flow rate for this valve is calculated
to ensure full closure in less than 0.6 seconds.

This type of valve cannot regulate the gas flow rate (closure/
opening).

legend:

1 Piston

Oscillating pump

Qil reservoir
Pressure chamber
Steam

Closing spring
Control valve

End switch (opitional)

o N o OB ow DD

O

N° 0002910930

SKP 15... complete with valve

7643228/0304
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INSTRUCTIONS FOR REGULATING SIEMENS GAS VALVE SKP 25.003 E2 with pressure regulator

EXECUTION

Servo motor

The hydraulic control system consists of a cylinder full of oil and
a pump with oscillating piston. There is also a solenoid valve
between the aspiration chamber and the pump thrust chamber,
for closure. The piston moves on a liquid tight joint in a cylinder
that at the same time hydraulically separates the suction chamber
from the delivery chamber. The piston transmits the movement of
the stroke directly to the valve. A red scale that is visible through
a transparent slit in the body of the servo motor indicates valve
travel.

Pressure regulator

The pressure regulator consists of a membrane (there is a safety
supplementary membrane), a spring of the prescribed calibre and
an oscillating system that activates a ball valve on the by-pass
between the suction chamber and the hydraulic system delivery
(see also the section”). “Working”). Regulation field: 0...22 mbar
or (on spring replacement) up to 250 mbar. The set value adjust-
ment can be placed under seal. Rp 1/4 gas pressure take-off.
The maximum input pressure depends on the valve diameter.
For diameters of 3/4” and 1" the maximum input pressure is 1200
mbar.

For diameters of 1"1/2 and 2’ the maximum input pressure is 600
mbar:

For diameters DN 65 and DN 80 the maximum input pressure is 700
mbar.

Where there is seal control a depression of up to 200 mbar can
be withstood. The body of the servo motor and of the pressure
regulator are made of die-cast aluminium.

Functioning of valve with pressure regulator

Using the valve with pressure regulator, the valve’s ou-
tlet pressure acts as a comparative value on a membrane
assisted by a spring. The resistance of the spring can be adju-
sted an constitutes the “prescribed value” (set pressure value).
The membrane acts by means of an oscillating system on a
by-pass ball valve between the upper chamber and the servo-
control. If the comparative value is lower than the prescribed
value, the by-pass is then closed so that the servocontrol can
open the gas valve. If, on the other hand, the comparative value
is greater than the prescribed value, the by-pass is to a greater
or lesser extent open so that the oil can go to the lower cham-
ber; the gas valve progressively closes until when the prescribed
value and the comparative value of the pressure are the same.
In this state of balance, the by-pass is open so that its flow capa-
city is equal to that of the pump. In this way the regulator acts as
a proportional regulator over a very narrow band. The adjustment
is nevertheless stable since the speed of travel variations is limi-
ted. Removing the screwed plug gives access to screw “A” which
adjusts the pressure. Tighten to increase the pressure or slacken

to reduce the pressure.

Legend:

1 Piston 6 Closing spring

2 Oscillating pump 7 Work valve

3 Oiltank 8 Limit switch (optional)
4  Pressioner chamber 9 Adjustment spring

5 Shaft 10 Ball valve

Position
valve1l

SKP 15../ 25.. with connecting cable AGA62.000A000

SKP15... SKP25...

VGD40...

Position
valve 2

7643z28e/1203

N° 0002910940

Damping AGA 25 (optional)
. Iy

SKP 25... complete with valve

A
i
1
A
10
9-
fffff 7
,,,,,, 5
> 8 mm
VG.../VL...IVR.
min. 5d
PE ——
8
type P gas (in delivery) Spring
(mbar) colour
-- 0...22 bright
AGA22 15...120 yellov
AGA 23 100...250 red
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- Antes de empezar a usar el quemador lea detenidamente el folleto “ADVERTENCIAS DIRIGIDAS AL USUARIO PARA
USAR CON SEGURIDAD EL QUEMADOR’ que va con el manual de instrucciones y que constituye una parte integrante
y esencial del producto.

- Lea atentamente las instrucciones antes de poner en funcionamento los quemadores y efectuar las tareas de mantenimiento.
- Los trabajos que se efectlien al quemador y a la instalacién deben ser efectuados sélamente por personal cualificado.

- La alimentacion eléctrica de la instalacion se debe desconectar antes de iniciar los trabajos.

- Si los trabajos no son efectuados correctamente se corre el riesgo de que se produzcan accidentes peligrosos.

Declaracién de conformidad
Declaramos que nuestros productos

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; TBML...; Comist...;
Gl...; Gl...Mist; Minicomist...; PYR...; RiNOx...; Spark...;
Sparkgas...; TBG...;TBL...; TBML ...; TS...; IBR...; IB...
(Variante: ... LX, para emisiones reducidas de NOx)

Descripcion:

los quemadores por aire a presion de combustibles liquidos, gaseosos y mixtos
para uso residencial e industrial cumplen los requisitos minimos de las directi-
vas comunitarias:

2009/142/CE .......oovrrerrirrirresssssrssssssseans (D.AG.)
2004/108/CE........ourrerrrsrrisrisrssssssssssssseans (C.EM.)
2006/95/CE........crurrmrrrnrrmsrmsssssssssssssseans (D.B.T))
2006/42/CE .......ooverrerrrsrrirrnsrssssssssssseans (D.M.)

y cumplen las normas europeas:

UNI EN 676:2008 (gas y combinacion, lado gas)
UNI EN 267:2002 (diésel y combinacion, lado diésel)

Estos productos estan marcados con:

q

rO2Z2>» Twvm

0085
Dr. Riccardo Fava

18/11/2010 Director Gerente/Director General
Advertencias dirigidas @l USUBTIO ...........c.eevrierieriseeiirieiii e * 2
O 0 T4 15 (0r= TS =T g1 07T * 4
Fijacion del quemador @ 18 CaIAETA ..o “ 6
Instalacion de alimentacion gas a media presion - Conexiones elECtriCas. ........covvvieirriieeriesiiessneens “ 7
Descripcion del funcionamiento a modulacion de lama .............ccoceiieciiiceiiee s “ 8
Control de la combustion - Encendido y regulacion @ Metano0............cccceireninienieseeeeeeesesseenees “ 9
Guia rapida para [a ProgramaCiOn ..............cceeieurtreureeeeereee e eese ettt see s ees e s esee s “ 10
Descipcién del funcionamiento del presostato diferencial del aire / gas -
Regulacion del aire en el cabezal de COMBUSHION..........covcvirieiiirecce e “ 14
Esquema de principio aire / gas - MantenimieNt0 ........c.ccveereniiericesiets et st “ 15
Instrucciones para cambiar el servomotor LAMTEC y SU regulacion ............ccoevveveieeennieesicese e “ 16
Instrucciones para la regulacion de 1a VAIVUIA GaS .........coeeruriieririecse s “ 18
ESQUEMA BIECIICO ...ceeeeee ettt “ 81
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ADVERTENCIAS DIRIGIDAS AL USUARIO PARA USAR EL QUEMADOR EN CONDICIONES DE

SECURIDAD PRELIMINARES

Estas advertencias tienen la finalidad de contribuir a la seguridad cuando
se utilizan las partes que se usan en instalaciones de calefaccion de uso
civil y produccion de agua caliente para uso sanitario, indicando qué hay
que hacery las medidas que hay que adoptar para evitar que sus caracteri-
sticas originarias de seguridad dejen de serlo por una eventual instalacion
incorrecta, un uso erroneo, impropio o inadecuado. La difusion de las
advertencias suministradas en esta guia tiene la finalidad de sensibilizar
al publico de «consumidores» sobre los problemas de seguridad con un
lenguaje necesariamente técnico pero facilmente comprensible. Queda
excluida toda responsabilidad contractual y extracontractual del fabricante
por dafios causados debidos a errores en la instalacion, en el uso y por no
haber respetado las instrucciones dadas por el fabricante en cuestion.

ADVERTENCIAS GENERALES

+ Ellibro de instrucciones constituye una parte integrante y esencial del
producto y tiene que entregarse al usuario. Hay que leer detenidamente
las advertencias contenidas en el libro de instrucciones pues suministran
indicaciones importantes sobre la seguridad de la instalacion, el uso y
el mantenimiento. Conserve con cuidado el libro para poder consultarlo
en cualquier momento.

+ Lainstalaciondelaparato debe realizarse respetando las normas vigentes,
segUn las instrucciones del fabricante, y tiene que realizarla el personal
cualificado profesionalmente. Por personal cualificado profesionalmente
se entiende el que cuenta con una competencia técnica en el sector de la
calefaccion de uso civil y produccion de agua caliente para uso sanitario
y, en concreto, los centros de asistencia autorizados por el fabricante.
Una instalacién errénea pueda causar dafios a personas, animales y
cosas, de los que el fabricante no se hace responsable.

+ Después de haber quitado todo el embalaje hay que asegurarse de que
el contenido esté integro. En caso de dudas no utilice el aparato y dirijase
al proveedor. Las partes del embalaje (jaula de madera, clavos, grapas,
bolsas de plastico, poliestireno expandido, etc.) no tienen que dejarse al
alcance de los nifios pues son potenciales fuentes de peligro. Ademas,
para evitar que contaminen, tienen que recogerse y depositarse en sitios
destinados a dicha finalidad.

+ Antesderealizar cualquier operacion de limpieza o de mantenimiento hay
que desconectar el aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante
el interruptor de la instalacion con los érganos de corte a tal efecto.

+ Encasodeaveriay/omalfuncionamiento del aparato hay que desactivarlo,
absteniéndose de realizar cualquier intento de reparacion o intervencion
directa. Dirijase exclusivamente a personal cualificado profesionalmente.
La eventual reparacion de los aparatos tiene que hacerla solamente un
centro de asistencia autorizado por BALTUR utilizando exclusivamente
repuestos originales. Si no se respeta lo anteriormente se puede com-
prometer la seguridad del aparato. Para garantizar |a eficacia del aparato
y para que funcione correctamente es indispensable que el personal
cualificado profesionalmente realice el mantenimiento periédicamente
ateniéndose a las indicaciones suministradas por el fabricante.

« Si el aparato se vende o pasa a otro propietario, o si usted se muda de
casa Yy deja el aparato, hay que asegurarse siempre de que el libro de
instrucciones esté siempre con el aparato para que pueda ser consultado
por el nuevo propietario y/o instalador.

+ Para todos los aparatos con elementos opcionales o kits ( incluidos los
eléctricos) hay que utilizar solo accesorios originales.

QUEMADORES

+ Esteaparatoestadestinado solo al uso para el que ha sido expresamente
previsto: aplicacion a calderas, generadores de aire caliente, hornos u
otras camaras de combustion similares, situados en unlugar resguardado

de agentes atmosféricos. Cualquier otro uso se considera impropio y
por lo tanto peligroso.

+ El quemador tiene que instalarse en un local adecuado con aberturas
minimas de ventilacion, segin lo que prescriben las normas vigentes,
que sean suficientes para obtener una combustidn perfecta.

+ No hay que obstruir ni reducir las seccion de las rejillas de aspiracion del
aire del quemador ni las aberturas de ventilacion del local donde esta
colocado el quemador o una caldera, para evitar que se creen situaciones
peligrosas como la formacién de mezclas toxicas y explosivas.

+ Antes de conectar el quemador hay que asegurarse de que los datos
de las placa correspondan con los de la red de alimentacion (eléctrica,
gas, gasdleo u otro combustible).

* No hay que tocar las partes calientes del quemador pues normalmente
estan cerca de la llama y del eventual sistema de precalentamiento del
combustible y se calientan durante el funcionamiento, permaneciendo ca-
lientes incluso después de una parada no prolongada del quemador.

+ Cuando se decida no utilizar definitivamente el quemador, hay que encar-
gar al personal cualificado profesionalmente que realice las operaciones
siguientes:

a) Desconectarlaalimentacion eléctrica quitando el cable de alimentacion
del interruptor general.

b) Cerrar la alimentacion del combustible por medio de la valvula de
corte y quitar los volantes de mando de su alojamiento.

c) Hacer que sean inocuas las partes que podrian ser potenciales fuentes
de peligro.

Advertencias particulares

+ Asegurarse de que quien se ha encargado de lainstalacion del quemador
lo haya fijado firmemente al generador de calor de manera que lallamase
forme dentro de la cdmara de combustion del generador en cuestion.

+ Antes de poner en marcha el quemador y por lo menos una vez al afio,
el personal cualificado profesionalmente tiene que realizar las siguientes
operaciones:

a) Regular el caudal del combustible del quemador segun la potencia
que requiere el generador de calor.

b) Regular el caudal de aire comburente para obtener un valor de
rendimiento de la combustiéon que sea por lo menos igual que el
minimo impuesto por las normas vigentes.

c) Controlarla combustién para evitar que se formen gases no quemados
nocivos o contaminantes, superiores a los limites consentidos por las
normas vigentes.

d) Comprobar que funcionen bien los dispositivos de regulacién y
seguridad.

¢) Comprobar que funcione correctamente el conducto de expulsion de
los productos de la combustion.

f) Al final de todas las regulaciones controlar que todos los sistemas
de bloqueo mecénico de los dispositivos de regulacion estén bien
apretados.

g) Asegurarse de que en el local donde esté la caldera estén las instruc-
ciones de uso y mantenimiento del quemador.

+ Si el quemador se para blogueandose varias veces no hay que insistir
rearmandolo manualmente; dirijase al personal cualificado profesional-
mente para remediar el problema anémalo.

+ El manejo y el mantenimiento tienen que hacerlos solo el personal
cualificado profesionalmente, respetando las disposiciones vigentes.

2/20
0006081047_201109




ADVERTENCIAS DIRIGIDAS AL USUARIO PARA USAR EL QUEMADOR EN CONDICIONES DE

SECURIDAD PRELIMINARES

ALIMENTACION ELECTRICA

La seguridad eléctrica del aparato se consigue solo cuando el mismo
esta conectado correctamente a una buena instalacion de puesta a
tierra, realizado tal y como establecen las normas de seguridad vigen-
tes. Es necesario comprobar este requisito de seguridad fundamental.
En caso de dudas, pida al personal cualificado profesionalmente que
haga un control detenido de la instalacién eléctrica pues el fabricante
no se hace responsable de los posibles dafios causados por la falta
de puesta a tierra de la instalacion.

Haga que el personal cualificado profesionalmente controle que la
instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida
por el aparato, indicada en la placa, comprobando concretamente que
la seccion de los cables de la instalacion sea idénea a la potencia
absorbida por el aparato.

Para la alimentacion general del aparato de la red eléctrica no esta
permitido el uso de adaptadores, enchufes multiples y/o alargaderas.

Para la conexion a la red hay que poner un interruptor omnipolar
como prevé la normativa de seguridad vigente.

La alimentacion eléctrica del quemador tiene que tener el neutro a
tierra. En caso de supervision de la corriente de ionizacion con el
neutro no conectado a tierra es indispensable conectar entre el borne
2 (neutro) y la tierra el circuito RC.

El uso de cualquier componente que utilice energia eléctrica comporta
el respeto de algunas reglas fundamentales como:

- no tocar el aparato con partes del cuerpo mojadas o himedas y/o
con los pies descalzos.

- no tirar de los cables eléctricos

- no dejar el aparato expuesto a agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.)
de no ser que no esté expresamente previsto.

- no permitir que el aparato lo usen nifios 0 personas inexpertas.

El cable de alimentacion del aparato no tiene que cambiarlo el
usuario. En caso de que el cable esté roto, apague el aparato y para
cambiarlo, dirijase exclusivamente a personal profesionalmente
cualificado.

Si decide no utilizar el aparato durante un cierto periodo es oportuno
apagar el interruptor eléctrico de alimentacién de todos los componen-
tes de la instalacion que utilizan energia eléctrica (bombas, quemador,
etc.).

ALIMENTACION CON GAS, GASOLEO U OTROS COMBUSTIBLES
Advertencias generales

La instalacién del quemador tiene que realizarla el personal profesio-
nalmente cualificado y debe ajustarse a las normas y disposiciones
vigentes, ya que una instalacién errénea puede causar dafios a
personas, animales o cosas, de los que el fabricante no puede ser
considerado responsable.

Antes de la instalacion se aconseja hacer una buena limpieza de to-
dos los tubos de la instalacion de abastecimiento del combustible para
evitar posibles residuos que podrian comprometer el buen funciona-
miento del quemador.

La primera vez que se pone en funcionamiento el aparato, el personal
cualificado profesionalmente tiene que controlar:
a) la estanqueidad en el tramo interior y exterior de los tubos de

abastecimiento del combustible;

b) la regulacion del caudal del combustible segun la potencia
requerida por el quemador;

c) que el quemador esté alimentado por el tipo de combustible para
el que ha sido disefiado;

d) que la presion de alimentacion del combustible esté comprendi-
da dentro de los valores indicados en la placa del quemador;

e) que la instalacién de alimentacion del combustible esté dimensio-
nada para el caudal necesario del quemador y que tenga todos los
dispositivos de seguridad y control prescritos por las normas
vigentes.
Si se decide no utilizar el quemador durante un cierto periodo hay que
cerrar la llave o llaves de alimentacion del combustible.
Advertencias particulares para el uso del gas

El personal cualificado profesionalmente tiene que controlar:

a) que la linea de abastecimiento de combustible y la rampa se
ajusten a las normativas vigentes.

b) que todas las conexiones del gas sean estancas.

No utilizar los tubos del gas como puesta a tierra de aparatos eléctri-
COs.

No dejar el aparato inttimente conectado cuando no se utilice y cerrar
siempre la llave del gas.

En caso de ausencia prolongada del usuario del aparato hay que cerrar
la llave principal que abastece gas al quemador.

Si se advierte olor de gas:

a) no accionar los interruptores eléctricos, el teléfono ni cualquier otro
objeto que pueda provocar chispas;

b) abrir inmediatamente puertas y ventanas para crear una corriente de
aire que purifique el local;

c) cerrar las llaves del gas;

d) pedir que intervenga el personal cualificado profesionalmente.

No obstruir las aberturas de ventilacion del local donde esta instalado

un aparato de gas para evitar situaciones peligrosas como la formacién
de mezclas toxicas y explosivas.

CHIMENEAS PARA CALDERAS DE ALTO RENDIMIENTO Y SIMILA-
RES

Es oportuno precisar que las calderas de alto rendimiento y similares
descargan en la chimenea los productos de la combustion (humos) a una
temperatura relativamente baja. En el caso arriba mencionado las chime-
neas tradicionales, dimensionadas cominmente (seccién y aislamiento
térmico) pueden no ser adecuadas para funcionar correctamente pues
el enfriamiento que los productos de la combustion sufren al recorrer las
mismas hace probablemente que la temperatura disminuya por debajo del
punto de condensacion. En una chimenea que trabaja con un régimen de
condensacion se forma hollin en la zona de salida a la atmésfera cuando se
quema gasoleo o fuel-oil, 0 se forma agua de condensacion a lo largo de la
chimenea en cuestion, cuando se quema gas (metano, G.L.P,, etc.). Segln
lo anteriormente mencionado se deduce que las chimeneas conectadas a
calderas de alto rendimiento y similares tienen que estar dimensionadas
(seccion y aislamiento térmico) para su uso especifico para evitar el in-
conveniente arriba descrito.
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CARACTERISTICAS TECNICAS

Mod. GI 350 ME GI 510 ME
min mn¥h 120 131
Caudal
max mn3h 478 654
‘ _ min kKW 1188 1300
Potencia termica
max kW 4752 6500
Pression metano min. mbar 200 75
Tension 3N ~ 50Hz - 400V
Potencia motor kW 15 | 18,5
Deteccion llama Fotocellula UV -
transformador de encendido 8 kV-30mA
Fusibile 50A-400V | 63A-400V
MATERIAL EN DOTACION
BRIDA AISLANTE 2
PUERNOS SIN CABEZA N°6 - M20 x 108
TUERCAS EXAGONALES N°6 M20
ARANDELAS PLANAS N°6 M20
RANGO DE TRBAJO
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N° 0002670630
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A 5
1 - Cabezal de combustion P
2 - Empaquetadura
3 - Brida de conexién quemador A
4 - Regulador aire hacia cabezal de combustién N
5 - Motor eléctrico clapeta del aire
6 - Presostato aire O
7 - filtro de gas L
8 - Doble valvula gas
9 - Tablero eléctrico
10 - Valvula mariposa
11 - Motor eléctrico clapeta del gas
A A1 A2 B B1 C D E F L M N
Mod. . .
") min max @ 2 min
Gl 350 ME 1160 | 490 | 670 [ 1585 [ 750 | 1970 | 230 | 600 | 355 | 325 | 480 | M20 | 375
Gl 510 ME 1175 | 490 | 685 [ 1540 [ 750 | 2030 | 320 | 625 | 430 | 355 | 520 | M20 | 440

*) Dimensiones correspondientes al quemador con rampa estandar CE
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FIJACION DEL QUEMADOR A LA GALDERA

El quemador tiene que aplicarse a la placa de hierro de la caldera
donde previamente se habrén colocado los esparragos entregados
en dotacion respetando obviamente la plantilla horadada.

Les aconsejamos que suelden eléctricamente los esparragos por
la parte interior de la placa para evitar su extraccion junto a las
tuercas de sujecion del aparato, en caso de que se tenga que
desmontar el quemador. Para introducir la brida aislante, que tiene
que interponerse entre el quemador y la placa de la caldera, hay
que desmontar la parte del extremo del cabezal de combustidn.
Para conectar el aparato a la caldera se entregan con el quemador
las arandelas y las tuercas correspondientes. El aparato estd
provisto de cabezal de combustion cilindrica; se aconseja sujetar
primero la placa de la caldera y luego el quemador.

Fijacion del quemador a la caldera para modelos

A

Es necesario interponer entre la placa y la caldera una proteccion
aislante de 10 mm. minimo de espesor; esto cuando la puerta de
la caldera no cuente con aislamiento térmico.

La placa de la caldera tiene que ser como muestra nuestro dibujo y
tener un espesor minimo de 10 mm. para evitar las posibles defor-
maciones. Antes de aplicar el quemador a la caldera hay que poner
la brida desplazable, en una posicidn que permita que el cabezal
de combustion penetre en la camara de combustion la cantidad
que requiere el fabricante de la caldera. Una vez efectuada esta
operacion conectar el quemador a la tuberia del gas y del gasdleo
como se detalla en las paginas siguientes.

0002933750

1 - Placa caldera

2 - Brida de material aislante

3 - Bridas fijacion quemador

4 - Prisioniero

5 - Tuerca y arandela de bloqueo

6 - Tornillo fijacién brifa unién quemador

0002934500

©0d.0002934500

- Meter el soporte telescopico indicado en la figura en el agujero
que hay en la parte inferior del cuerpo del quemador.
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CONEXIONES ELECTRICAS

La linea de alimentacion trifasica o monofasica debe
tener una seccién minima adecuada a la potencia ab-
sorbida por el quemador y un interruptor con fusibles.
De conformidad con las normas, en la linea de alimen-
tacion del quemador hay que instalar un interruptor de
facil acceso situado en un punto fuera del local donde
estéd instalada la caldera. Las lineas eléctricas deben
estar protegidas con vainas flexibles; se deben fijar
perfectamente y deben pasar lejos de los elementos
que alcanzan temperaturas elevadas. Para conectar la
linea y los termostatos hay que consultar el esquema.

INSTALACION DE ALIMENTACION DE GAS A
BAJA PRESION (max. 400 mm.C.A.)

Ademas, tienen que ser instalados: valvula de
bola de corte, foltro gas, estabilizador o bien val-
vula reductora de presion (cuando la presion de
alimentacion es superior a 400 mm.C.A. = 0,04 bar),
junta antivibrante. Dichos particulares tienen que
ser instalados como hemos expuesto en nuestros
dibujos.

Pensamos que es util exponer consejos practicos rela-
tivos a la instalacion de los accessorios indispensables
sobre la tuberia del gas cerca del quemador.

A

1) Para evitar fuetes caidas de presion en el momento
del encendido es oportuno que exista un tramo de
tuberia largo 1,5 + 2 m. entre el punto de aplicacion
del estabilizador o valvula reductora de presion y el
quemador. Este tubo tiene que tener un diametro igual
o superior al racor de union del quemador.

2) Para obtener un mejor funcionamiento del estabi-
lizador de presion es oportuno, que el mismo sea
aplicado sobre la tuberia horizontal, despues del filtro.
El regulador de presion del gas tiene que regularse
mientras trabaja con el maximo caudal utilizado efec-
tivamente por el quemador. La presion de salida tiene
que ser regulada a una valor ligeramente inferior a
la presiéon maxima posible (la que se obtiene atornil-
lando el tornillo de regulacién casi hasta el final de
carrera); cuando se atornilla el tornillo de regulacién
la presion de salida del regulador aumenta y cuando
se destornilla la presiéon disminuye.

3) Aconsejamos instalar una curva directamente sobre
el tren de gas del quemador antes de aplicar el racor
desmontable. Esta realizacion consiente la abertura
de la eventual puerta de la caldera, despues de haber
abierto el racor.

ESQUEMA DE PRINCIPIO PARA UNIR MAS DE UN QUEMADOR A LA RED DE GAS A MEDIA PRESION

Filtro

Contador

o Ok wWwN -

Filtro

O=xg©o®

i‘
JIE

Unidad de reduccién y medida
Interceptacion

Reductor de pressién

Inteceptacion de emergencia
o (instalada en el exterior)
W Mariposa de bola

Reductor final o estabilizador

Junta antivibracion

Empalme con bridas (empaquetadura)

Distancia entre estabilizador de presién y valvulas gas aprox. 1,5 +2m

® \® @ \@

N° BT 8530/1

D

RZ), .9_?.3@?&.‘.%

D
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ESQUEMA DE PRINCIPIO PARA UNIR UN QUEMADOR A LA RED DE GAS A MEDIA PRESION

1 - Unidad de reduccién y medida

2 - Valvula de corte §
3 - Filtro gas >
4 - Reductor de presion

5 - Contador

6 - Descarga y redecilla rompellama

7 - Eventual valvula automatica de escape (obviamente tiene que
descargar hacia el exterior en un sito adeguado)

8 - Vélvula de corte de emergencia instalada en el exterior

9 - Mariposa de bola

10-Junta antivibracién

11-Racor con bridas

CENERALIDADES

Se trata de quemadores de aire soplado con mezclas gas/aire
en el cabezal de combustidén. Son adecuados para funcionar en
hogares con fuerte presion o depresion segun las curvas de trabajo
correspondientes. Combinan la gran estabilidad de la llama con una
seguridad total y un rendimiento elevado. El quemador esta provisto
de brida de enganche corredera en el cabezal de combustion. Al
colocar el quemador en la caldera hay que posicionar correcta-
mente dicha brida para que el cabezal de combustién penetre
en el hogar en la medida indicada por el fabricante de la caldera.
El quemador esta provisto de leva electrénica Lamtec mod.
ETAMATIC controlada por microprocesador para funcionamiento
intermitente, para el mando y el control de quemadores con sistema
de soplado de gas de modulacion electrénica con dos motores de
regulacion (aire/gas) y posible inversor para motor del ventilador.
En el funcionamiento como quemador automatico estan integra-
dos el control de estanqueidad de las valvulas, el regulador de
potencia y regulador de mondxido de carbono (para comprender
mejor el funcionamiento del dispositivo ETAMATIC, hay que leer
atentamente las instrucciones de funcionamiento indicadas en el
manual que se adjunta).

DESCRIPCION DEL FUNCIONAMIENTO A MODU-
LACION DE LLAMA

El campo de variacion del caudal que se puede obtener es

indicativamente de 1 a 1/7 respecto al caudal maximo indicado

en la placa. Antes del encendido, tal y como dictan las Normas,
se realiza la prebarrido de la camara de combustion. La fase de
prebarrido de la cdmara de combustidn tiene lugar con la clapeta
del aire en la posicion de llama grande. Al final de la fase de pre-
barrido la clapeta del aire de combustion se vuelve a poner en su
posicion de llama de encendido. Si el presostato de control de la

presion del aire de ventilacion detecta una presién suficiente, se
activa el transformador de encendido y luego se abren las valvulas
del gas (principal y seguridad del piloto) y el piloto se enciende.
La cantidad de gas (m*/h) suministrada con la llama de encen-
dido, puede regularse actuando sobre el regulador de caudal
de las dos valvulas del piloto.

Aparece asi la llama, detectada por el dispositivo de control de la mi-
sma (fotocélula UV) que permite que prosiga y se complete la fase de
encendido desactivando el transformador de encendido.

El circuito piloto se desactiva después de la apertura de las valvulas
principales. El quemador se enciende asi en el punto de encendido
(ZP, PO). El correspondiente dispositivo de control de la célula IR
detecta la presencia de la llama. El relé programador supera la po-
sicion de bloqueo y lleva los servomotores de regulacién del sumi-
nistro (aire/gas) y el inversor al punto minimo (200 digit).

Si la sonda de modulacién lo permite (regulacién a un valor de
temperatura o presion inferior a la existente en la caldera), los
servomotores de regulacién del suministro (aire/gas) empiezan a
girar determinando un aumento progresivo del suministro del gas,
del aire de combustion correspondiente y del nimero de revolucio-
nes del motor, hasta alcanzar el suministro maximo al que ha sido
regulado el quemador (punto 999 digit).

NOTA IMPORTANTE.

La leva electronica ETAMATIC controla el quemador, accionan-
do el servomotor del aire comburente, del gas y, si se utiliza,
también el inversor del motor del ventilador, seglin una curva
de trabajo que tiene 10 puntos programados (véase la tabla
de regulacion de la curva ETAMATIC).

El quemador permanece en la posicion de méximo suministro hasta
que la temperatura o la presién alcanza un valor suficiente para
provocar la intervencion de la sonda que hace girar los servomo-
tores de regulacién del suministro (gas/aire) en sentido inverso al
anterior, reduciendo gradualmente el suministro de gas, de aire
comburente y el nimero de revoluciones del motor hasta el valor
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minimo. Si también con el suministro al minimo se alcanza el valor
limite (temperatura o presion) al que esta regulado el dispositivo de
parada completa (termostato o presostato), el quemador se para
por la intervencion del mismo. Al bajar la temperatura o la presion
por debajo del valor de intervencion del dispositivo de parada, el
quemador se vuelve a conectar segun el programa descrito con
anterioridad.

Durante el funcionamiento normal, la sonda de modulacion aplicada
a la caldera detecta las variaciones de la demanda y se encarga
de adecuar autométicamente el suministro de combustible y de
aire comburente conectando los servomotores de regulacién del
suministro (aire/gas) con rotacién en aumento o bien en disminu-
cion. Con esta maniobra el sistema de regulacion del suministro
(aire/gas) intenta equilibrar la cantidad de calor proporcionado a
la caldera con el que la misma cede durante el funcionamiento. Si
la llama no aparece en el plazo de tres segundos después de la
apertura de las valvulas del gas, el dispositivo de control se coloca
en “bloqueo” (parada completa del quemador y encendido del piloto
de sefalizacion correspondiente). Para “desbloquear” el equipo hay
que apretar el pulsador correspondiente.

Nota:

Si esta previsto que el quemador funcione con un regulador de CO
(mondxido de carbono). Cuando esta conectado el equipo LT2, la
posicion del servomotor del aire y el nimero de revoluciones del
motor se regulan segun una curva de trabajo del O2 ya programada
en el propio equipo. El regulador de CO reduce aun mas el exceso
de aire disminuyendo el namero de revoluciones del motor hasta
que la sonda del CO detecta un aumento sensible del valor de CO
(mondxido de carbono).

CONTROL DE LA COMBUSTION

Para obtener una mezcla de aire/gas correcta el contenido de
anhidrido carbénico (CO, ) del metano debe ser del 8% con el
suministro minimo y del 10% con el suministro maximo. Se
aconseja no superar el 10% para que en la mezcla no haya
poco aire (variacion de la presion atmosférica, particulas de
polvo en los conductos del aire) y demasiado 6xido de carbono
(CO). Para evitar situaciones de peligro hay que controlar con una
herramienta adecuada que el porcentaje de dxido de carbono de
los humos no supere el valor maximo admitido del 0,1%.

ENCENDIDO Y REGULACION CON GAS (WETA-
NG)

1) Serecomienda purgar el aire de la tuberia del gas antes de montar
el quemador. Tomar las precauciones necesarias y mantener
puertas y ventanas abiertas. Abrir el racor de la tuberia mas
proximo al quemador y abrir ligeramente la llave del gas. Cerrar
la llave cuando se sienta el olor a gas. Esperar hasta que el gas
se haya dispersado y volver a conectar el quemador a la tuberia
del gas.

2) Controlar si hay agua en la caldera y si las valvulas de
compuerta del sistema estan abiertas.

3) Controlar silos extractores de los productos de lacombustion
estan funcionando (las compuertas de la caldera y lachimenea
deben estar abiertas).

Interruptor general 4 Clavija blogueo caja de
ENCENDIDO-APAGADO control

Interruptor linea termostatica © Clavija presencia tension
Dispay ETAMATIC OEM 6 Clavija funcionamiento venti-

lador
7 Fusible de proteccion
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Controlar si la tensién de la linea eléctrica y las conexiones
eléctricas (motor y linea principal) del quemador son correctas.
Las conexiones eléctricas realizadas durante la instalacion
deben corresponder con el esquema eléctrico adjunto.

Hay que asegurarse de que el cabezal de combustion tenga
una longitud suficiente para penetrar en el hogar en la medida
indicada por el fabricante de la caldera. Comprobar que el
dispositivo de regulacion del aire en el cabezal de combustion
esté en la posicién adecuada para el suministro del combu-
stible solicitado (el paso del aire entre el disco y el cabezal
se debe disminuir sensiblemente en caso de suministro de
combustible reducido y aumentar en el caso contrario cuando
hay un suministro de combustible bastante elevado y el paso
del aire entre el disco y el cabezal debe estar abierto). Véase
el apartado “Regulacién del aire en el cabezal de combustion”.

Aplicar un manémetro con escala adecuada (sila presion prevista
lo permite, es preferible utilizar un aparato de columna de agua,
no se deben utilizar aparatos de aguja para presiones modestas)
a la toma de presion prevista en el presostato del gas.

Con el interruptor del cuadro del quemador en posicién “O” y
elinterruptor general conectado, hay que comprobar, cerrando
manualmente el telerruptor, que el motor gire en el sentido
correcto , si fuera necesario, intercambiar los dos cables de
la linea que alimenta el motor para invertir el sentido de giro;
en caso de utilizacién de inversor, véanse las instrucciones
especificas del ACH 550.

Conectar entonces el interruptor del cuadro de mando y colocar
el interruptor del termostato S24 en posicién “O”. El equipo
de mando recibe asi tensién y el programador determina la
conexién del quemador como se describe en el apartado “De-
scripcion del funcionamiento”. Para la regulacidn del quemador,
véase el apartado “GUIARAPIDA PARA LAPROGRAMACION”
y las instrucciones de la leva electrénica “ETAMATIC” en el
manual que se adjunta.
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9) Después de regular el minimo (200 digit), hay que llevar el
quemador hacia el maximo, actuando en los mandos del te-
clado del dispositivo ETAMATIC y regular todos los puntos (de
200 digit a 999 digit) segun la tabla de regulacion. (véanse las
instrucciones de la leva electronica ETAMATIC en el manual
que se adjunta).

10) Se recomienda realizar el control de la combustién con un
aparato adecuado en todos los puntos intermedios de la carrera
de modulacion (de 200 digit a 999 digit) y comprobar también
el caudal de gas suministrado leyendo el contador, véase el
apartado “LECTURA DEL CONTADOR”.

11) Comprobar ahora el correcto funcionamiento automatico de la
modulacién colocando el dispositivo ETAMATIC en posicion
“AUTOMATICA”. Asi la modulacién se conecta exclusivamente
con el mando automético de la sonda de caldera.

12) El presostato del aire sirve para bloquear el equipo si la pre-
sion del aire no es la prevista. Por lo tanto, hay que regular
el presostato para cerrar el contacto (esta previsto que esté
cerrado cuando trabaja) cuando la presion del aire en el que-
mador alcanza el valor suficiente. Para comprobar el correcto
funcionamiento del presostato del aire, con quemador al mi-
nimo del suministro, hay que aumentar el valor de regulacion
hasta comprobar la intervencién a la que tiene que seguir la
parada inmediata con “bloqueo” del quemador. Desbloquear
el quemador, mediante el pulsador correspondiente y llevar la
regulacion del presostato a un valor suficiente para detectar
la presion de aire existente durante la fase de preventilacion.

13)Los presostatos de control de la presion del gas (minima y
maxima) sirven para impedir el funcionamiento del quema-
dor cuando la presion del gas no esta comprendida entre
los valores previstos. Segun esta funcion especifica de los
presostatos es evidente que el presostato de control de
la presion minima tiene que utilizar el contacto que esta
cerrado cuando el presostato detecta una presion superior
a la que ha sido regulado; el presostato de méxima tiene
que utilizar el contacto que se encuentra cerrado cuando
el presostato detecta una presién inferior a la que ha sido
regulado. Los presostatos de minima y maxima presion
del gas se deben regular al realizar las pruebas finales del
quemador, en funcién de la presion que se detecta cada vez.
Por lo tanto la intervencién (entendida como apertura del
circuito) de cualquiera de los presotatos del gas no permite la
conexion del equipo y por consiguiente del quemador. Cuando
el quemador esta en funcionamiento (llama encendida) la
intervencion de los presostatos del gas (apertura del circuito)
provoca la parada inmediata del quemador. Cuando se realiza
la prueba definitiva del quemador es imprescindible compro-
bar el correcto funcionamiento de los presostatos. Actuando
adecuadamente en los respectivos érganos de regulacion se
comprueba la intervencion del presostato (apertura del circuito)
que tiene que provocar la parada del quemador (véanse también
las instrucciones del dispositivo ETAMATIC que se adjuntan).

14) Comprobar la intervencion del detector de llama (célula IR) con
el quemador ya encendido, retirar la misma de su alojamiento
en el quemador y comprobar la parada de “bloqueo”.

A

15)Comprobar el correcto funcionamiento de los termostatos
o0 presostatos de la caldera (su intervencion debe parar el
quemador).

GUIA RAPIDA PARA LA PROGRAMACION

Conecte el teclado “Operating unit” a la caja de control ETAMATIC
OEM, mediante el cable que se entrega en dotacion. En la pantalla
del teclado aparecera escrito “stato”

Funcién de las teclas en modo “stato”

Pulse las teclas en modo “stato” para obtener las funciones si-
guientes:

F2 = horas de trabajo del quemador

F3 = manual (para variar la carga mediante las teclas 2-3)

F4 = calidad de la llama (%)

F1 = para volver al modo “stato” o desbloquear el quemador

2-3 = para visualizar los tltimos 10 codigos de bloqueo

Funcién de las teclas en modo “livello 1” encendido con contrasefia
“0000”

F2-F3 =

PARM: parametros

02 El: regulacion de la curva de O2 (habilitado sélo con el para-
metro 896=1)

AUTO: automatico

EINS: tarado puntos curvas

SPLO: borrar la curva existente

17-16 =

Stato: muestra el modo en el que se encuentra el quemador cargado
(utilice las teclas 2-3 para variar la carga) val. impos: tarado (utilice
las teclas correspondientes al canal que se desea modificar de 2
a 9) rit. reale: visualiza el valor actual en digitos de los canales rit.
setpo: visualiza el valor del punto de ajuste en digitos de los canales
Dig. Input: digital inputs (sefiales digitales de mando entrantes)
Utilizando las teclas de color azul abajo indicadas se pueden
modificar los digitos para cada canal utilizado, las teclas impares
aumentan el valor, las teclas pares disminuyen el valor.

2-3 = CH1: canal 1 (INVERSOR DE FRECUENCIA)

4-5 = CH2: canal 2 (CABEZA) (ACEITE , para quemadores mixtos)
6-7 = CH3: canal 3 (COMBUSTIBLE)

8-9 = CH4: canal 4 (AIRE)

Regulacién del quemador

1. Con el quemador apagado (interruptor del quemador I-0 “chiu-
s0”, interruptor termostato “aperto”) pulse al mismo tiempo las
teclas 5-7-8 , aparecera PASSWORD livello 1 (0000), pulse la
tecla 11 para aceptar, Pulse dos veces F3 para entrar en modo
“cancell. memoria” (SPLO), pulse la tecla 11 para borrar la curva
existente, aparecera “cancellato”.

2. Pulse F2 para entrar en el modo Setting (EINS): tarado puntos
curva. Cierre el interruptor del termostato, para encender
el quemador. La caja de control ETAMATIC OEM hara una
auto-comprobacion y control de los parametros, durante este
momento no hay que hacer nunca ninguna operacién; al final de
la auto-comprobacion la pantalla de la Operating unit mostrara
la posicion “STATO”
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3. La caja de control ETAMATIC OEM empezara el ciclo de encendi-
do haciendo un prebarrido, poniendo todos los servomotores en
la posicion de apertura maxima, se contara el tiempo de barrido
(30 segundos), terminada esta fase todos los servomotores
se pondran en la posicién de apertura minima y en la pantalla
aparecera escrito “please set ignition point”.

4. Pulse la tecla 16, la pantalla mostrara la carga “2 SZP”, pulse
otra vez la tecla 16 para pasar al modo ‘“taratura”, la pantalla
mostrara “val. impost. EINS”. Ahora utilizando las teclas del 2
al 9 se pueden regular las posiciones de los canales de 1 a
4. Pulse la tecla 11 para memorizar, en la pantalla aparecera
“posso accendere”, pulse otra vez la tecla 11 para encender.

5. En caso de bloqueo del quemador (simbolo de arriba a la izquier-
daintermitente) pulse F1y repita la operacion desde el punto 1

6. Cuando se enciende el quemador ponga la carga a 200 digitos
(posicion minima de funcionamiento del quemador): pulse la
tecla 17 y luego la 3 hasta que aparezca 200

7. Pulse la tecla 16 para volver a “taratura”, regule las posiciones
de los canales de 1 a 4, utilizando las teclas del 2 al 9, pulse
la tecla 11 para memorizar.

8. Ponga la carga a 990 digitos (posicién méxima de funcionamiento
del quemador): pulse la tecla 17 y luego la tecla 3 hasta que
aparezca 990

9. Pulse la tecla 16 para volver a “taratura”, regule las posiciones
de los canales de 1 a 4, utilizando las teclas de 2 a 9, pulse la
tecla 11 para memorizar.

10. Regule ahora los puntos intermedios poniendo la carga re-
spectivamente en 900-800-700-600-500-400-300 digitos y
modificando las posiciones de los canales de 1 a 4, utilizando
las teclas del 2 al 9, después de haber tarado cada punto pulse
la tecla 11 para memorizar.

11. Cuando termine de hacer la regulacion como se ha
indicado arriba, pulse F2 para memorizar toda la cur-
va, la pantalla mostrard “memoria” y AUTO
Nota: cada vez que cambie un valor de la curva, pulse la tecla
11 para memorizar.

Regulacion de los parametros

Introduzca la Contrasefia pulsando al mismo tiempo las teclas:
5-7-8, aparecera un nimero (0000), aceptar pulsando la tecla 11
(Enter). Se ha entrado en el nivel 1

Pulse dos veces la tecla, la pantalla mostrara PARAM., a la derecha
de la pantalla estara el valor del pardmetro y a la izquierda de éste
(arriba de la tecla F3) estara el nimero del pardmetro.

Utilizando las teclas 6 y 7 busque el parametro que desea.
Utilizando las teclas 8 y 9 modifique el valor del parametro. Pulse
F1 para salir.

Lista de los parametros principales Etamatic (Para
obtener la lista completa véase el manual correspondiente
Etamatic)

Nota: para ver el significado de los parametros con el software,
pulse al mismo tiempo Ctrl y F1

CH1 =400 (si para la correccion se utiliza el inversor); si para la
correccion se utiliza el servomotor del aire configure CH4

517 = 100 +60 —40 (campo de la correccion)

A

718 = 500 para la regulacién de 3 puntos; 0= para sefial 4-20 mA
o regulador interior

775 = piloto (0=desactivado; 1=activado)

780 = tiempo piloto

783 = tiempo estabilizacién llama

787 = maintenance mode (para regular la llama piloto)

790 = regulador de carga (0=desactivado; 1=activado; 2=con

sonda exterior); nota: en el modo “taratura” esta desactivado
automaticamente

791 = punto de ajuste primer encendido con instalacion fria (valor
de temperatura o presién a la salida de la caldera)

792 = 200 potencia de avance (carga a la que el quemador fun-
ciona al primer encendido con la instalacion fria)

793 = tiempo de arranque (max.) tiempo empleado para pasar de
la potencia de arranque (P 792) a la potencia maxima (s)

796 = punto de ajuste (contacto abierto entre 50 y 24) valor de
temperatura o presion a la salida de la caldera

797 = punto de ajuste con sonda exterior (véase P 800 y P 801)

798 = 2° punto de ajuste (contacto cerrado entre 50 y 24) ejemplo:
reduccidn nocturna

799 = 2° punto de ajuste (contacto cerrado entre 50 y 24) ejemplo:
reduccidn nocturna (solo con sonda exterior)

800=  temperatura extema méxima °C
801= temperatura extema minima °C

802 = punto de encendido (diferencia del punto de ajuste P 796)
si P 796=70 y 802=5 el quemador enciende a 65°C

803 = diferencia de temperatura para mando al minimo (si P
796=70y 803=10 alcanzan 80°C, el quemador desciende al mini-
mo)

804 = punto de apagado (diferencia del punto de ajuste); si P
796=70 y 804=15 alcanzados los 85°C, el quemador se apaga.
(804>803)

805=P (banda proporcional)

806=I (tiempo integral)

807=D (tiempo derivativo)

809= unidad de medida del regulador de carga (1=°C; 2=bar)
833=idioma (1=inglés; 4=italiano)

896= regulador O2 (0=desactivado; 1=activado)

939=200 (define con qué carga empieza la correccion 02, 200=min.;
990=max.)

GUIA RAPIDA PARA LA PROGRAMACION DE ETAMA-
TIC CON CONTROL DEL CO

Nivel 1

CALIBRACION DE LAS SONDAS DE 02 Y CO

- Las sondas tienen que haber sido ya calentadas previamente, en
aire libre o dentro de la chimenea pero con el quemador apagado.

- Elinterruptor con palanquita “service” tiene que estar en la po-
sicion off (led de color naranja apagado en los dos cuadros de
las sondas).
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- Controle la serie de conexion BUS:
ETAMATIC (off interruptor en el conector) > CUSTOMER INTER-
FACE (on) > O2 (off puente 1-2) > CO (on puente 2-3).

CALIBRACION DE LA SONDA CO

Mediante la pantalla del cuadro de control del Oxigeno, conéctese
al sistema remoto (CO).

Pulse: diag > remote > Connect LT LSB Address 10 > ENTER
Controle que la resistencia sea 15-20 ohm.

Cuando la resistencia es estable alrededor de 16 ohm calibre la
sonda: pulse CALL>START CALIBRATION>ENTER> off set cali-
bration on ambient air > ENTER (aparece CALL OFF SET), cuando
aparezca MEASURE la sonda estara calibrada > EXIT.

Controle los parametros: P531=4-20 mA; P532=0 ppm; P533=1000
ppm (s6lo si se usa un lector con lectura continua tipo Logoscreen).

CALIBRACION DE LA SONDA 0,

Mediante la pantalla del cuadro de control del Oxigeno, desconé-
ctese del sistema remoto (CO)

Pulse: DIAG>REMOTE
CONNECTION>ENTER>CONECT>EXIT > EXIT
Controle que el valor de tensién en mV de la sonda de O2 sea
negativo y en caso contrario invierta los cables 33 y 34.

Cuando la resistencia es estable y <1000 ohm el sistema ya esta
listo para la calibracién: pulse CALL>START CALIBRATION >
ENTER > off set calibration on ambient air > ENTER (aparecera
call. Off set y el sistema estara en fase de calibracién), cuando
aparezca MEASURE la sonda estara calibrada >EXIT

>BREAK

REGULACION ETAMATIC

Controle los siguientes parametros:

P718=200; P775=0; P937=1; P938=514; P939=300;
PARAMETER>CORRECTION CH1=400 (correccion en el canal 1
+200 -200), configure CH1 si para corregir se utiliza el inversor,
configure CH4 si para corregir se utilizan las clapetas del aire.
Regule la curva base. (véanse las instrucciones “Operating unit”).

INTRODUCCION DE LA CURVA 0,

(conelteclado Operating unito software). Cambie el parametro P896=1
(regulador O, activado)

STATO>PSW (0000)>ENTER (11)

0, EI>F2 Clear memory (9) aparece “cancellato”

(16) CARICO < > (3) (2) carga=200

(16) cambie el punto de ajuste con (8) y (9) >ENTER (11)

(17) >CARICO > 300 (3) cambie la carga

(16) > valor configurado >9> configure el valor de O, > ENTER(11)
Introduzca todos los puntos hasta la carga 990 y memorice con F3

A

TARADO DE LA SONDA DE O, CON EL QUEMA-
DOR EN FUNCIONAMIENTO

Cuando ya se ha regulado la combustion, ponga el quemador a
aproximadamente el 2% de O,. Opere mediante el teclado del LT2
CALL > START CALL >ENTER > calibration test with reference
measuring > ENTER

Utilizando las teclas +, cambie los valores de O, comparandolos
con los que ha medido el instrumento portatil > ENTER

TARADO DE LA SONDA CO CON QUEMADOR EN
FUNCIONAMIENTO

Introduzca el parametro P896=1 (regulador O, activado)

Con el quemador encendido, STATO introduzca PSW > 11

F2 aparece el mensaje borrar o modificar la curva O, > (8) > (16)
> 11 aparece “correction” 50.0 KO 0.0

Pulse la tecla 5 aparece: 50.0 TK

Cambie los valores “correction input” con las teclas (2) y (3), cam-
biara el numero 50.0; para reducir el O, ponga nimeros mayores
de 50; reduzca el O, hasta que se forme CO y compare los valores
con el instrumento portatil.

Una vez terminada la regulacién vuelva a poner el valor a 50.0 y
pulse la tecla (4) pasara del modo TK aKO > (11) > F3. o disminuye
0 = valor de CO leido

Pruebe en varios puntos de la carga.

PARAMETROS LT 2 (0,)
3600=200

PARAMETROS LT (CO)

531=4-20mA  534=
532=0(0ppm) 1406=025
533=1000 (1000 ppm)  3600=0,25

PARAMETROS INVERSOR ACS 550

1104=30 referencia externa 1 min.  2007=30 frecuencia minima
1105=50 referencia externa 1 max. 2008=50 frecuencia maxima
1301=20 (para 4-20mA)diminuisce o0 aumenta

0 = valore CO letto

Provare a piu punti del carico.
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TABELLA PARAMETRI PID
Tipo de regulacion P=805 P (%) P=806 I (sec) P=807 D(sec)
Muy lenta 30 400 10
Lenta 15 320 40
Normal 7 90 50
Rapida 4 35 17
Muy rapida 40 55 15
TABLA REGULACION CURVA ETANATIC
QUEMADOR: ..oovvrvvvrne SMevereverrsesnneen CALDERA: w...vvevvvessvvsssssssssssssssssssssssssssssssssssenes
PUNTO VALOR CH1 CH3GAS CH4ARE FREC. | y PRESS. CO (ppm) 02% €02 % PRESS. | ANGULO
CARGA INVERSOR PUNTO DE PUNTODE | MOTOR [ (mA) | CAUDAL | ARE GAS | MARIPOSA
ETAMATIC | PUNTODE | REGULACION | pReguiacion | (H2) GAS | (mbar) CABEZA|  gps
(digitos) | REGULACION (digitos) (digitos) (mih) (mbr)
(digitos)
SIN CON SIN CON SIN CON
CORRECC. | CORRECC. | CORRECC. | CORRECC. | CORRECC. | CORRECC.
co co co co co co
PO (acc.ne) | ZP(2)
P1(min) | 200
P2 300
P3 400
P4 500
P5 600
P6 700
P7 800
P8 900
P9 (max) 990
USUARIO
NOTES | s
PARAMETROS ETAMATIC
N° PAR DIGIT N° PAR DIGIT N° PAR DIGIT N°PAR DIGIT

(*) = Intente mantener la misma diferencia de caudal entre ambos puntos (P9 - P1):8
Regulacién digitos potenciometro:

Servomotor gas: min. ........ ; Max.:

Servomotor aire: min. ........ I max.:

13720
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DESCRIPCION DEL FUNCIONAMIENTO DEL PRE-
SOSTATO DIFERENCIAL DEL AIRE

El presostato del aire tiene como finalidad poner en condicién de
seguridad (bloqueo) la caja de control si la presién del aire no es la
prevista. Asi pues el presostato tiene que regularse para intervenir
cerrando el contacto NO (normalmente abierto) cuando la presion
del aire en el quemador alcanza el valor suficiente. El circuito de
conexién del presostato comprende el autocontrol por lo tanto es
necesario que el contacto NC (normalmente cerrado) previsto para
ser cerrado en reposo (ventilador parado y consiguientemente au-
sencia de presion del aire en el quemador) efectle efectivamente
esta condicién, en caso contrario la caja de control no se activa
(el quemador permanece parado). Precisamos que si no se cierra
el contacto NO (normalmente abierto), previsto para ser cerrado
en fase de funcionamiento (presion del aire insuficiente) la caja de
control hace su ciclo pero no se activa el transformador de encen-
dido y no se abren las valvulas piloto del gas; por consiguiente el
quemador se para bloqueandose.

Regulacién antes de encender el guemador:

Regular el presostato al minimo.

Regulacién después de haber tarado el guemador:

Conectar un mandémetro a la toma de presioén positiva (+) y un
mandmetro a la toma de presion negativa (-) del presostato, verificar
en qué punto de lamodulacion esta la diferencia (Dp) mas pequefia,
y regular el presostato a mitad de dicha diferencia.

Ejemplo: valor positivo + 1,5 mbar, valor negativo - 0,5 mbar,
diferencia + 2 mbar, regulacién 2:2 = 1 mbar.

DESCRIPCION DEL FUNCIONAMIENTO DEL PRE-
SOSTATO GAS

Los presostatos de control de la presion del gas (minima y maxima)
sirven para impedir el funcionamiento del quemador cuando la pre-
sion del gas no esta comprendida entre los valores previstos. Aten-
diendo a la funcion especifica de los presostatos resulta evidente
que el presostato de control de la presidén minima utiliza el contacto
NO (normalmente abierto) que esta cerrado cuando el presostato

A

detecta una presion superior a la que ha sido regulado; el presostato
de maxima utiliza el contacto NC (normalmente cerrado) que esta
cerrado cuando el presostato detecta una presion inferior a la que
ha sido regulado. Por lo tanto, la regulacion de los presostatos de
presion minima y maxima del gas hay que hacerla en el momento
del ensayo del quemador segun la presion que se encuentra cada
vez. Los presostatos estan conectados de manera que la inter-
vencion (entendida como apertura del circuito) de uno cualquiera
de los presostatos cuando el quemador esta en funcionamiento
(Ilama encendida) hace que se pare inmediatamente el quemador.
Regulacién antes de encender el guemador: Regular el presostato
de minima al minimo de la escala, regular el presostato de maxima
al maximo de la escala.

Regqulacién después del tarado del guemador: Con el quemador al
maximo del suministro regular el presostato de minima aumentando
el valor de tarado hasta que el quemador se apaga, leer el valor en
la virola de regulacidn y regular la misma con 5 mbar menos. Con el
quemador apagado regular el presostato de maxima disminuyendo
el valor de tarado hasta que el contacto NC (normalmente cerrado)
se abra. Leer el valor en la virola de regulacién y regular la misma
aumentando 5 mbar.

Nota: si en la rampa de gas se ha montado solo un presostato
éste sera de minima.

REGULACION DEL AIRE DEL CABEZAL DE CON-
BUSTION (Ver BT 8769/1)

El cavezal de combustion esta dotado de un dispositivo de regula-
cion que permite cerrar (desplazar hacia adelante) o abrir (desplazar
hacia atras) el paso del aire entre el disco y el cabezal. Cerrando el
paso del aire se logra obtener una elevada presion, en fase previa
al disco, incluso para caudales reducidos. La elevada velocidad
y turbulencia del aire permite obtener una mejor penetracion del
mismo en el combustible y, de consecuencia, una dptima mezcla y
estabilidad de llama. Para evitar pulsaciones de la llama, podria ser
indispensable obtener una elevada presion de aire en fase previa
al disco. Tal cosa es indispensable cuando el quemador trabaja
en fogon presurizado y/o de alta carga termica. De lo expuesto
se desprende que el dispositivo que cierra el aire en el cabezal
de combustion debe ser colocado en una posicién tal que permita
obtener siempre detras del disco un valor decididamente elevado
de presion de aire. Se aconseja efectuar la regulacion de manera
que sea posible obtener en el cabezal un cierre del aire tal que
requiera una sensible apertura del paso del aire que regula el flujo
hacia la aspiracion del ventilador del quemador. Obviamente, esta
sitiuacion se debe verificar cuando trabaja con el maximo del sumi-
nistro deseado. En practica, se debe comenzar la regulacién con el
dispositivo que cierra el aire en el cabezal de combustion dispuesto
en una posicion intermedia, encendiendo el quemador a fin de
efectuar una regulacion orientadora en la manera precedentemente
expuesta. Una vez que ha sido alcanzado el suministro maximo
deseado, se debe proceder a corregir la posicion del dispositivo
que cierra el aire en el cabezal de combustion, desplazandolo hacia
adelante o hacia atras en modo de obtener un adecuado flujo de aire
con el paso de regulacion del aire en aspiracion sensibilmente
abierto. Limitando el paso del aire en el cabezal de combustion,
es necesario evitar un cierre completo.

Efectuar un centrado perfecto en relacion al disco. Ténga-
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O

se presente que en ausencia de un centrado  |eg,1acidn incorrecta
perfecto respecto del disco, podria producirse Cabezal de combustion P
una combustion insuficiente con un axcesivo Perilla de mando y 2
. fijacion del cabezal [s'e)
recalentamiento del cabezal, cosa que provoca Disco de combustion =
su rapido deterioro. 5 B
La verificacion se efectua observando a traves del , 5 —
punto de control ubicado en la parte superior del i [ ?LL _
uemador.  Sucesivamente, apretar a fondo los J-;u_k
q . : o p . - ] 11 { o
tornillos que bloquean la posicion del dispositivo de u d p /
regulacion del aire en el cabezal de combustion.
Parilla de mandoc v
fijacion del cabazal
de combustion
Gran apertura
paso de aire
Ingresoc aire de combustion
paso sxcesivamente cerrado
equlacidn correcta Cabezal de combuwstion
Perilla de mando vy
fijacion del cabezal
Disco  de combustion
v gp
S -
T —F—
l [,
Perilla de mando v
fijacion del cabszal
Paso de aire de combustion
parcialmente
cerrado.
ATENCION:
evitar el
cierre completo
ESQUEMA DE PRINCIPIO AIRE / GAS
o
| ACARGO DEL INSTALADOR | S
>
S
S
=

| LIMITE DE SUMINISTRO BALTUR |

Servomotor de regulacion aire

Presostato de aire

Presostato gas de maxima

Vélvula de mariposa modulacion suministro gas
Vélvula llama principal

Dispositivo para el control de la estanqueidad de

oSO WN —

(integrado en la caja de control) con presostato correspondiente

(no suministrado)
7 Valvula gas de seguridad

8  Presostato gas de minima

] 9  Regulador de la
las vélvulas 10 Filtro gas
"
12

13

Llave de bola (n

presion del gas

Junta antivibrante (no suministrado)

0 suministrado)

Servomotor de regulacion gas
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MANTENIMIENTO

El quemador no necesita un mantenimiento especial, de todas
formas es conveniente controlar periédicamente que el filtro del gas
esté limpio y que el electrodo de encendido funcione correctamente.
También puede ser necesario limpiar la cabeza de combustion. Para
esto es necesario desmontar todas las partes de la boca.

Hay que tener cuidado durante la operacion de remontaje para
evitar que los electrodos hagan masa o cortocircuito pues esto
hace que se bloquee el quemador. También hay que controlar que
la chispa del electrodo de encendido se forme solo entre éste y el
disco de chapa perforada.

INSTRUCCIONES PARA CAMBIAR EL SERVONO-
TOR LAMTEG Y SU REGULAGION

Funcionamiento

El servomotor (aire y gas) esta controlado por el dispositivo

ETAMATIC segun una curva de trabajo ya programada. La carrera

de minimo a maximo esta delimitada por dos levas regulables (2 y

3). Un potenciémetro (8) esté conectado al dispositivo ETAMATIC

y comunica al mismo la posicidn del servomotor segun un valor

expresado en digitos.

Cambio del servomotor

Para cambiar el servomotor, hay que actuar como se indica a

continuacion:

a) Desconectar los cables de la caja de bornes del servomotor y
retirar el mismo de la abrazadera de fijacion.

b) Fijar el nuevo servomotor a la abrazadera de fijacion y
volver a conectar los cables segun el esquema eléctrico del
quemador.

c) Actuando en los tornillos de las levas (2 y 3), regular la carrera
del servomotor hasta que se alcancen las posiciones minima
y méxima (véanse indices 1y 12). Para esta operacién hay
que dar tensién al quemador, mantener el termostato abierto,
desplazar el conmutador (6) en posicién “manual’ y actuar en
los microinterruptores 4 y 5.

Calibrado del potenciémetro

En caso de cambio del servomotor o sélo del potenciémetro (8),

es necesario realizar el calibrado del mismo a los mismos valores

de digitos (min y max) del potenciometro sustituido; dichos valores
estan indicados en la placa adhesiva (9) del servomotor original.

Para el calibrado del potenciémetro (8), hay que actuar como se

indica a continuacion:

a) Conectar el teclado operating unit mediante el cable en
dotacion, introducir la CONTRASENA > SETTING para ver los
valores DIGIT de los potenciémetros.

b) Conectar al dispositivo ETAMATIC, el PC con el software de
programacion

c) Dar tension al quemador y mantener el termostato abierto.

d) Colocar el servomotor en posicién de minimo actuando en el
microinterruptor 5.

e) Soltar los tornillos (7)

f) Desplazar la tuerca anular (11) buscando el valor de “digit’
correspondiente al minimo (véase el valor en placa 9).
El valor se visualiza en el PC u “OPERATING UNIT” en el canal

A

en el que se esté trabajando.

g) Unavezencontrado el valor buscado, desplazar la tuerca anular
de arrastre (15) para tensar el muelle de compensacion de
holguras (14), introducir el potenciometro (8) en su alojamiento
y fijarlo con los tornillos (7), teniendo cuidado de que no varie el
valor deseado. Para pequefias correcciones, soltar ligeramente
los tornillos (7) y girar el potenciémetro (8) hasta encontrar el
valor deseado.

h) Utilizando el microinterruptor (4) colocar el servomotor a la
posicion maxima comprobando que el valor en “digitos” aumente
progresivamente hasta llegar al valor maximo indicado en la
placa (9); si no se alcanza dicho valor, significa que la carrera
del servomotor no es suficiente. Para aumentar la carrera del
servomotor, véase el apartado “Cambio del servomotor” punto

(c).

r

14 Muelle de compensacion de holguras
15 Tuerca anular de arrastre
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1. Indice de posicion de la valvula del gas

2. Leva de regulacion de fin de carrera max.

3. Leva de regulacion de fin de carrera min.

4. Microinterruptor para mando manual a la posicién max.
5. Microinterruptor para mando manual a la posicién min.

6. Conmutador manual/automatico (en posicién “manual’ hace
que los microinterruptores 4 y 5 sean operativos 5)

7. Tomnillo de bloqueo del potenciémetro 8
8. Potenciometro de feed-back

9. Etiqueta con las regulaciones del potenciémetro (valores en
digitos)

10. Servomotor del gas
11. Tuerca anular del potenciometro
12. Indice posicién compuerta del aire

13. Servomotor del aire

roOz22r» vuvm
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INSTRUCCIONES PARA LA REGULACION DE LA VALVULA DEL GAS SIEMENS SKP 15.000 E2

FUNCIONAMIENTO

Valvulas de una etapa

En caso de sefial de apertura de la valvula, la bomba se conecta y
la valvula magnética se cierra. La bomba traslada el aceite situado
por debajo del piston hasta la parte superior del mismo, el piston
se mueve hacia abajo y comprime el muelle de recuperacion para
el cierre a través del vastago y el platillo, la valvula permanece
en posicién de apertura, la bomba y la vélvula magnética quedan
bajo tension.

En caso de sefal de cierre (o falta de tension) la bomba se para,
la vélvula magnética se abre permitiendo la descompresion de la
camara superior del piston. La fuerza del muelle de recuperacién
y la propia presion del gas empujan el platillo para que se cierre.
El cierre completo se realiza en 0,6 segundos. Este tipo de valvula
no dispone de regulacion del suministro del gas (funcionamiento
cerrado/abierto).

Leyenda:

Piston

Bomba oscilante
Depdsito de aceite
Camara de presion
Eje

Muelle de cierre
Vélvula de trabajo

interruptor de fin de carrera (opcional)

0 N o hs, WON -~

O

N° 0002910930

SKP 15... completa con valvula

pEMU s |
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O

INSTRUCCIONES PARA LA REGULACION DE LA VALVULA DE GAS SIEMENS SKP 25.003 E2 con regulador é
de presion g
TIPO DE CONSTRUCCION =
El sistema de mando oleohidraulico esta formado por un cilindro lle- SKP15... SKP25...

no de aceite y por una bomba con pistén oscilante. Ademas para el
cierre lleva una electrovalvula entre la camara de aspiracion y la de
empuije de la bomba. El piston se desplaza sobre una junta de estan- -
queidad que va metida en un cilindro que al mismo tiempo separa g =fon
hidraulicamente la cdmara de aspiracién de la de impulsién. El pistén
transmite directamente a la valvula el movimiento de la carrera. Un
indicador rojo, visible a través de una ranura transparente sobre el
cuerpo indica la carrera de la valvula.

Regulador de presion

El regulador de presién esta formado por una membrana (hay una
membrana de seguridad complementaria), por un muelle de tarado con
el valor prescrito y por un sistema oscilante para accionar una valvula
de bola situada en el by-pass entre la cdmara de aspiracién y la de
impulsion del sistema hidraulico (véase también la descripcion “Fun-
cionamiento”). Campo de regulacion: 0...22 mbar o (previa sustitucion
del muelle) hasta 250 mbar. La regulacion del valor prescrito puede
precintarse. Conexion toma presion gas de Rp 1/4. SKP 25... complete with valve
La presién maxima de entrada depende del diametro de la valvula.
Para diametros de 3/4” y 1” la presion max. de entrada es de 1200
mbar.

Para diametros de 1"1/2 y 2" la presién max. de entrada es de 600
mbar.

Para diametros DN 65 y DN 80 la presion max. de entrada es de 700
mbar.

Y en caso de control de estanqueidad puede resistir una depresion
de hasta 200 mbar. Las carcasas del servomotor y del regulador de
presion son de aluminio fundido a presion.

Descripcion del funcionamiento de la valvula con regulador de pre-
sion

Usando la valvula con regulador de presién, la presién de salida de la
valvula actia como valor de comparacién en una membrana que esta
gobernada por un muelle. La fuerza de este muelle se puede regular
y constituye el “valor prescrito” (valor de presién regulado). La mem-
brana acttia por medio de un sistema oscilante sobre una valvula de
bola de by-pass entre la camara superior e inferior del servomando.
Si el valor de comparacién es inferior al valor prescrito, el by-pass
entonces esta cerrado para que el servomando pueda abrir la valvula
de gas. Por el contrario, si el valor de comparacion es superior al va-
lor prescrito, el by-pass esta mas o menos abierto de manera que el
aceite pueda volver a ser mandado a la camara inferior; la valvula de
gas se cierra progresivamente hasta que el valor prescrito y el valor [
de comparacion de la presion del gas coincidan. En esta posicion
de equilibrio el by-pass esta abierto de manera que su caudal corre-
sponda con el caudal de la bomba. De esta manera el regulador se
comporta como un regulador con accion proporcional con una banda
muy reducida. Pero la regulacién permanece estable porque la velo-
cidad de las variaciones de carrera es reducida. Quitando el tapon
con tornillo se accede al tornillo “A” de regulacion de la presion.

Para aumentar la presion atomillar; para disminuiria, destornillar.

_/—'s.__,

Position
valve 2

7643z28e/1203

VGDA40...

Damping AGA 25 (optional)

rO2Z2>» Twvm

descripcion:

1  Pistdon 6 Muelle de cierre modelo Pgas saliente color

2 Bomba oscilante 7  Vélvula de trabajo (mbar) muelle

3 Depésito del aceite 8 Interruptor de fin de carrera - 0...22 metal
(opcional) .

4 Camara de presion 9 Muelle de regulacion AGA22 15..120 amar'lllo

5 Eje 10 Valvula de bola AGA 23 100...250 rojo

19720
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- [epep Havyanom akcnnyatayuu ropenku BHUMATENbHO 03HAKOMbTECb C COAEPXaHUEeM AaHHO! BGpowiopbl
“MPEYNPEXOEHNA NMONB3OBATENHO MO BE30MACHOM SKCTMYATALIAM FTOPETKIA”, koTopast BXOAKT B KOMAMEKT MHCTPYKLM,
W, KoTOpast SBNSETCS HEOTLEMEMON U OCHOBHOI YacTbkO M3aenus.

- [epep nyckom ropesnku unu BbINOTHEHNEM TeX00CY)XMBAHUS HEOBXOAMMO BHUMATENBHO NPOYMTATL MHCTPYKLMM.

- PaboTbl Ha roperke 1 B CUCTEME AOMMKHbI BbINOMHATLCS KBANMMULMPOBAHHBIMI PaboTHUKaMK.

- Mepep ocywiectBneHnem nobbix paboT anekTpUYecKoe NuTaHe HEOBXOAMMO BbIKITOUMUTD.

- PaboTbl, BbINONMHEHHbIE HEMPaBUbHLIM 06pA30M, MOTYT MPUBECTY K OMAcHbIM aBapusim.

- Cpok cnyx6bl ropenok, 13roToBMneHHbIX Halleit GupMoi, cocTaBnsieT He MeHee 10 neT, Npu cobMtoAeHUM HOpManbHbIX paboumx
YCMOBWIA, U NPY NPOBEAEHNN PErYNAPHOTO NOCNE-NPOLAXKHOr0 0BCIyXMBaHWS.

I[el(.)'[apalll/lﬂ 0 COOTBETCTBUMH
3asBnsiem, 4To Halla npoayKLus

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; TBML...; Comist...; GI...;
Gl...Mist; Minicomist...; PYR...; RiNOx...; Spark...; Sparkgas...;
TBG...;TBL...; TBML ...; TS...; IBR...; IB...

(BapwaHT ucnonHeHus: ... LX, ¢ Hu3kumm BbIGpoCcamMu OKCHAO0B a3oTa)

Onucanue:;

AYTbEBbIE XMAKOTOMNBHbIE, ra30Bble U KOM6VIHVIpOBaHHbIe ropenku BbITOBOMO
U NPOMBbILLITEHHOTO UCMNOJ1b30BAHNA 0TBEYAKOT MUHMUMalbHbIM TpeGOBaHVIFIM,
npeabABlieHHbIM eBp0I'IeI7ICKVIMI/I OUpPeKTUBaMi:

2009/142/CE ..ovovoeeseee e seeesseesssreesees (D.AG)
2004/108/CE.....cccorseereseereseesssnsssssesons (CEM,)
2006/95/CE.....osseeeseeeseeeeseesssnesssesesens (D.B.T)
2006/42/CE ...ovvoeeesereseessssessssssssssessons (D.M.)

W COOTBETCTBYIOT TPeOOBaHNAM EBPOMNENCKIX CTaHOapTOB:

UNI EN 676:2008 (115 ra3oBbix M KOMOMHUPOBAHHbIX FOPENOK, B OTHOLLEHUM ra3a)
UNI EN 267:2002 (ans An3enbHbIX 1 KOMOMHUPOBAHHBIX FOPESTOK, B OTHOLUEHNN
[M3enbHOro TONNMBea)

B cBA3m1 ¢ 3TUM 3TV n3aenms MapKmnpoBaHbl 3HaKOM:

q

0085
Hoktop Pukkappo ®asa
18/11/2010 [unpekTop-pacnopsauTtens / I'eHepanbHbIid AMPEKTop

- [MpepynpexzaeHus nonb3oBaTenio o 6e30MaCHOM SKCMMYATALMM TOPEITKN ......cvvvrreeiiereissseseisssesessssessessssessessssessesnens “ 2
- TexHWyeckne xapaKkTepucTuki L4
= KDEMMEHME TOPEITKN K KOTITY ovovuivuereseeesesetsesesetseses et sttt bbb I ¢ P
- Cucrema nogauv rasa npy CPeAHEM AABNEHNN - DNEKTPUYECKNE COBIMHEHUS ........vvvverrirerreeieeseie e ssnsesennnes LT y
- Onuncanne GyHKUMOHMPOBAHMS C MOAYTALMEN TIIAMEHM .......oovviverrierieisersesesesseie s sse bbb “ 8
- KoHTponb npouecca ropeHust - POIKUI U PETYIIMPOBKM HA METAHE ........cueurrruererereeiseasereseieeseseesesssessssessssssesesssssssssssssens “9 C
- BbicTpblit cnpaBoyHuk A5 nporpammupoBanms 6roka ynpaBieHnst ETAMATIC ..o, “ 1N
- Onuncanune GhyHKUMOHMPOBaHMS BO3AYLLHOMO NpeccocTaTta - OnucaHne GyHKUMOHMPOBaHMS ra30BoOro Npeccocrara - C

PerynupoBKa BO3AYXa HA TOMOBKE TOPEHMS ......u.vvrrvrerseetsesseesesesesssses ettt ses sttt bbbttt “ 15 K
- [puHUMnNnanbHas cxema BO3AYX/Ta3 - TEXOOCTTYIKUBAHME ..........ccvvrevevrirersnseiessesessssssssssssesssssss st ssssesesssesssssesessssesns ‘16
- WHctpykumm no 3ameHe cepaonpreoaa LAMTEC 1 €0 PEMYIIUPOBKA ...........ccvveiveviecreieesctessseseses et “17 M
- VIHCTPYKLMM NO PEryNINPOBKE FA30BBIX KITAMAHOB ........ceceercaeaereseeseseeeeseseesesessssesesessssesssassesessssesssssesasssssssssesessssesassesasns “ 19 N
- OnekTpudeckas cxema 81 M
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S XNO0OOK DT

NPELYNPEXEEHNS MONbIOBATEMIO O BE3OMACHOM SKCIMYATALYK FOPEMIKH

BBEAEHUE

OTv npenynpexaeHus 6yayT cnocobcTBOBaTHL 6e30MacHOMY UCMOMNBE30BaHMIO
KOMMOHEHTOB B OTOMMTENbHBIX CUCTEMAX MPaKAAHCKOro HasHaueHus 1 B
cucTeMax Npov3BOACTBA ropsuen BOAb! 1S XO3AMCTBEHHbIX HYXA NyTEM
yKa3aHus Hanbornee NOAXOAALNX KOMMOHEHTOB, C LIENbH NPELOTBPaLLEHMS
TaKWX CUTyaLWi, Koraa no NpUiMHe HeNpaBUbLHOTO MOHTAXa, OLUMBOYHOTO,
HECBOWCTBEHHOMO M HEOBBACHUMOrO 1CMONb30BaHUS U3HAYasbHbIE
Be3onacHble xapakTepUCTIKM JaHHbIX KOMMOHEHTOB HapyLatoTest. Lienbto
pacnpocTpaHeHns NpeaynpexneHnii AaHHOTO CpaBOYHUKA ABMSETCS
1 obpalleHne BHUMaHUS Nonb3oBaTteneil Ha npobnembl 6e3onacHoOCTH
Bnarogaps NCMONb30BaHMI0 XOTS W TEXHWYECKON TEPMUHOMOTNM, HO
BOCTYNHOW kaxxaoMy. C KOHCTPYKTOpa CHUMAEeTCs BCsikasi OrOBOPHas 1
BHEJOrOBOPHasi OTBETCTBEHOCTb 3a YLuep6, HaHeCEHHbIN 060pyA0BaHII0
M0 NPVYMHE HEMPaBUMbHOMN YCTAHOBKM, MCMONb30BaHKS 1, B Nlo6OM criyyae,
HEeCOOMIOAEHUS UHCTPYKLMIA, JaHHBIX CaMUM KOHCTPYKTOPOM.

OBLLME NPERYNPEXOEHUA

* VHCTPYKLyS NO 3KCnnyaTaLm SBRseTCs HEOTLEMIEMON YaCTbO U3AENUs
1 JOMKHa BCeraa nepefaBathes B pyku nonb3osaTens. BHUMaTensHo
npoumMTanTe npeaynpexaeHns B MHCTPYKLWK, TaK Kak B HUX COepXaTcs
BaXHble Yka3aHus No yCTaHoBKe, 3KCniyaTaLmum 1 TexobCnyxmsaHuio B
ycrnoBusx NonHoit 6e3onacHoCTN. BepexHo XpaHuTe MHCTPYKLMIO Ans
AanbHerLX KOHCYnbTaLun.

* YCTaHOBKY [JOMKEH BbIMOMHAT NPOdheCcCHOHanbHO NOArOTOBNEHHbIN
crneuvanucT ¢ cobriofeHemM AeNCTBYIOLNX HOPM 1 B COOTBETCTBUM
C MHCTPYKLMSIMM, JaHHbIMM KOHCTPYKTOpOM. [Mog npodheccnoHanbHo
MOATOTOBEHHBIM CNELMANMCTOM HYXHO MOHUMaTh paboTHMKa, KOTOpbIN
TEXHUYECKN KOMMETEHTEH B 06M1aCTH KOMMOHEHTOB OTOMMUTENbHbIX
CUCTEM TPaKOaHCKOro HasHaueHUs U CUCTEM C MOLTOTOBKOM ropsiyeit
BOAbI [N XO3SMCTBEHHbIX HYX[ W, B YaCTHOCTM, CEPBUCHbIE LIEHTPbI,
aBTOPU3MPOBAHHbIE KOHCTPYKTOPOM. HenpaBuibHO BbINONHEHHas
YCTaHOBKa MOXET HAHECTM YLLIEPB MIOASAM, XMBOTHBIM UM MPeaMeTam,
3a 4YTO KOHCTPYKTOP OTBETCTBEHHOCTH HE HECET.

+ CHSIB ynakoBKy, NpoBepbTe LeNoCTHOCTb CoaepxumMoro. B crydae
MOSIBNEHNS COMHEHII PeKoMeHayeTcs 0BpaTUTLCA K MOCTaBLUMKY, a
CaMo W3genve He TporaTb. JNEMEHTbI YMaKoBKM: [iepeBsHHas KreTb,
rBO3AMN, CKOObI, NNTACTUKOBbIE MaKeTb!, NEHONOMUCTUPON U T.4. Hemb3s
OCTaBNATH B JOCTYNHOM ANs AETeN MeCTe, Tak Kak OHU NpeAcTasnatoT
coBoil MCTOYHMK onacHocTi. Kpome Toro, Ans npegoTepalieHus
3arpsi3HeHIst OKpyxatoLLen cpeabl UX Heobxoanmo cobpaTb 1 0TBE3TH
B CrieLManbHble NyHKTbI, NPeAHa3HAYEHHHbIE 1 3TO LieNN.

+ [Mepen BbINONHeHMeM 06O onepaLv N0 YUCTKE N TEXOBCNYKVBaHMIO
HeobX0AMMO OTKMIOYMTL W3JENUe OT CeTW MUTaHUS NpU MOMOLK
BbIKMIOYATENs CUCTEMbI W/UN NCMOMb3YS CeLmanbHble OTCEYHbIe
YCTPOICTBaA.

+ B cnyyae HencnpaBHOCTM WM HEUCMPABHOTO (hYHKLMOHMPOBAHUS
annapaTa OTknwy4nuTe ero. He nbiTaTecb CaMOCTOATENbHO
nounHuTL ero. CrnepyeT 0OpaTUTLCS 33 MOMOLLBID UCKIKYMTENBHO K
KBanMULMPOBaHHOMY cneuuanucTy. BoaMoXHbIN peMOHT u3aenus
[0ImKeH 6bITb BbINOMHEH TOMBKO B CEPBUCHOM LIEHTPE, KOTOPbIV NOMy4mn
paspeLueHme ot 3aBoga "BALTUR", 1 ¢ MCnonb3oBaHMEM UCKITIOUNTENBHO
OpUrMHanbHbIX 3anacHbIX YacTel. HecobniogeHne AaHHOMo ycroBust
MOXeT HapywuTb 6e3onacHocTb annapata. [nsa obecneveHuns
3 heKTUBHOCTM annapaTta M ero UCMpaBHOMO (YHKLNOHUPOBAHUS
Heobxoaumo, 4Tobbl kKBaNMMULMPOBaHHbIE PaBOTHNKM OCYLLECTBASN
perynspHoe TexobcnyxusaHue ¢ cobmogeHeM ykasaHuil, AaHHbIX
KOHCTPYKTOPOM.

+ Tpu Npopaxe W3LENUs UMK ero nepegave B Apyrve pyku, a Takke B
cnyJae, koraa Bl nepeeskaete n octaenseTe usnenue, ybeaurec B
TOM, YTO MHCTPYKLMS BCEraa HaxoauTes ¢ annapaTtom. 1o HeobxoaMmo
ANs TOro, YT0BbI HOBBINA XO3AMH /A MOHTaXHUK CMOTTI 06paTUTLCS
K Heil B criyyae noTpebHoCTy.

+ [lns Bcex annapaTtoB C JONOMHUTENbHBIMI ONLMSIMU U KOMMTEKTAMM,
BKMtoYas anektpuyeckne, He06XoAMMO MCNONb30BATb TOMbLKO
OpUriHaMbHbIE aKceccyapl.

FOPENKH

+ [laHHbIil annapaT AOMKEH MCMONb30BaTbCS UCKIHOUYNTENBHO MO
npeAyCMOTPEHHOMY Ha3Ha4YeHUI: BMECTe C KOTIOM,
TennoreHepaTopom, Neybio Unn ¢ Jpyroi noaobHol TOMKONA, KoTopble
pa3MeLLAKTCS B 3aLLMLLEHHOM OT aTMOCHEPHbIX (PAKTOPOB MOMELLIEHIM.
Jliobon apyron BWA MCMOMNb30BAHUS CYUTAETCS HECBOVCTBEHHBIM W,
CneaoBaTenbHO, OMacHbIM.

+ Topenka [OMXHa ycTaHaBNMBATbCS B MOAXOASILLEM MOMELLEHMM,
UMEIOLLEM MUHUMAMBHOE KOMMYECTBO BEHTUMSLIMOHHBIX OTBEPCTHIA,
Kak MpefnMcaHo AeNCTBYIOWMMI HOpMaTUBaMK, W B MoGoM cryyae,
[OCTATOUHBIMK A5 NOMYYEHUS! KAYECTBEHHOTO TOPEHNS.

¢ He 3arpomoxgaiite 1 He yMeHblUAlTe BEHTUMSALMOHHbIE OTBEPCTMS
noMelyeHus, B KOTOPOM CTOUT ropenka Win KOTEn, C LeNbio
nNpeaynpexaeHns OMacHbIX CUTyaLui, Takux kak popMUpoBaHue
TOKCUYHBIX 1 B3PbIBOOMACHBIX CMECEA.

+ Tlepen BbINOMHEHNEM NOAKIHOYEHMIA TOPEnKU NPOBEPbTE, YTO JaHHbIE
Ha Tabrinyke COOTBETCTBYIOT AaHHBIM NUTAOLLEN CETH (3NEKTpUYECKas,
rasoBas, [iNs M3eNbHOTO UK APYroro BiAA TOMMNBaA).

* He potparviBaiitech A0 ropa4mx AeTanei ropenki, 00bI4HO HaxoaALIMXCs
BONM3N NNAMeHV 11 CUCTEMbI MOAOTPEBa TOMMMBA, KOTOPbIE HArPEBAKTCS
BO BpeMsl (DYHKLMOHMPOBAHMS 1 OCTAIOTCA MOA TeMMepaTypolt faxe
nocne HeanMTenbHOro 0CTaHoBa ropernkm.

* B cnyyae ecnm npuHsTO pelueHie 06 OKOHYaTenbHOM HEMCMONb30BaHUN
roperku HeobxoanMo, YToBbI KBANMULIMPOBAHHbI PABOTHIK BBIMOMHMI
cregytoLme onepauu:

a) OTknoYMn anekTpuyeckoe NUTaHne NyTéM OTCOEAUHEHUS
nUTaTenbHOro kabens rnasHOro BbIKOYaTENA.

b) Mpekpatun nopayy TONnNWBa MPW NOMOLWM PY4YHOrO
OTCEYHOTO KpaHa W BbIHAN MaXxOBMYKN YNpaBreHWs C THE3A.
¢) O6esonacun Te getanu, KOTopble SBASIOTCA MOTEHLMANbHBIMY
MCTOYHMKaMI OMacHOCTH.

Oco0ble npepgynpexaeHus

¢ Y6eauTech B TOM, YTO YENOBEK, BINOSHBLLII YCTaHOBKY FOPekM, MPOYHO
3acukcnpoBan eé k TennoreHepaTopy Tak, 4Tobbl 06pa3oBbIBaNOCh
nnams BHYTPW KamMepbl CropaHns camoro reHeparopa.

+ [lepen po3xurom ropenku u xots bl pa3 B rog Heobxoammo, YTobbl

KBanMUULMPOBAHHbIA pabOTHUK BbINOMHWM CieAyHoLMe onepaLmn:

a) Hactpoun pacxog Tonnuea ropernku, yuutbisast Toebyemyto MOLLHOCTb
TenmnoreHeparopa.

b) OtperynupoBan nogavy Bo3zyxa [Nl FOPEHUS U MOMYYUn Takoe
3HaueHue KMN[M, kotopoe xoTs Obl paBHANOCH MUHMMANBHO
YCTaHOBNEHHOMY [EeNCTBYHOLIMU HOPMATUBAMM.

c¢) OcyLlecTBUN KOHTPONb FOpeHust ¢ Tem, YTobbl NpefoTBPaTUTL
obpa3oBaHue BpeaHbIX W 3arps3HALLMX OKpYXKaloWyl cpepy
HECTOPEeBLUMX NPOAYKTOB B pa3Mepax, NPEBbILLAIOLLMX JOMyCTUMbIe
npeaensl, yCTaHOBNEHHbIEe JEiCTBYHOLMMU HOPMATUBAMMU.

d) MpoBepun yHKLMOHANBHOCTb PETYNIMPOBOYHBIX W 3aLUTHBIX
YCTPOWCTB.

e) MpoBepun npaBunbHoe (yHKLUMOHMpOBaHUe TpybonpoBoaa,
BbIBOASALLErO NPOAYKTbI FOPEHUS.

f) Mo 3aBepLlueHnio onepaumii N0 PerynupoBKe NPOBEPWI, YTO BCe
MexaHUYecke CTOMOPHLIE CUCTEMbI PErYNIMPOBOYHBIX YCTPOICTB
XOPOLLO 3aTAHYTbI.

g) Ybenunca B TOM, YTO B MOMELLEHWUN, FOE CTOWUT KOTEN, UMEKTCS
HeobXoaMMbIE MHCTPYKLMM MO 3KChyaTauun 1 TexobCcnyX1BaHmio
TOpenKm.

+ B cnyyae yacTbIx 6rOKMPOBOK ropenki He CnepyeT 3aLMKknuBaThCs Ha
BOCCTaHOBIEHUI (DYHKLIMOHUPOBAHNS BPYYHYI0, Myulle 06paTUThes 3a
MOMOLLbIO K CreLanmcTam s pasbsiCHEHIUS: aHOManbHOI CUTyaLum.

+ PabotaTb C ropenkoi 1 3aHMMaTbCca TeX0OCMYXMBAHWE [OMKeEH
UCKIMIOYMTENBHO KBANUULMPOBAHHbIA NEpCcoHan, KoTopbin Byaet
AeNCTBOBaTb B COOTBETCTBUM C NMPEANUCAHWUSAMU AENCTBYIOLNX
HOPMaTMBOB.
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NPELYNPEXEEHNS MONbIOBATEMIO O BE3OMACHOM SKCIMYATALYK FOPEMIKH

ANEKTPUYECKOE NMUTAHUE

+ OnekTpuyeckon besonacHocTh annaparta MOXHO AOCTUYb TOMbKO
npu ero NpaBUNbHOM COEAWNHEHWN C HAAEXHBIM 3a3eMASIOLLUM
YCTPOICTBOM, KOTOPOE BbIMOMHAETCS C COBNIOAEHNEM [EeNCTBYIOLLMX
HOpM no TexHuke HesonacHocTn.Heobxoanmo B obs3aTenbHOM
nopsake NpoBepuTb 3TO OCHOBHOE TpebosaHue no obecneyeHnto
6e3onacHocTy. [Mpu BO3HMKAKOLLMX COMHEHUSIX HE0DXOAMMO 3anpoCuThL
y KBanMULMPOBAHHOTO PaboTHIKa, YTOOLI OH NPOU3BEN TLATENbHbIN
OCMOTP 3MEKTPUYECKON YCTAHOBKM, Tak kak KOHCTPYKTOP He 0TBEYaeT 3a
BO3MOXHbIiA yLLiep6, HAHECEHHBIN MO MPUYMHE OTCYTCTBUS 3a3eMIEHNS
YCTaHOBK!.

¢ MycTb KBanUNULMPOBaHHbIA creumanucT NpoBEPUT COOTBETCTBUE
3NEKTPUYECKOI YCTAHOBKM MaKCUMANbHO MOrnallaemMoii MOLWHOCTY
annaparta, koTopasl ykas3blBaeTcsl Ha ero Tabnuyke, B YaCTHOCTMH,
Heobxoaumo ybeanTbCs B TOM, UTO ceyeHue kabenem cucTeMbl NOAXOLNT
nornoLiaemMoi MOLHOCTY annapara.

« [Ing rnaBHOro NuUTaHus annaparta oT SJ'IeKTpVILIeCKOVI CeTn He
paspellaeTca ucnonb3oBatb NepexogHUKN, MHOTOKOHTAKTHbIe
COeAUHUTENN U/Mnu YONUHUTEN K.

+ [Insi coeanHEHWS! C CETbIo HEOBXOANMO NPEeAYCMOTPETL MHOTOMOMIOCHBIN
BbIKNtoYaTenb, kak npeanucaHo }:leVICTByIOLuVIMVI HOpMaTtuMBamu no
6e30nacHoCTL.

+ OneKkTpuYeckoe MUTaHue ropenku AOMXHO NpeaycmaTpuBath
coeauHeHne HelTpanu ¢ 3emMnéir. Mpu npoBepki Toka MOHWU3aLMN B
TeX YCMOBUSAX, KOrAa HeMTpanb He CoeanHEHa ¢ 3eMéN, Heobxoanumo
NOACOEANHUTL MEXY KneMMoi 2 (HeiTpanb) 1 3emnéit koHTyp RC.

+ [Monb3oBaHue NObIM KOMMOHEHTOM, NOTPEBASIHOLLNM ANEKTPOSHEPT I,

NMPUBOAMT K COBMIOAEHNI0 HEKOTOPbIX BaXKHbIX MPaBWI, @ UMEHHO:

- He potparvBatbes o annapata MOKpPbIMIA UM BRXHbIMU YacTSMM
Tena u/mnu ecnm Horu BRaxHble.

- He TaHYTb anekTpuyeckue kabenu.

- He BbicTaBNATH annapat nog BO3AENCTBIE aTMOCKHEPHBIX PaKTOPOB,
TaKuX Kak JoXAb, COMHLE U T. 4., 33 UCKIIOYEHNEM TeX CIyyaes, korga
370 NpesyCMOTPEHO.

- He paspewwartb ucnonb3oBatb annapaT AeTaM unu nioasm 6es
onbITa.

+ [lonb3oBaTenb He JOMKeH Cam 3aMeHsITb ITaTenbHbIN kabenb annapara.
[Mpu noBpexaeHun kabens, BbIKNOYATE annapat U Ans ero 3ameHbl
06paTuTECh 3@ MOMOLLBK WUCKIIOUMTENBHO K KBANMMULMPOBAHHbIM
paboTHVKaM.

+ Ecnv npuHATO pelueHre O HEWCNoNb30BaHWKM annaparta B TeYeHWu
OnpeAenéHHOro O0Tpeska BPeMEHN YMECTHO OTKIIOUMTb SNEKTPUYECKHIA
BbIKITHOYaTENb, NUTALOLLMIA BCE KOMMOHEHTbI YCTaHOBKM (HACOCHI, ropenka
nT. o).

NOAAYA IA3A, AN3ENBHOIO UNK APYroro BUOA TONNUBA
OBLUME NPEAYNPEXOEHUA

+ YCTaHOBKY ropenku AOMXeH BbINOMHATL KBANM@ULMPOBaAHHbIN
creunanucT B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOWMMMU CTaHAapTamMmu W
NpeanucaHnsiMm1, Tak Kak HeMpaBUbHO BbINOMHEHHas paboTa MoxeT
HaHeCTM yLepO NIOASAM, XMBOTHBIM UM MPEAMETaM, 3a YTO KOHCTPYKTOP
OTBETCTBEHHOCTM He HECET.

+ Tlepen HayanoM MOHTaxa CrieflyeT TLiaTenbHO O4YUCTUTL BHYTPEHHIOK
YacTb TONMMBONOABOASALLMX TPyBONPOBOAOB ANst TOrO, YTOGI yaanuTh
BO3MOXHbIE€ OCTaTKM NMPOU3BOACTBA, KOTOPble MOTYT HapyLWNTb
1cnpaBHoe (yHKLMOHMPOBAHHE ropenku.

+ [lepen nepebIM PO3KMIOM annapata fnonpocuTe KBanumLMpoOBaHHOMO
crieLanmcTa, 4ToBbl OH BbIMOMHUM CIELYIOLLME KOHTPOSbHbIE OnepaLu:

a [pokoHTpoNMpoBar repMETUYHOCTb BHYTPEHHEN W HAPYXKHOM YacTu
TONMMBONOABOAALMX TPY6ONPOBOAOB;

b) Otperynuposan pacxog Tonnmea ¢ y4éTom TpebyeMoil MOLHOCTM
ropenky;

c) MpoBepun, YTO MCMOMb3yeMoe TOMMNBO MOAXOAUT ANS AaHHON
ropenku;

d) Mposepun, 4TO AaBneHue NoAayn TOMMIWBA BXOAWT B Mpeaens
3Ha4eHuiA, NpUBEAEHHbIX Ha Tabnuuke ropenky;

e) MpoBepun, 4T0 pa3mepbl TONMNBOMNOAAIOLLEN CUCTEMBI MOAXOAAT
k Tpebyemoi NpoU3BOANTENBHOCTY TOPENKU W NPUCYTCTBYIOT BCE
3aLLUUTHBIE M KOHTPOIbHbIE YCTPOMCTBA, MUCMONMb30BaHNE KOTOPbIX
npeayCcMOTPeHO AelCTBYIOLMMI HOPMATUBAMM.

+ B cnyyae ecnu NpuHATO peLUeHne 0 HeUcronb30BaHUN TOPEnkn Ha
onpenenéHHbIi 0TPe3oK BPEMEHN HeOBXOAMMO MEPeKpPbITh KpaH unu
TONNMWBONOABOASALUNE KPaHbI.

Oco0ble npepynpexneHusa no UCnofib3oBaHUKO rasa

* Heobxoaumo, 4To6bl KBANUMUUUPOBaHHBIA CneLnanuct
MPOKOHTPONMPOBA, YTO
a) noABOAALWAsA NUHUS W paMna COOTBETCTBYIOT AEe/CTBYIOLNM
HOpMaMm.
b) BCe razoBble COEAMHEHUS TEPMETUYHBI;

* He vcnonb3yitte rasoBble TpyObl AN1S1 3a3EMIEHUS 3NEKTPUYECKIX
annapartos!

+ He ocTaBnsiiTe BKMOYEHHLIM annapar, korAa Bbl M He nonb3yeTecs -
BCErJa 3aKpbIBaiiTe ra3oBblii kpaH.

+ B cnyyae AnuTenbHOro oTCyTCTBUS MOMb3oBaTens annapata
HeobX0aMMO 3aKpbITb IMaBHbIN KpaH, NOAAOLLMIA ra3 K ropernke.

+ [louyBCTBOBAB 3anax rasa:
a) He BKITOYaNTE 3NeKTpUYeckie Bulkmovateny, TenedoH unm nobble
Apyrue nckpoobpasytoLne NpeameThb;
b) cpa3y xe OTKpoWTe 4BepM W OKHA ANA NPOBETPMBAHUSA
noMeLLeHus;
C) 3aKpOWTE ra3oBble KPaHbl;
d) obpaTtuTech 3a NOMOLLIO K KBaNMMULMPOBAHHOMY ClELManmCTy.

* He 3arpomoxaanTe BEHTUNALMOHHbIE OTKPBITIS B MOMELLEHNW ra30BOro
annapata Ana npefotepalleHnsa onacHbIX cmyauvuh, TaKkuX Kak
06pa3OBaHMe TOKCUYHBIX U B3PbIBOOMACHbIX cmeceit.

AbIMOXO[bl AJ1A KOTNOB C BbICOKMM KA U UM NOJOBHbIE

YMECTHO YyTO4HUTb, 4TO KOTNbI C Bbicokum KM n um nogo6Hele,
BbIGpachbiBalT B KaMWHbl NPOAYKTbl CrOpaHusi, KOTOPblE UMEIT
OTHOCMTENbHO Hebonmblylo Temnepatypy. [ns npuBeféHHON Bbille
cuTyaumn 06b14HO Noabupaemble TPaAULIMOHHbIE AbIMOXO/bI (CeveHre 1
TENMOM30MSLMS) MOTYT HE FapaHTUPOBATb UCTIPABHOE (hYHKLIMOHMPOBAHME,
MoTOMY YTO 3HAYMTENbHOE OXMNaXAeHWe NPOAYKTOB CropaHWs npu
NPOXOXAEHUM AbIMOXOAA, BEPOSITHEE BCErO, MOXET BbI3BaTb OMyCKaHue
TemnepaTypbl Jaxe HUKe TOYKM KoHaeHcaToobpa3oBaHus. B gbimoxoze,
koTopblit paboTaeT B pexume KoHAeHcaToobpa3oBaHWs, Ha y4acTke
BbIMYCKHOrO OTBEPCTUS MPUCYTCTBYET Caka eCrn CKUraeTCst AN3eNbHOe
TOMMMBO AN Ma3yT, a, koraa cxuraetcs ras (Metad, CHI u . 4.), Boonb
AbIMOXOJa BbICTYNaeT KOHAEeHcaTHas Boda. M3 BbILLEN3NOXEHHOMO
cnefyeT BbIBOA, YTO AbIMOXOAbI, COEAMHSIEMbIE C KOTNaMM BbICOKOTO
KMNO v vm nopgobHble, fomxkHbI 6bITh NpaBuUiibHO NOA06PaHHBIMK
(ceyeHue v TENNOU3ONALMS) C YH4ETOM CrieLmdrYecKoro HasHauyeHus ans
NpeaoTBpaLLEeHUs OTPULATENBHOM CUTYaLIMK, ONMCAHHO BbILLE.
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TEXHUYECKHAE XARPAKTEPUCTIUIM

Mod. Gl 350 ME Gl 510 ME
BACXOL (1] 3 MWH mn*h 120 131
A (Npvponkeii raz) MAKC mn?h 478 654
min kW 1188 1300
TEMNOBAA MOLWHOCTb
max kW 4752 6500
MwH. gaBneHne meTaHa mbar 200 75
HAMPAXEHWE 3N ~ 50Hz - 400V
[IBUIATEb kW 15 | 18,5
OETEKTOP MNAMEHW Y®-thoToanemeHT
TPAHCO®OPMATOP PO3XUIA 8kV-30mA
lMnaBkui NpegoxpaHuTenb 50A-400V | 63A-400V
MATEPWUAIT B KOMIMJNEKTE
N3O0NALUMOHHAA NMPOKITAOKA 2
LUMNNBbKA N°6 - M20 x 108
FANKNA N°6 M20
MNOCKUE LWAWBHI N°6 M20
PABOYUIA IMAMA3O0H
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1 -TonoBka ropeHus
2 - M3onaunoHHas npoknaaka
3 - CoeanHuTENbHBI hraHeL] ropenku
4 - BUHT perynupoBKu BO3AyXa Ha rofoBKE ropeHus
5 - CepBonpuBOA perynnpoBKYu BO3ayxa
6 - BosgywwHbIn npeccocTat
7 - OumsTp
8 - [IBoiHoW ra3oBbIi KnanaH
9 - SnekTpuyeckuin Wwut
10 - [poccenb P
11 - CepBonpuBoz perynupoBkM rasa y
Mod A A1 A2 B B1 C D E F L M N
od.
") min | max d a min C
Gl 350 ME 1160 | 490 [ 670 | 1585 | 750 | 1970 | 230 | 600 | 355 | 325 | 480 | M20 | 375 K
GI 510 ME 1175 | 490 | 685 | 1540 | 750 | 2030 | 320 | 625 | 430 | 355 | 520 | M20 | 440 M
*) Paamepbl OTHOCATCS K ropernke co cTaHaapTHon pamnoit CE L
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KPEIMENUE MOPENIH K KOTIY

['openka [OoMmKHa NPUCOEAMHATLCS K KENE3HOW NuUTe KOT/ia nocrne
TOrO, Kak Ha Hel ¢ cobntoaeHeM LwabnoHa ans oTBepcTuin Gbinn
YCTaHOBMEHBI LUMWMBKN M3 KOMMMEKTa NOCTaBku. PekomeHayeTcs
ANEKTPUYECKM MPUBAPUTL LIMUABKA C BHYTPEHHEN CTOPOHbI
NAUTbI ANS TOrO, 4TOObI B Clly4ae AeMOHTaxa ropenku OHu
He ObInn CHATBI BMECTe CO CTOMOPHbIMK raikamu annapara.
Mepen TeM, kak oAeTb W30NALMOHHBLIN naHel, KOTOPbIN
JOMKEeH nomellaTtbCs Mexay ropenkon W nAuMTOW KoTna,
HYXHO JEMOHTMPOBATb TEPMUHAN FOMOBKW FOPEHNS.

[ns nopcoeAnHeHNs TOpenku K KOTNY WMCNONb3yuTe
cneuunanbHble raliku U COOTBETCTBYHUWME Waibbl n3
KOMMIeKTa NMoCTaBKkW. Y rOpEenku rofioBka ropeHus nmeet
UMnnMHApUYeckyo gopmy. Becerga pekomeHgyeTcs cHavana

KPENNEHWE FOPEJTKW K KOTNY

A

3aKpenuTb NNUTy KOTna, a TOMAbKO MOTOM TOPEnKy.
Mponoxute Mexay NAMTOA KOTAa M CaMuUM KOTIIOM
3alLMTy U3 M3ONALNOHHOTO MaTepuana TOMWWHON, Kak
MUHUMYM 10 MM. OTO HYXHO BbINOMHATL B TOM Cliyyae
€CIN1 Ha [BepL KOTMNa HET TepMOU3ONSLNN,

MnuTa KoTna AomkHa ObITb BbINONHEHA HA OCHOBAHMW HaLLWX
yepTexeil, a eé ToMLMHA He AomkHa ObiTb MeHbLe 10 MM. ans
TOro, YTOOBI MOXHO ObINO M36exaTh Aedopmaumir. o Toro, Kak
MPUCOEANHUTL FOPPEKY K KOTITy MOMECTUTE MOABVKHBIN (hriaHeL
B TAKOM MOMOXeHUM, 4TOObI rONOBKa roOpeHNns BOLLNa B TOMKY Ha
OMNWHY, PEKOMEHAYEMYHO KOHCTPYKTOpPOM KoTna. 1o 3aBepLueHnto
[aHHOW OnepaL|yv COeNHUTE FOPErKy C ra3oBbIM TPYOGOMPOBOAOM,
KaK N3MOXEHO Ha Credytolmx CTpaHmLax.

0002933750

1 - MNnuta koTna

2 - M130nsuMoHHbIN hraHey,

3 - dnaHel, KpenneHus ropesku
4 - llinunbka

5 - Taika 1 cTonopHas wainba

6 - BUHT kpennexus dnaHua k ropenke

00029345

- [TomecTuTE TENEeCKOMMYECKYHo ONopy, ykasaHHY0 Ha PUCYHKE, B
OTBEPCTUE B HWXKHEN YacT Kopnyca roperku.
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SNEKTPUYECKAE COEDMHEHRNUA

Ha nuHum nutanns TpéxdasHoit nn ogHoghasHo! JOMmKeH BbiTb
BbIKMtOYaTeNb C NMaBKUMK NPEOXPaHUTENSAMM.

Kpome Toro, no HopmaTtuBam 06513aTeNbHO MOHTUPOBATL Ha MUHIN
MUTaHWS TOPESTKM CHapYXX MecTa paboTbl KOTNa NErkogoCTYMHbIA
BblkNtoyaTens. [ns BbINOMHEHUS ANEKTPUYECKUX COEAMNHEHNN
(MMHWKM 1 TEPMOCTATOB) CMOTPUTE BIEKTPOCXEMY.

CUCTEMA NODAYM FASA MO HMSKHIM
JABIIERWENM (makc. 400 mm BC)

[omxHbI ObITb MOHTMPOBaHbI:

LIAapPVKOBbIV OTCEYHOW KpaH, ra3oBbIn punbTp, cTabunmsatop
OaBneHusa unu (ecnu gaBneHve nutanus Bbiwe 400 mMm
BC = 0,04 kr/cm) peaykTop AaBneHus u BUOpPOBCTaBKa.
[laHHbIe YCTPOICTBa AOMKHbI MOHTMPOBATLCS HA OCHOBAHUM
Halero YepTexa.

[MonesHo NpeAcTaBUTL CREAYHLLME NPaKTUYECKIE PEKOMEHAALIN
Mo MOHTaxy Heob6XoaMMON apmaTypbl Ha ra3onofBOAALIEM
TpybonpoBoae B6MM3M OT ropenkm.

A

1) Ans npenoTBpaLleHns CUNbHbIX NAAEHU [aBNeHUs npu
PO3XMre XopoLUo Obl 6bl10 OCTABUTL MEXY TOUKOM KpenneHus
ctabunusatopal/peayktopa LaBneHnUs 1 ropesikon 0Tpes3ok
TpybonpoBoaa anmHon 1,5-2 M. 10T 0Tpe3ok TpyObl AOIKeEH
WMETb AWaMETP paBHblA UM BONbLWNIA COEANMHUTENBHOTO
LTYyLiepa ropenku.

2) [ins rapaHTMpoBaHus NyyLLero yHKLMOHMPOBaHUS perynsropa
[aBIeHus nyJiue, YTobbl OH MOHTUPOBAICS Ha FOPU3OHTAIBHOM
TpybonpoBoge nocne dunbTpa. Perynatop gasBneHus
rasa HeobxoaWmo perynupoBatb, korga oH paboTaer Ha
MaKCUManbHOM _eNCTBUTENbHO MCNOMNb3yeMOM FOperkom
pacxogie. [laBneHwe Ha BbIXOAE JOMKHO ObITb OTPErynupoBaHo Ha
3HauYeHMe YyTb MeHbLLIEE 3HAUEHUS MaKCUMarbHO peannayemoro
[aBneHns (KOTopoe LOCTUraeTCs 3akpy4ymBaHUEM MOYTU [0
Camoro OrpaHWYNTENs BUHTA PEryNUPOBKM); AN 0CODbIX
CrnyyaeB: 3aKpyuuMBaHue BUHTA perynupoBku NpUBEAET K
YBENUYEHWIO JaBNEHNS Ha BbIXOJe PErynsTopa, a oTkpyunBaHue
- K YMEHbLLEHWHO.

3) PexomeHayeTcs,, 10 COBANHEHNS CHEMHOTO LUTYLIEpa, HanpsiMyio
YCTAHOBMTb KOMEHO Ha rasoBOi pamne. IT0 UCMOMHEHUe
MO3BOMUT OTKPbITb BO3MOXHYIO BEPLLY KOTA NOCHe OTKPbITUS
caMoro WwryLepa.

HPMHHMHI/IQJTBH&X CX€Ma COEMMHEHNMA HECKOJIBKMX FOPETIOK K FaBOHpOBOHHOﬁ CETH CPENHETO NaBIICHNA
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. 3arop aBapuiiHbIi, yCTAHOBIICHHBI CHAPY XN =z

. IHaposoit kpan

. PureTp

. Penykrop mrm crabmnmzarop nasrnenns raza
10. AHTMBMOpALIMOHHAS HACATIKA

11. PriaHneBoe coenmHeHne

B = mucraHims Mexxmy cTabuimsaTopoM HaBIeHNUs
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A

HPMHHI’IHI’IQJ’ILHM CX€Ma COENMMHEHNA HECKOJIBKMX TOPETIOK K Fa30HPOBOJ]HOﬁ CETH CPEOHETO NABIICHNA

OBUME CBEDERMS

[yTbeBble ropenku co CMelleHneM rasa/Bo3gyxa Ha ronoske
ropenusi. MogxoaaT Ans yCTaHOBKM Ha Tomkax, paboTatoLynx
MOA CWMbHBLIM LABMEHNEM UMK PaspsiKeHUeM, B COOTBETCTBUE C
pabounmn kpuebiMK. K npenmylLecTBam Takix ropenok, kpome
cTabunbHOCTW NnameHn, pobaenseTcs nonHas 6e3onacHoOCTb
W BbICOKMI KnAa. Fopenka OcHalleHa NoaBWKHbIM (PraHLeM Ha
ronoske ropexns. Mpu KpenneHun ropenku K KoTny NpaBunbHO
OTperynupynte nonoxexune 310ro naHua, 4106b6l ronoska
[OPEHMA BOLLINA B TOMKY Ha ANNHY, PEKOMEHYEMYIO KOHCTPYKTOPOM
KoTna. Fopenka oCHalleHa aNeKTPOHHbLIM Kyniaykom Lamtec mog.
ETAMATIC, koTopeblit ynpaBnseTcs MUKpONpoLeccopoM Ans
obecneyeHus NpepbIBUCTOr0 pexuma paboTbl, AN ynpaBneHus
W KOHTPOIS 3a ra30BbIMW AYTHEBLIMM FOPEnKami C SNeKTPOHHOM
Mogynsiuven, ByMS CepBOMPUBOLAMU PEryNMpoBKM (Bo3ayxa/
rasa) U ¢ BO3MOXHbIM MHBEPTOPOM AMs ABUraTENs KpbINbYaTKi.
Ecrnu ropenka pabotaeT kak aBTomaTtuyeckas, B He€ BCTPOEH
Br0K KOHTPONS repMETUYHOCTH KManaHoB, PErynsTop MOLIHOCTH
W PErynsTOp YrapHoro rasa (4ns Nyywero NOHUMaHNs nMpuHUMna
pabotbl ETAMATIC BHUMAaTENbHO NPOUTUTE UHCTPYKLMN, KOTOpbIE
[aKTCS B NPUNOXEHNN).

ONMUCARUE @YHIUAOCHAPOBARNUA C
MOEYALMER MIAMEHN

Peanunaymbli fnanasoH pacxoga BapbupyeT npubnusntensHo ot
1 00 1/5 MO OTHOLLIEHMIO K MakcuManbHOMY pacxofy o Tabnuuke. B
COOTBETCTBUM CO CTAHAAPTaMU, POIKUTY NPEALLECTBYET NPOAYBKaA
Kamepbl CropaHus.

Crapus npoayBKM kKaMepbl CropaHus OCYLLECTBIAETCS C BO3AYLUIHON
3aCMOHKOM B NOMoXeHun 6onbluoro nnameHn. Mo okoHYaHuio
CcTafum NpoyBKi BO3AYLLHAS 3aCNOHKA NOMELLAETCS B NOMOXeHe
PO3XMrOBOTrO NrameHu. Ecrv KOHTPOmbHbIN NpeccocTaT AaBneHns

. Cerka nmameracurers

. BoamosxHbIit aBTOMATHMYECKMI KITaITaH cOpoca (cOpoc DorsKeH
IPOMCXOMMUTb HAPYKy B MOAXOMSIIEE AL 3TOr0 MECTO)
8 . 3arop aBapuitHbIiL, yCTAHOBIICHHbI CHAPyX1
9 . IllapoBsoii kpan

@ 10. AHTMBMOpALIMOHHAS HACATIKa

T‘I 11. PriaHIeBOE COENMHEHNME

1 . [ToncraHus MOHDKEHNS 1 M3MEPEeHIs =
2. 3anop @3
3 . PursTp =
4 . Penyxrop

5 . Cuérumk

6

7

BO3AyXa npoayBk1 0BHapYXMT LOCTATOMHOE faBneHue, To cpaboTaeT
TpaHcopmaTop po3kura, a nocne JToro OTKPOKTCS ra3oBble
knanaHbl 1 roperka saroputcsi. KonuyectBo nogaBaemoro rasa
(M%/4) MmoXeT GbITb OTPEryNnMpoBaHO Ha perynaTope pacxoga
knanaHa SKP 25.

KoHTponbHOe ycTponcTBO nnamenun (YO-poTosanemenT)
obHapyxuBaeT ero nosBneHne u Oaért paspelleHne Ha
NPOJOMKEHNE W 3aBepLLeHne aTana po3xura ¢ OTKIIOYEHNEM
TpaHchopmaTopa posxura.

l'openka roput B Touke posxura (ZP, P0). Hanuune nnamexn
0BHapyK1BaETCS COOTBETCTBYIOLLIM KOHTPOIbHBIM YCTPOMCTBOM
(avemkon YK-uanyyenus). Pene nporpammatopa nponyckaet
nornoxeHue BNOKMPOBKM M NOMELLIGET CEPBONPUBOALI PEryNMPOBKNA
nojaym BO34yxa 1 rasa BMECTE C MHBEPTOPOM B MUHUMAMNbHYHO
TouKy (200 digit). Ecnn nossonsieT 30H4 MOAYNALMK (HacTponka
3afjlaHa Ha 3HauyeHwe TemnepaTypbl UNK JABNEHUS HUXE
CYLLeCTBYIOLLEro B KOT/IE) CEpBONPUBOAbI PEryNMPOBKA Noaayu
BO3AyXa W rasa HauuMHaloT NOBOPAYMBATLCS, Bbi3biBas MaBHOE
yBenuyeHne pacxofa rasa, Bosgyxa Ans ropeHust 1 4nucno
obopoToB ABuUraTens 40 Tex Nop, Noka He AOCTUTHETCS
MaKCMMarnbHas MOLLHOCTb, Ha KOTOPYIO OTPErynupoBaHa roperka
(Touka 999 digit).

MPUM.

AnekTpoHHbIN kKynayok ETAMATIC ynpaBnseT ropenkoi,
npvBoAsa B AeCTBUE CEPBONPUBOL BO3AyXa ANA ropeHus,
rasau, rge uCnonb3yeTcs, MHBePTOpa ABUraTens KpbInbyaTKu
Ha OCHOBaHuK paboyeit kKpuBon ¢ 10 3aAaHHbIMKU TOYKaMK
(cmoTpuTe Tabnuuy HacTpoliku kpueon ETAMATIC).

l'openka 0CTaéTcs B NONOXEHUI MaKCMarnbHOro pacxoaa Ao Tex
nop, Moka TemnepaTtypa unu gaeneHue He OONAYT A0
3HaYeHus1, NPy KOTOPOM cpaboTaeT 30H I, NPUBOASALLIMN
BO BpallleH1e CepBONpPUBOALI PEryrIMPOBKN Noaaym
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COKpalLLas NocTeneHHO pacxoz rasa, Bo3ayxa v 4ucno 060poToB
[ABUraTenst 10 MUHUMAnbHOr0 3HauYeHwst. ECriv ke M Ha MUHMAnbHOM
MOLLIHOCTY JOCTUraeTCs NPeAenbHOe 3HaueHne TemnepaTypbl Ui
[aBMneHus, Ha KOTOpOe OTPErynMpoBaHO YCTPOWCTBO MOMHOrO
OCTaHoBa (TepMOCTaT MMM NpeccocTar), ropenka 0CTaHOBUTCS
nocne ero cpabatbiBaHust. Mpy onyckaHWm 3Ha4eHNst TeMnepaTypbl
WNW OaBreHNs HWUXKe 3HayeHus, npu koTopom cpaborano
YCTPOWCTBO OCTaHOBA, ropesika BHOBb 3anyCTUTCS W BbIMNOSHUT
paHee OnucaHHyt Nporpammy.

Mpn HOpManbHOM (DYHKLMOHMPOBAHMU 30HA MOAYNSALMN,
YCTaHOBMEHHbI Ha KOTNE, OBHapyKMBaEeT M3MEHEHNS B 3anpoce
1 aBTOMATUYECKM MPUBOAMT B COOTBETCTBME pacxog TOMNMBa
BO34yXa [N1S rOpeHus, NOAKIoYas CEPBONPUBOAbI PErynMpoBKu
BO3[yXa W rasa, KOTOpble Ha4YMHalT BpallaThCs B CTOPOHY
YBENIMYEHUS UMW YMEHbLIEHUS. DTUM LENCTBMEM CUCTEMA
PErynupoBKi/ Nofayu Bo3ayxa U rasa nblTaeTcs YpaBHOBECUTb
KONMYECTBO TEMMa, NOCTYNatoLLEro KOTy, C TENoM, KOTOPOe KOTEN
0TAaET Npu aKkcnnyaTauuu. Ecnv 3a Tpu cekyHabl Nocne OTKPbITUS
rasoBblX KnanaHoB He NosiBUTCA nnams, 6ok ynpaenexus yaet
NOMELLEH B MOMOXeHne BGrOKMPOBKM (MONHbIA OCTAHOB FOPErKN
1 3aropaHue COOTBETCTBYHLLENA CUrHaMbHOW namnovku). [ns
0ebnoknpoBkK Boka ynpaBneHUs HaXMUTE Ha cnelmanbHyio
KHOTKY.

[Mpumevanve:
Ecnwn ropenka npegycmotpeHa ansg paboTtsl ¢ perynsatopom

CO (yrapHoro rasa). Korga nogkntoueH 6nok ynpasnenus LT2,
MnonoxeHue CepBONPUBOLA BO3yXa W 4ncno 060poToB BMUraTens
perynupytTcs Ha ocHoBaHuM pabouyert kpusoi O,, KoTopas yxe
yCTaHoBMeHa Ha caMom BIioke.

Perynatop CO ewé 6onblue cokpaliaeT M3ObITOK BO3AYyXa,
yMeHblLLas Yi1crio 0bopoToB ABuraTens Jo Tex nop, noka 3oxHg CO

He 0bHapyxuT 3Hauumoe yeennyeHue 3HadveHns CO (yrapHoro
rasa).

KOHTRONE MPOUECCA MOPERUSA

[ins npaBMNbLHOTO COOTHOLIEHWS TAa30BO3AYLIHON CMECH HYXHO
npoBepuTh 3HaueHne gpyokuck yrnepoda (CO,). ina meTaHa
OHO JOMKHO paBHATLCS OKOMO 8% Ha MUHUMAMbLHOM MOLLHOCTH
ropenku n ontumansHbIM 10% 4N MakcuManbHOM MOLLHOCTM.
He pekomengyeTcs npesbiwath 3HaveHne B 10% Ans Toro,
4T0ObI HE paboTaTh CO CAMLLKOM ManeHbKMM 13BbITKOM BO3ayXa,
TaK Kak 9T0 MOXeT MPUBECTU K owyTuMomy konuyectsy CO
(yrapHoro rasa) ecnu Hanpumep, U3MEHUTbCS aTMOCHepHOe
[aBneHne U eCTb CKOMMKEHUS MbINU B BO3AYLUHbIX KaHanax.
[ns npepgoTBpalleHns ONacHbIX CMTyaLul BaXHO Bceraa
NpoBepsATb Ha razoaHanu3aTope, YTO MPOLEHT yrapHoro
rasa (CO) B AbIMOBbIX Fra3ax He NpeBbIWAeT MaKCUManbHoOe
gonyctumoe 3HauyeHue 0,1%.

POSKUI" 1 PEMYIIUPOBIM MPY PABOTE HA
METARE

1) Ecnu Ha aTane coefyHEHWs ropenku K ra3onposogy He Obin
BbINOJHEH BbINYCK BO3LyXa, COAEpXalLLerocs B Tpybonposoze,
HeoOXxoanMMo B 00s13aTeNbHOM MOPSIAKE 1 04EHb OCTOPOXHO
caoenatb 3TO, OTKPbIB ABepu W okHa. CnepyeT OTKpbITh
WTyyep Ha Tpybonpoeoge BONM3N OT FOPesiku, a Nocne 3Toro

1 [naBHbI BbIKNOYaTENb 4 Jlamnouyka 6rokvpoBky 6roka
BKMKOYEH-BbIKITKOYEH ynpaBneHus

2 BblkntoyaTenb nuHIM 5 Jlamnouka Hanuums HanpshkeHus
TEpMOCTaToB 6 KoHTponbHas namnoyka paboTbl

3 [ucnneit ETAMATIC OEM

BEHTUNATOPa
7 TInaskui NpegoxpaHuTeNb
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MOTUXOHbKY OTKPbITb OWH UMW HECKONbKO OTCEYHBIX KPaHOB
rasa. [ogoxaute, Noka He NOYYBCTBYETE XapaKTEPHbIN 3anax
rasa, nocre 4ero 3akponte kpaH. C y4éTom cneymdmieckmx
YCMOBWI NOZOXANTE HEOOX0ANMOE BPEMS ANs TOro, 4ToBbI ras
B MOMELLEHMM BbIBETPUICS. 3aTEM MOXHO ONSITb COEANHUTD
roperky ¢ ra3oBbIM Tpy6ONPOBOZOM.

Y6egutechb B TOM, YTO B KOTJ1e eCTb BOAA U, YTO BEHTUITU
CUCTEeMbl OTKPbITbI.

Y6egutecb Ha BCe CTO MPOLEHTOB B TOM, YTO BbIBOA
NPoOAYKTOB CropaHus npoucxoauT 6e3 3aTpyAHeHus
(3acnoHka koTna v gbIMoXoAa OTKpbITa).

I'Iposepre, YTO HanpAxeHne coeanHsaeMon SJ'IeKTpI/I‘-IeCKOIZ
NINHUK COOTBETCTBYET HaNPAXEHUIo, H606XOJJ,VIMOMy
ana beHKuMOHMpOBaHMH ropenku u, 4To 3neKkTpuveckne
coeanHeHua (namrarenb nnu rnaBHas J'II/IHVIFI) npeayCcMoTpEHbI
ansa pa6OTbI C nMerLmmMmca 3Ha4eHMem HanpaxeHuns.
I'Iposepre, 4YTO Ha MeCTe npaBuUNbHO BbINOMHEHbI BCE
ONEKTPpUYeCKmMe COedUHEHNA, KaK yKa3aHO Ha Hallen
GHGKTpVILIeCKOVI CcXeme.

Y6eOuTech B TOM, YTO rONIOBKA FOPEHNS MMEET AOCTATOYHYH0
ONWHY ANg NOrpyYXeHUs B TOMKY Ha Takoe 3Ha4eHune, KoTopoe
YCTaHOBWI KOHCTPYKTOP KOTna. MpoBepbTe, YTO YCTPOMCTBO
perynupoBKM BO34yXa Ha rOMOBKE FOPEHUS HaXOAUTCS
B NMOLXOASALEM NONOXeHNM Ans obecneyeHns nogayn
Tpebyemoro konnyecTBa TONMMBa (BO3AYLLHbIN 3a30p MEXay
[JMCKOM W TONOBKOW BOIMKEH ObITb JOBOMBHO YMEHBLUEHHBIM
€Cnv pacxog Tonnmea HeBOMbLIOK 1, Ha060POT, NPK BOMbLLOM
pacxoge 3a30p AOMMKeH ObiTb OTKPbITEIM). CMOTpUTE rnaBy
"PerynupoBka Bo3gyxa Ha rofloBke ropeHus”.

MomecTuTe MaHOMETP C NOAXOASALLEN LKaNON 0TCYETa (eCnn
BENWYMHA [aBneHUst NO3BOMSIET, UCNOMb3yiTe Npubop ¢
konoHHon BC, He npuberaiiTe k CTPenoYHbIM MHCTPYMEHTaM
ecnu peyb MAET O ManeHbKUX AaBNEeHUdX) K OTBOAY ANS
3amepa 1aBNeHNs Ha ra3o0BOM NPEeccocTaTe.

SSXRO0OOK T




S XNO0OOK DT

7) C BbIkNntoYaTeneM LWuUTa ropenku B nonoxernun “0” u
BKITIOYEHHbIM [TIaBHBIM BbIKIOYATENEM NPOBEPLTE, BPYUHYIO
3aKpblBasl AUCTAHLWOHHBINA BbIKIOYaTENb, YTO ABUraTENb
BpALLaeTCA B NpaBuUibHOM HanpaeneHnu. [pn HeobxogumocTy,
MOMEHSANTE MecTamy ABa MPOBOAA NMHWKM, KOTOpas NoLaéT
NUTaHue Ha ABuraTenb ANg W3MEHEHWS HanpaBneHus
BpaLieHus. Mpu ncnonb3oBaHMnM MHBEPTOPA CMOTPUTE
cneuuanbHble MHCTpykuum no ACH 550.

8) Tenepb nogkniounTe BbIKMOYATEND LWKUTA YNpaBNeHNs
nomecTUTe BblKMoYaTens Tepmoctata S24 B nonoxexue "O".
Bnok ynpasneHns nonyyuT HanpsikeHne u nporpaMmaTtop
3anyCTWUT ropernky, kak onucaHo B rnaee "OnucaHue
(hyHKLIMOHNPOBAHMSA". PerynupoBKy roperku CMOTPUTE B [MaBe
"BbICTPbIN CMIPABOYHIMK MO MPOrPAMMMPOBAHMIO" 1
B MHCTPYKLMW Ha 3NeKTpOHHbI kynayok "ETAMATIC", koTopas
0aéTCH B NPUMIOKEHUN.

9) Mocne Toro, kak bbina OTPerynMpoBaHa M1HIMasbHas MOLLHOCTb
(200 digit), nomecTuTe ropenky Ha MakCUMarsbHYH, NCMONb3YS
KoMaHgbl Ha kHomouHoi naHen ETAMATIC, w otperynupyiite
Bce Touku (0T 200 digit o 999 digit) Ha ocHoBaHWM TabnMLbI
HaCTpOeK (CMOTPUTE MHCTPYKLMIO HA 3MEKTPOHHBIN Kynayok
ETAMATIC, koTopas faéTcs B MPUNOXKEHNN).

10) PekomeHayeTcs NpOBEPSATH NPOLIECC FOPEHNS creLanbHbIM
razoaHanu3aTopoM BO BCEX MPOMEXYTOUHbIX TOUYKAX XoAa
mogynsuu (ot 200 digit fo 999 digit), a Takxe KOHTPONMPOBaTH
pacxof raa no CYUTbIBAHUSAM Ha CYETUMKE.

11) Ceiyac npoBepbTe NpaBunbHyl paboTy Moaynauuu B
aBTOMaTU4ECKOM pexume, noMellas 6nok ynpasnenus ETA-
MATIC B nonosxeHnue "AUTOMATICA". Tak mogynsiuus 6yaet
VCKMIOYMTENBHBIM 06pa3oM MOAKIYATLCS aBTOMATUYECKON
KOMaH[o/ 30HAa KoTna.

12) HasHayeHwe BO3A4YWIHOrO npeccocraTa - obecneunsatb

BesonacHble ycnosus (6nokumposaTtb) 6Gnoka
ynpaBneHns ecnu AaBneHne BO3gyxa He COOTBETCTBYeT
npenyCMOTPEeHHOMY 3HauveHuto. [peccocTaT gomnxeH
ObiTb OTperynupoBaH Tak, YToObl 3aMblkancs KOHTaKT
(3amkHyTbIN NpK paboTe) Toraa, koraa AaBneHue BO3Ayxa B
ropernke 4OX0AWT 4O He0BX0AMMOro 3HaueHus.
[ns npoBepky NpaBrUnbHOIO YHKLMOHMPOBAHUS BO3AYLUHOMO
npeccocTara HyxHo, npu paboTte ropenki Ha MUHUMANbHOM
pacxone, yBenuMyuBaTb OTPErynMpoBaHHOE 3HayYeHue Ao
MOMeHTa cpabaTbiBaHWs, NOCME Yero ropenka cpasy xe
OCTaHOBWTCA B NONMOXeHUM BriokupoBku. Pasbrnokupyite
ropenky, HaxaB cneuuanbHyl kHonky. OTperynupyite
npeccocTaT Ha 3HayeHue, JOCTaTOYHOe ANS OBHapyXeHus
CYLLeCTBYIOLLEro JaBMneHNs BO3ayxa Ha dTane npogyBKM.

13) KoHTpOnbHbIN NpeccocTar AaBneHus rasa (MUHMMAnsHOro
N MaKCUManbHOro) CIyXWT Ans TOro, YTobbl He NO3BONSATH
paboTaTb ropenke B TeX Cnyyasx, koraa AaBneHue rasa He
BXOOMT B NPEAYyCMOTPEHHbIE 3HaYeHus. 13 0coboi dyHKLM
NpeccocTaToB 0YEBMAHO, YTO KOHTPOMbHbLIA NpeccocTat
MWHUMaNbHOMO AaBNeHUs AOIBKEH UCMONb30BaTh KOHTAKT,
KOTOPbIA HaXOAMTCS B 3aMKHYTOM MOMOXEHUM Torga, korga
npeccoctatoM 06HapYXMBAETCA JABMEHWE CO 3HAYEHWEM,
MpeBbILLAlOWWM OTPErYNMPOBaHHOE Ha HEM, a mpeccocTat

A

MaKCUManbHOTO AaBneHust JOMKEH WUCMOMb30BaTh KOHTAKT,
KOTOPbIA HaXOAWTCA B 3aMKHYTOM MOMOXeHWW Toraa, Koraa
npeccoctaToM 0BHapyX1BaeTCs AaBneHne CO 3HaYeHueM,
MEHbLLMM OTPErYNIMPOBAHHOIO HA HEM 3HaueHNsl. PerynmpoBky
MPEeccocTaToB MUHUMASBHOMO 1 MaKCUMasbHOMO [aBMeHMs
Heo6XoaNMO OCYLLECTBNATL Ha dTane NpUEMKU ropenky,
Y4MTbIBAS AABIIEHME, NOMY4aEMOE B KaXLOM KOHKPETHOM Criy4ae.
MoaTtomy, cpabaTbiBaHue, NOHNMAEMOE Kak pa3mblkaHue
KOHTYpa, OfHOrO M3 ra3oBblX MPECCOCTATOB, He MO3BOMUT
BKIIOUMTLCS GIIOKY YpaBreHus W, CrefoBaTENbHO, Foperke.
Ecnun cpabatbiBaeT rasoBblil npeccocTtat (pa3mblkaHue
KOHTypa), koraa roperka paboTaet (nnams roput), To cpasy xe
OCTaHoBUTCA roperka. Mpu Npuémke ropenkn kpaiHe BaxHO
NpoBepsiTb NpaBuibHYK paboTy npeccoctaTos. MpoBepbTe,
BbINONHAS AOMKHblE PETYNIMPOBKNA Ha COOTBETCTBYHOLNX
opraHax perynupoBku, 4to cpabaTtbiBaeT npeccocrtaT
(pa3mblkaHUe KOHTYpa), YTO JOMKHO MPUBECTM K OCTAHOBY
ropenkn (CMOTpUTe Takke Npunaraemyl WHCTPYKLMIO Ha
ETAMATIC).

14) TpoBepbTe cpabaTbiBaHWe JeTEKTOpa NnaMeHn (S4ernku
YK-n3nyyenus) npu pabotatoLen ropenke, BbIHUMAs SHEnKy
n3 rHesga. [openka JomxHa OCTAHOBUTLCS B MOMOXEHWUN
BrIOKMPOBKY.

15) TpoBepbTe 3 heKTUBHOCTL TEPMOCTATOB UMM MPECCOCTATOB
koTna (cpabaTbiBaHWe JOIMKHO MPUBECTU K OCTAHOBY FOPEKM).

BbICTPbIA CMPABOYHMK
NPOrPAMMUPOBAHUA

CoeaunHute knasuatypy ®yHKLMOHaNbHOrO bnoka k aBTomatuke
ETAMATIC OEM, ncnonb3ays cneynarnbHblin NPOBOA U3 KOMMEKTa
noctaeku. Ha gucnnee knaesuaTypbl NoOsBUTCS Hagnuch “stato”
(cocTosHue)

®yHKUMM KHOMOK B pexume “stato”
HaxmuTe KHOMKM B nonoxeHuu “stato” ans goctyna K cneaytowmm

YHKLMAM:
F2 = pabouue yacbl ropenkm

F3 = pyyHon (ans n3ameHeHus Harpysku kHonkamu 2-3)

F4 = kauectBo nnamenu (%)

F1 = ans Bo3BpaLLeHust B pesxim “stato” nnm 1ebrnokupoBkmM ropenku
2-3 = ons oTobpaxeHns nocnegHnx 10 kogoB owmbok

®yHkunn kHonok B pexume “livello 1” (1-ro ypoBHs), goctyn
naponem "0000”

F2-F3 =

PARM: napameTpsl

02 El: perynuposka kpneoi 02 (3aaeiCTBYETCS TONBKO NapamMeTpoM
896=1)

AUTO: aBTomMaTnyeckui

EINS: kanunbposka ToueK Kp1BOM

SPLO: ynaneHue cyLLecTBYIOLLEn KpUBOW
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17-16 =

Stato: NoKasbIBaET PEXUM Harpysku ropernku (Mcnonbaynte
KHOMKM

2-3 ANs U3MEHEHNS Harpy3ki)

val. impos: kannbpoBka (MCnonb3yiTe COOTBETCTBYIOLLME KHOMK
ANS KaHarna, KoTopbI He0BX0AMMO M3MEHUTb, OT 2 10
9)

rit. reale:  oToBpaxaeT TekyLee 3HaueHe paspsaa kaHanos

rit. setpo:  oTobpaxaeT 3agaHHble 3Ha4YeHus (B paspspax)
kaHanos

Dig. Input:  umcppoBble BXOAb! (LGPOBLIE CUTHAMBI YNpaBReHus

Ha Bxoge)lcnonb3ys KHOMKM CUHEro LuBeTta,
yKa3aHHbIE HUXe, MOXHO W3MEHWTb pa3psabl AN
KabKOOro MCMOMb3yemMoro kaHamna, HeY&THbIE KHOMKM
YBENNYMBAIOT 3HAYEHUS, YETHbIE - YMEHBLIALOT.

2-3 = CH1: kaHan 1 (MHBEPTOP)

4-5 = CH2: kanan 2 (TONTOBKA) (KMOKOE TOMNBO, ans
KOMOWHMPOBAHHbIX TOPEIIOK)

6-7 = CH3: kanan 3 (TOMNJIMBO)
8-9 = CH4: kaHan 4 (BO3[YX)

PerynupoBka ropenku

1. C BbIKMKOYEHHO ropenkon (BblkmioyaTtens ropenki -0 “3amkHyT”,
BbIKMtoYaTenb TepMocTaTta “pasoMKHYT’) OBHOBPEMEHHO
HaxMuTE Ha kHonku 5-7-8 , mosisutcs MAPOJTb 1-ro0 ypoBHS
(0000) , HaxmuTe Ha kHomKy 11 Ans nogTBEPXaeHus, Haxmute
ABa pasa F3 ons Bxopa B pexum “cancell. memoria” (SPLO)
(cTpaHne namsaTti), HaXMUTE KHOMKy 11 Ansa cTupaHus
CyLLeCTBYIOLLEN KpUBOW, nosiBuTcs "cancellato” (cTépTo).

2. Haxmute F2 ons Bxoga B pexum Setting (EINS): kannbposka
TOYEK KPUBOW. 3aMKHWTE BbIKMoYaTenb TepmMocTata Ans
pasxuranus ropenku, énok ynpasnexns ETAMATIC OEM
NpoBeaET CAMOKOHTPOSTb U MPOBEPMT NapameTpbl, B 3TO BpeMs
He HYXHO BbINOMHSATb HUKaKOW onepauui. Mo 3aBepLueHnto
CaMOKOHTPONS Ha ancnnee PyHkLMoHanbHoro brioka nosisutcs
nonoxexue “STATO” (CocTosHue).

3. bnok ynpasnenns ETAMATIC OEM HauHET uukn po3xura
W OCyLLeCTBMT MNpOAYBKY, MOMELLas BCE CepBONPUBOAbI
PErynnpoBKM O NONOXEHNS MaKCUMarbHOTO OTKPbITIS, ByaeT
noAcYuUTaHo Bpems npogysku (30 cekyHA), N0 OKOHYaHUM 3TOM
cTagun Bce CepBonpuBOoAbl OyAyT NOMELLEHbI B NOMOXeHUe
MWHUMaIbHOIO OTKPbITUS W Ha AuCTree NOSBUTCS HAAMMCh “ple-
ase set ignition point” (noxxanyincra, 3aganTe TOUKy po3xura).

4. HaxaB kHonky 16, Ha gucnnee nosiBUTCSA Harpyska “2
SZP’, HaxmuTe ewwé pa3 kHonky 16 Ans nepexofa B
pexum “taratura” (kanubpoBsku), Ha AuUcnnee NOSBUTCS
“val. impost. EINS”. Tenepb, ncnonb3ys KHOMKW 0T 2 A0
9, MOXHO HaCTpPOMTb NONOXEeHMs kaHanos ot 1 go 4.
Haxmute kHorky 11 Ans 3anucbiBaHus B NamsTh, Ha AuCnnee
nosiBMTCS “posso accendere” (OCTYN BOMOXEH), HKMUTE eLLé
pas3 kHonky 11 ans nonyyeHns gocryna.

5. B criyyae GnokMpOBKM ropenku, (MUraeT CUMBON B NEBOM
BEPXHEM yrny), HaxmuTe Ha F1 1 noBTOpUTE MpoLeaypy,
HaunHasi ¢ nyHkTa 1.

A

6. Mocne po3xwra ropenkv goBeauTe Harpysky o paspsga 200
(MMHUMarBHOE MONOoXKeHe PaboTbl FOPESTKM): HAXKMITE Ha KHOMKY
17 , noTOM Ha KHOMKy 3, noka He nosiutcs 200.

7. Haxmute kHonky 16 4ns Bo3BpalleHns B pexum “taratura”
(kannbpoBKM), HACTPOITE MONOXEHME KaHanos OT 1 10 4,
MCMOMb3YS KHOMKK 2-9, HaXMUTe Ha KHOMKY 11 Ans 3anucbiBaHmMs
B NamsTh.

8. MomecTute Harpysky no 990 paspsga (MakcumanbHoe
nomnoxeHue paboTbl rOpenku): HAXMIUTE Ha KHOMKY 17, a noTOM
Ha kHonKy 3, noka He oTobpasutcs 990.

9. Haxmute Honky 16 ans Bo3BpalleHus B pexum “taratu-
ra’, HacTponTe KaHanbl 0T 1-4, UCMONb3ys KHOMKM OT 2
00 9, HaxXmuTe KHoMKy 11 Ans 3anucbiBaHUs B NamMsTh.

10. Tenepb HaCTPOMTE NPOMEXYTOUHbIE TOUKM, TOMELLLAs Harpy3Ky
cooTBeTcTBeHHO Ha 900-800-700-600-500-400-300 paspsg u
M3MeHsIs NONOXEHNS KaHanoB 1-4 , ucnonb3yiTe KHomku 2-9,
nocne kanubpoBKW KaXKLOW TOYKM HaXmuTe KHomky 11 ons
3anucbiBaHns B NaMsTb.

11. BbINONHWB HaCTPOMKY, Kak OMUCAHO Bbllle, HAXMUTE
F2 pna 3anucbiBaHWs B nMaMaTW BCEW KPUBOM, Ha
pucnnee noseutcs “memoria” (namsate) u AUTO.
MpumedaHue: Kaxablii pa3 npu W3MeHEHWUN Kakoro-nmbo
3HAYEHNS KPUBOW, HAXXMUTE KHOMKY 11 4NS 3annCbiBaHus B
namsiTb.

PerynupoBka napameTpoB

BeeauTe Naponb, Haxumas 0OfHOBPEMEHHO KHOMKN 5-7-8, NosBUTCS
umcno (0000), nogTBepanTe Haxatvuem kHonku 11 (Beog) - nonyyeH
[OCTyN Ha ypoBeHb 1. Haxmute ABa pasa Ha kHonky F2 - Ha
pucnnee nossutcs PARAM. cnpaBa Ha aucnnee byaet 3HayeHne
napameTpa, a cnesa ero (Hag kHonkoit F3) 6yaeT Homep napameTpa.
KHonkamu 6 1 7 HainguTe UHTEPECYHOLLMIA NapameTp.

KHonkamu 8 1 9 nameHuTe 3Ha4YeHne napameTpa, Haxmute F1 ans
BbIX0Ja.

Cnucok rnaBHbIX napameTpoB Etamatic (Becs
CMNCOK NapameTpoB MOXHO NOCMOTPEThL B CreLmaibHOM
pykoBogcTee no Etamatic).

MpumeyaHne: ans oTobpaxeHns 0ObSCHEHWIT NapaMeTpoB
NpOorpaMMHOro 00ecrneYeHNs OAHOBPEMEHHO HaXMUTE Ha
Ctrln F1.

CH1 = 400 (ecnmn KoppeKLUn BbINOMHSETCS MO MHBEPTOPY); €Crn
KOppeKLms UBET Mo CepBonpurBOaYy Bo3ayxa yctaHosute CH4

517 = 100 +60 —40 (none koppekLum)

718 = 500 pgnsa HacTpoitku ¢ 3-ms1 Toukamu; 0=ans curHana 4-20
MA Uni BHYTPEH. perynsr.

775 = 3ananbHas (0=uckmntoveHa; 1=noakmntoyeHa)

780 = Bpems 3ananbHON roperku

783 = Bpems CTabunmMaaLuy nnaMeHn

787 = pexum obcnyxuBaHus (4N perynupoBKW 3ananbHoM
ropenku)

790 = perynartop Harpysku (0=ucknioyeH; 1=nogkmioyeH; 2=c

HapyXHbIM 30HAOM) MpuUMeYaHue: B pexume “taratura’
(kannbpoBKa) aBTOMATUYECKM UCKIOYAETCS
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791 = 3agaHHble 3HAYeHUs ANS nycka C XOMOAHbIM KOTIOM
(3HauYeHWe TemnepaTypbl UNV AaBIEHNUS Ha BbIXOAE KOTI1a)

792 = 200 nyckoBast MOLLHOCTb (Harpy3ka, C KOTOpo paboTaeT ropenka
MPK MyCKe C XOrIofHbIM KOTIIOM)

793 = Bpems nycka (Makc) Bpemsi, 3aTpayeHHoe Ans nepexoaa
OT NyCKOBOI MoLLHocTU (P 792) k MakcumanbHow (Cek)

796 = 3afaHHblE 3Ha4eHMs (KOHTaKT pa3oMKHYT Mexay 50 n 24)
3Ha4eHMe TemMnepaTypbl UNv AABMEHNS Ha BbIXOAE KOTIa

797 = 3apaHHble 3HaYEHUs C HapYXXHbIM 30HAOM (cmoTpuTe P 800
nP 801)

798 = 2° 3apaHHble 3HaYeHUs (KOHTaKT 3aMKHYT Mexay 50 u 24),
HanpUMep: HoYHast SKOHOMUS

799 = 2° 3afaHHble 3HaYEHNs (KOHTaKT 3aMKHYT Mexay 50 u 24),
MpUMep: HoYHast SKOHOMMS (TOMBKO C 30HOOM HapyXHOM
TemnepaTypbl)

800 = makcMaribHast HapyHas Temnepatypa °C

801 = muHUMarHas HapyxHas Temneparypa ° C

802 = TOuKa po3kura (pasHuLa C YCTAHOBMEHHbIM 3HAYEHWEM
P 796) ecrn P 796=70 1 802=5 ropenka 3axuraetcs npu
65°C

803 = pasHuua TemnepaTypbl AN KOMaHAbl Nepexoaa Ha
MUHUMYM (ecnn P 796=70 1 803=10 npu [oxoxaeHun go
80°C ropenka omyckaeTcst Ha MUHUMYM)

804 = TOYKa BbIKIHOYEHMS (pasHMLA OT YCTAHOBMEHHOTO

3HaveHuns); ecru P 796=70 n 804=15 npn poCcTimxeHUM
85°C ropernka Bbikntovaetcs. (804>803)

805=P (nponopuuoHaneHas nonoca)

806=I (MHTErpUpOBaHHOE BPEMS)

807=D (npon3sogHoe Bpems)

809=eaunHuLa nameperns perynstopa Harpyskm (1=°C; 2=6apa)
833= a3blK (1=aHrnnncKkuit; 4=uTanbsSHCKUI)

896= perynsarop 02 (0=uckntoyeH; 1=noaKkno4eH)

939=200 (onpeaensieT nNpu Kakon Harpyske HaYMHAETCS KOPPEKLS
02, 200=muH; 990=maKc).

BEbICTPbIA CIPABOYHUK MO
NMPOrPAMMUPOBAHUIO ETAMATIC C
KOHTPONEM CO

YpoBeHb 1

KATMBEPOBKA 30HOOB 02 1 CO

- 30HObl BOIMKHBI ObITb HArPETLIMM Ha OTKPLITOM BO3AYXE UK
K€ BHYTPY AbIMOXOAA, HO B YCIOBMSIX BbIKMHOYEHHOI FOPESTKM.

- Tymbnep “service” pormkeH ObITb pacrnonoxeH B NonoxeHum off
(opaHxeBbIil CBETOAMOL, OTKITHOYEH Ha 0BOMX LUTax 30HAOB)

- [lpoBepbTe psAg coeanHenmnit WUHbBI: ETAMATIC (off
BbIKTIK4aTeNs Ha pasbéM) > VIHTEPOEIC MONML3OBATENA (on)
> 02 (off nepembiuka 1-2) > CO (on nepembldka 2-3)

KANTMBPOBKA 30HOA CO

lMocpeacTBOM AMCNES LMTA KOHTPONS KNCOpOAa COEANHNUTECH
¢ aucTtaHumonHon cuctemoir (CO) Haxmutee: diag > remote >
Connect LT LSB Address 10 > ENTER

lMpoBepbTe, 4TO cONpOTHBREHME paBHO 15-20 Om

A

Korga conpoTtnenenne 6onee unn meHee cTabunbHoO Ha
16 Om oTtkanubpupynte 3oHa: Haxmute CALL>START
CALIBRATION>ENTER> off set calibration on ambient air > EN-
TER (nosiButca CALL OFF SET), korga nosisutcs MEAESURE
30HA oTkannbpuposaH > EXIT.

lMpokoHTponupyiTe napameTpsl: P531=4-20 MA; P532=0 yactei/
MunnmoH, P533=1000 YacTein/MUnnMOH TOMNbKO eCIN MCNOSb3YeTCst
CYETYMK HenpepbIBHON paboTsl TMNa Logoscreen).

KAITMBPOBKA 30HAA 02

lMocpeacTBOM aMcnes WyTa KOHTPOIS KUCMOPOAA OTCOEANHUTECH
OT AUCTaHLMOHHO cuctemsl (CO)
Haxmnte: DIAG>REMOTE
CONNECTION>ENTER>CONECT>EXIT > EXIT
[MpoBepbTE, YTO 3HAYEHME HanpsbkeHws 30Haa O2 B MB oTpuLaTenbHoe,
B NPOTMBHOM Cnyvae WHBepTupyiTe nposoda 33 u 34. Korga
conpoTueneHne crtabunsHoe 1 <1000 Om cuctema rotoBa k
kannbposke: Haxmute CALL>START CALIBRATION > ENTER >
off set calibration on ambient air > ENTER (nosisutcs call. Off set
N MOET kannbpoBka cucTembl), koraa nosisutcs MEAESURE Gypet
3aBeplUeHa kanubposka 3oHaa >EXIT

PErYJIMPOBKA ETAMATIC

>BREAK

lMpoBepbTe creayoLme napameTpbl:

P718=200; P775=0; P937=1; P938=514; P939=300;
PARAMETER>CORRECTION CH1=400 (koppekuus Ha kaHarne 1
+200 -200), 3agamte CH1ecnm kopppekLys no MHBEPTOPY, 3aAaiTe
CH4 ecnu koppekuus no BO3AYLIHbIM 3aCMOHKaM.
Otperynupyiite 6a30BYi0 KpUBYIO (CMOTPUTE MHCTPYKLMM NO
®yHKUMOHanbHOMY Brioky)

BBOJ KPUBOW 02

(¢ knaBuatypbl OyHKkuMOHanbHOro bnoka wnu
nporpammHoro obecneyenus). Mamennte napametp P896=1
(nogkntoueH perynstop 02)

STATO>PSW (0000)>ENTER (11)

02 EI>F2 Clear memory (9) nosisutcs “cancellato” (ctepTo)

(16) HATPY3KA < > (3) (2) Harpy3ka=200

(16) 3ameHnuTe 3agaHHble 3HaveHns ¢ (8) 1 (9) >ENTER (11)

(17) >HATPY3KA > 300 (3) nameHnTe Harpysky

(16) > 3apaHHoe 3HaueHve >9> 3apaiiTe 3Havenme O2 > ENTER(11)
Beenoute Bce TOukM fo Harpyskn 990 u 3anuwnTe B namsThb
nocpeactaom F3

KANMBPOBKA 30H[A 02 C PABOTAIOLLEN
FOPENKOW

Mocne Toro, kak Obln OTPEryn1poBaH NPOLIECC rOPEHNS, NOMECTUTE
pabotatb ropenky Ha 2% O2. Wcnonbayiite knasuatypy LT2
CALL > START CALL >ENTER > calibration test with reference
measuring > ENTER
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Vicnonb3ys kHomku "+", namenuTe 3HaveHns O2, cpaBHWBas X co
3HaYeHUsIMK, NOMyYeHHbIMW Ha NOPTaTUBHOM ra3oaHanuaartope >
ENTER

KANTMEPOBKA 30H[IA CO C PABOTAIOLIEN
FOPENKOK

Beeaute napametp P896=1 (perynstop O2 nogkmioyeH)

C BkntoueHHow ropenkon, STATO, seegute PSW > 11

F2 nosiButcs cooblueHre cTepeTb unn n3MeHnTs kpusyto 02 > (8) >
(16) > 11 nosiBuTCs “correction” 50.0 KO 0.0

Haxmute kHorky 5 -nosisutcst: 50.0 TK

V13meHuTe 3HaueHms “correction input” kHonkamu (2) u (3) , uaMeHnTCs
undcpa 50.0, ans ymeHbluernst O2 nepeBeauTe Ha uncna, Gonblune
50, Cokpatute O2 go obpasosaHust CO 1 npoBepbTe 3HAYEHNS MO
MopTaTYBHOMY ra30aHanm3aTopy. 3aKoH4MB PEryNMPOBKY, NOMECTUTE
3HaueHue Ha 50.0 n HaxmunTe KHomky (4), nepexof ¢ pexuva TK Ha
KO > (11)>F3

NPUHATUE KPUBOW CO

Mo OKOHYaHWIO perynupoBKkW NOMecTUTe ropenky paboTaTb

B aBTOMaTU4eCcKoM pexume (koHTponb CO AOMKEH NpUHATb

KpMBYIO, COKpaLLias YacToTy A0 Tex nop, noka He Hangér CO, >

(17) nosisutes: 02 | 2.2 -8¢ 0

| = yka3bIBaeT Tekyllee 3HaYeHue

2.2 = 3HaveHue 02

-8 = War, NOCTOSHHO MEHSETCS 1 MOXeT OblTb MONOXUTENbHBIM

(+) vnwn oTpuLaTENBbHBIM (-)

C = MoxeT ObiTb ManeHbkol Oyksoi “c” unu Gonbwoin “C” B
3aBNCMMOCTY OT TOTO, YMEHbLIAETCS WM YBENUYMBAETCS
Harpy3ka

0= cuntaHHoe 3HaveHne CO

MpoBepbTe eLLé B HEKOTOPbIX TOUKAX HarpysKi.

NMAPAMETPbI LT 2 (02)
3600=200

NAPAMETPbI LT (CO)

531=4-20 MA 534 =

532 = 0 (0 yacTen/MunnmnoH)

1406 = 0,25

533 = 1000 (1000 YacTen/MUNNMOH)
3600=0,25

NAPAMETPbI UHBEPTOPA ACS 550

1104=30 BHeLuHAs cebinka 1 MuH 2007=30 MUHMMarbHasa YactoTa
1105=50 BHeLLHsAS cebinka 1 make 2008=50 makcumanbHas YacToTa
1301=20 (Ha 4-20 mA)

TABJIMLIA NAPAMETPOB PID
Tun perynupoBku P=805 P (%) P=806 I (cek) P=807 D(cek)
OueHb MegneHHas 30 400 10
MenneHHas 15 320 40
HopmanbHas 7 90 50
BeicTpas 35 17
OueHb bbIcTpas 40 55 15
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TABNMULIA PEFYUPOBKM KPUBOW ETAMATIC

FOPENKA: ...... KOTEN:
TOYKA BEMUYUHA | CH 1 MHBEPTOP, | CH3TA3, CH4 YACT. | (" DIABN. CO (vacreii/ 02% €02% JIABI. yron
HATPY3KH 3ATAYA | 3ATAYA | BO3MYX, |HBMFATENS| (wA) | PACXOR | BO3LYXA |  munnmon) TA3A- | IPOCCENb
ETAMATIC | 3HAYEHWA | 3HAYEHWA | 3ADAYA (fu) TA3A (M6ap) FONOBKA |  TA3A
(paspsp) (pa3psin) (paspsip) | 3HAYEHUK (M4) (mbap)
(paspag)
BE3 c BE3 c BE3 c
KOPPEK. | KOPPEK. | KOPPEK. | KOPPEK. | KOPPEK. | KOPPEK.
co co co co co co
PO (po3xwur) ZP(2)
P1 (MuH) 200
P2 300
P3 400
P4 500
P5 600
P6 700
P7 800
P8 900
P9 (makc) 990
NONb30BATENb
NMPUMEYAHUS
NAPAMETPbI ETAMATIC
MAPAMETP Ne | PA3PAQL NMAPAMETP Ne [ PA3PA0 NAPAMETP Ne [ PA3PA0

(*) = NonbITanTeck caenatb Tak, YToObl pa3HULa B pacxode Mexay ABYMs Toukamm Obina oguHakosoi (P9 - P1):8
PerynupoBka pa3psga noteHumomeTpa:

[a30BbIN CEPBONPUBOA: MVUH........
Bo3aayLUHbI cepBONPUBOA: MUH...
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ONMUCAHUE @YHIKUAOHUPOBARKS
BOSIYWHOrO MPECCOCTATA

HasHaueHwe Bo3ayLUHOro npeccocTata - obecneumsats 6esonacHble
ycnosws (GnokupoBaTh) Groka ynpaBneHus ecnv AaBneHre Booyxa
He COOTBETCTBYET NpeayCMOTPEeHHOMY 3HaueHuto. Mpeccoctar
BOIKeH ObITb OTPErynupoBaH Tak, 4tobbl OH CpabaTbiBar, 3aMbikast
koHTakT HO (HOpManbHO OTKPbLITHIN) €Cnu AaBneHue Bo3ayxa B
ropernke AOXOAMT A0 AOCTATOMHOMO 3HayeHus. CoeauHUTENbHAs
Lienb npeccocTata NpeaycMaTpyBaeT CaMOKOHTPOIb, B CBSA3M C 3TUM
Heobxoanmo, 4Tobbl kKOHTaKT H3 (HOpManbHO 3aKpbiITbIi), KOTOPLIA
LOMKeH ObITb 3aMKHYTBbIM B MOMOXEHUN MOKOS (Kpblnb4aTka He
paboTaeT u, CnefoBaTenbHO, HET JaBrneHns BO3ayXa B rOpenke),
Ha camoMm Aene cobniogan aTo ycroswe, MHave 6ok ynpaBneHus
1 KOHTPOMS HE MOAKMIYMTCS U ropenika ocTaHeTcs B Hepaboyem
nonoxexuu. CregyeT yTOUHNTb, YTO €CNM He 3aMbIKAETCS KOHTaKT
HO (HopmanbHO OTKPbITLIN), KOTOPbIN AOMKEH ObITh 3aMKHYTHIM B
paboyem NonoxeHnn (He[OCTaTOYHOE AaBNEHME BO3Ayxa), 6rIoKOM
ynpaBneHus 6yaeT BbINOMHEH LMKI, HO TpaHC(opmMaTop po3xura
He cpaboTaeT, a rasoBble knanaHbl He OTKPOKOTCS, Kak CNeACTBIe
3TOrO - FOperka 0CTaHOBUTCS.

[ins npoBepku NpaBMnbLHOTO (HYHKLWOHMPOBAHNS BO3AYLIHOMO
npeccocTara HyxHo, npu paboTe ropenku Ha MUHMMANbHOM
pacxone, yBenuuuBaTb OTPerynnpoBaHHOe 3HaYeHue Ao
MOMeHTa cpabaTbiBaHus, NOCNe Yero ropenka cpasy xe
OCTaHOBUTCS B NONOXeHWn 6rnokuposkn. Pasbnokupyinte

ropenky, Haxas cneuuansHyl kHonky. OTperynupyiTe
MpeccocTar Ha 3HayeHue, JOCTAaTOYHOE [Ns OBHAPYXeHNs
CYLLIECTBYIOLLETO AABMEHNS BO3AYXa Ha STare NpofyBKMU.

ONMUCAHUE @YHKUNOHUPOBAHMS I'A30BOIO
MPECCOCTATA

KoHTponbHble npeccocTathbl AaBneHus rasa (MUHUMANbHOMO W
MaKCUMarnbHOro) cryxar Ans Toro, YTobbl He N03BONATL paboTaTh
ropenke B Tex Cnyyasx, KOraa fJaBfeHue rasa He BXOAUT B
npesyCcMOTPeHHbIE 3HaYeHNs. 13 0co60i yHKLMN NpeccocTaTos
0YEBMIHO, YTO KOHTPOSMbHbLIA MPeccocTat MUHUMANbHOIO
[aBneHns JOMKEH ucnonb3osaTb koHTakT HO (HopManbHO

A

OTKPbITBIi), KOTOPbIA HAXOAUTCS B 3aMKHYTOM MOMOXEHUM TOraa,
Koraa mpeccocTatom 0OHapyXMBaeTCs LaBNEHNE CO 3HAYEHNEM,
NMPEBbILAKLMM OTPEryMpOBaHHOE Ha HEM, a mpeccocTtar
MakCiMaIbHOro AaBIEHNst JOMKEH UCMONb3oBaTb KOHTaKT H3
(HOpMarnbHO 3aKpbITbil), KOTOPbIA HAXOAUTCSA B 3aMKHYTOM
MONOXEHUV TOrAa, KOrAa NpeccocTaTom 0bHapyvBaeTcs AaBneHmne
CO 3HAYEHWEM, MEHBLUMM OTPErYNIMPOBAHHOTO Ha HEM 3HaYeHus.
PerynmpoBky npeccocTaToB MUHUMAMbLHOMO 1 MaKCUMAasbHOTO
[aBneHnst HeoOXOAMMO OCYLLECTBASATL Ha 3Tane NPUEMKM FOPErKy,
y4uUTbIBasH AaBMEHNE, NONYYaEMOE B KaXOM KOHKPETHOM Cryyae.
lMpeccocTaTbl CoefeHeHbI Tak, YTo cpabaTbiBaHue (MOHMMaeMOE Kak
OTKPbITME KOHTYPa) OAHOTO U3 HIX ecnv paboTaeT ropenka (roput
nnams), NPUBOANT K MTHOBEHHOMY OCTaHOBY FOPESTKY.
PerynupoBka 0 posxwura ropenku:oTperynupyiTe npeccocrar
MWHUMABHOTO AaBMIEHUS HA MUHUMAMNbHOE MOMOXKEHME LKarbl
0TCYéTa, a MaKCUManbHOrO AABMEHUS HA MaKCUMMarnbHOE.
Perynuposku nocne kannbpoeku ropenku : C ropenkon B
YCINOBMSIX MakCUManbHOro pacxoga OTperynupyiTe mpeccocTat
MWUHUMAnbLHOTO JABMNEHMS, YBENUUMBAS HACTPOEHHOE 3HAYEHME [0
TEX MOp, MOKa He OTKITIYNTCS ropenka, NMOCMOTPUTE 3HaYEeHUE Ha
KOMbLie PErYNMPOBKY 1 BbICTaBbTE 3Ha4eHNe, MEHbLUEE CYUTAHHOTO
Ha 5 Mbap. C OTKITI04EHHON ropenkon OTPErynmpyiTe npeccoctar
MaKC/ManbHOTO AABMEHNS, yMEHbLLAS BbICTABINIEHHOE 3HAYEHNE [0
TEX Mop, Noka KoHTakT H3 (HopmarbHO 3aKpbIThIN) HE OTKPOETCS.
MocMoTpuTE 3HAYEHUE Ha KOMbLie PEryNMpOBKN W BbiCTaBbTe
3Ha4eHue, bonbLuee Nomy4eHHoro Ha 5 Mbap.
lMprMeyaHue: ecnv Ha ra3oBoii pamne MOHTUPOBAH TOMbKO OANH
NpeccocTar, To 3TOT NPeccocTaT SABASETCS NPECCOCTaToOM
MWHUMAaIbHOTO aBMEHMS.

PEMYIMPOBIKA HA FOMoBKE
TOPERMS] (cmotpute BT 8769/1)

Ha ronoBke ropeHus UMeeTCs perynmMpoBOYHbIA MEXaHW3M, KOTOPbIA
MO3BOMNSET 3aKpblBaTb (MPOABWraTb BNepen) UM OTKpbIBaTb
(cmewlaTb Ha3ad) BO3AYLLHbIA 3a30p MEXAY OMCKOM U FOMOBKOM.
Takum obGpasom, ymeHbluas 3a3op, OyaeT 06pa3oBbIBATLCS
BbICOKOE [aBrieHue nepen AWCKOM Jaxe MpW HU3KOM pacxoge.
Bbicokast ckopoCTb 1 3aBuxpeHne Boaayxa ByayT cnocobcTeoBaTh
€ro nyywemy CMeLBaHnio ¢ TONMNBOM W, CrIeA0BaTENbHO,
BypeT nonmyyeHa OTNMYHas CMECh AN1S TOPeHUst u ctabunbHoe
nnams. Hanuune BbICOKOrO AaBneHust BO3AyXa nepes AMCKOM
MOXET CTaTb KpaliHe BaXHbIM 47151 NPeLOTBPALLEHNs NynbcaLui
nnameHu, B 0COBEHHOCTY B TEX CIyyasix, koraa ropernka pabotaet ¢
Pa3psHKEHHON TOMKOM /MM B YCTOBHSIX BbICOKOW TEMIOBON HAarpy3ku.
Bcé BbiwensnoxeHHoe JaéT NOHATb, YTO MEXaHU3M, KOTOpbIN
3aKpblBaeT BO3AYLUHbIN 3a30p Ha rONIOBKE FOPEeHMs, JOMKEH ObITb
BbICTABIEH Ha Takoe 3HauyeHue, NPy KOTOPOM 3a AUCKOM MiaMeHN
Bcerna bynet obecneunBaTbCs LOBOMbHO BbICOKOE [AaBrEHWe
BO3ayxa. PekoMeHAyeTCs BbIMOMHUTL PEryNIMpOBKY Takum 06pasom,
4T0BbI NONYYNNCS TaKOW BO3MYLUHBIN 3a30p Ha FONOBKE, MPY KOTOPOM
BO34yLUHas 3aCMOHKa, PErynvpytoLLas NoTOK BEHTUISTOPA FOperkM,
Bbina 3HaunTenbHO OTKpbITa. ECTECTBEHHO, daHHas cuTyauus
[OMKHa HabnogaTecs B TOM Cny4yae, Korga ropesnika pabortaet
Ha TpebyeMon MaKkCiMManbHOW MOWHOCTU. Ha gene, HyXHo
Ha4aTb PerynmMpoBKy C YCTPOWCTBOM, 3aKpbIBAKOLLM BO3AYLUHBIN
3a30p Ha rofioBKke, B CPEHEM MOMOXEHWUN, Tak ropenka byget
BKIKOYEHA C NPMONM3NTENBHON PEerynmpoBKOiA, kak OM1CaHO paHee.
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HocturHys Tpebyemoil MakcumanbHo
nogayu HeobxoaMMOo NoNPaBUTL MO3NLMIO
MexaH13Ma, 3aKpbIBaOLLEr0 BO3AYLUHBINA
3a30p Ha rofioBke ropenusi. [ins atoro
nepemMecTuTe ero Bnepéa wunu Hasaj
TaK, 4Tobbl NONy4nTH NMOTOK BO3AYXa,
COOTBETCTBYILYMIA Nogaye, npyu 3TOM
NONOXeHne BO3AYLIHOW 3aCNOHKM

HENPABUITLHAS PEYTTMPOBKA

T'onosxa cropanus

8769/1

Pyuaxa ynpaanenma
Iuvck ¥ 3aKpenmneHNa ronoBKH CropaHims

LOMKHO ObITh JOBOMBHO OTKPBITO.
YMeHblWwas BO3AYLWHbLIA 3a30p Ha
FONIOBKE TOPEeHNUs creauTe 3a TeM,
4TOObI MOMHOCTLI He 3aKpbiTb €ro.
[o3aboTbTeCh O XOpOLIel LEHTPOBKE
oTHocuTenbHo gucka. Cnepyert
HanOMHUTL,4TO HeNpaBUIIbHAS
LIEHTPOBKA OTHOCUTENIBHO AMCKA MOXET
cTaTb NMPUYKHOI NNIOXOro npouecca
rOPeHUs, Ype3MepPHOro HarpeBaHms
rOJI0OBKM 1 BbICTPOro NOBPEXAEHNS.
lMpoBepka OCyLleCTBNSETCS, CMOTPS
yepes CTEKMbILKO C 3afHel CTOPOHbI
ropenku. Mocne KOHTPONS 3aTaHUTE [0
KOHLI@ BUHTbI, DIIOKMPYHOLLIME NOMOXEHNEe
YCTPOWCTBA PETYNMPOBKA BO3dyXa Ha
FOJIOBKE FOPEHMUSI.

Iocrynnenne Bo3myxa OUiA CropaHma
33CMOHKA CIBAMKOM 3aKPHT

OPABUMITOHASA PETYITMPOBKA

Borpmoe oTkpaTHE
[POXOMa BOIMYXa

[Tpoxon BO3MyXa
OTHOCHTEIHHO 3AKPHT
BHMMAHUE.:

13BEraTh NOMHOrO 3aKpHITHs

| I
A Pyuxa ynipasneHna
M 3aKperueHys FOTI0BKY CrOpaHus

T'onoska cropaxms

Pyuka yriparnenns
TIMck 1 3aKpenmeHmns ronoBKH1 CropaHns

v\

Pyuka ynpasnernns
¥ 3aKPEIUIEHNA FOTIOBKM CTOPAHMA

[Toctynnenue BO3TyXa I CrOPaHHA
32CIOHKA 3HATUTEIBHO OTKPAT

| KOMMMEKTALMS "BANTYP" |

N° 0002910900

1 CepBonpwBog peryn1posku Bo3ayxa

2 BospywHbii npeccocTat

3 [peccocTar MakcumansHoro AaeneHus rasa 8  MpeccocTaT MUHMMAMbHOTO JaBNeHNs rasa

4 [lpoccens Ana MOAynAUMK nogaym rasa 9  Perynstop gaBneHus rasa

5  [a30Bblf knanaH rMaBHOrO NnamMeHu 10 a30Bblit HUNLTP

6  YCTpOWCTBO KOHTPOMNS repMETUYHOCTU KNanaHoB (BCTPOEH B 11 Bu6poBCcTaBKa (He MocTaBnseTcs)
000pyAOBaHYE) ¥ COOTBETCTBYHOLUWIA MpeccocTaT 12 LLlapuKoBblit KpaH (He nocTaBnsieTcs)

7 Ta30Bbli knana 6esonacHoCTn 13 CepBonpuBof PErynnpoBky rasa
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TEXHUYECKOE OBCIYAMBARNUE

lopenka He HyxgaeTcs B 0COGEHHOM 06CyXMBaHUM, HO BCE Xe,
XOPOLLO MEPUOANYECKM KOHTPONMPOBATb, YTO rasoBblii PUNLTP
HaX0AMTCS B YNCTOM COCTOSIHUM, & AMEKTPOA PO3XKMra UCTIPaBeH.
MoxeT cTaTb HeOGXOAMMbBIM MPOYNUCTUTL FONOBKY ropeHus. Mo atoi
MPUYMHE HYXXHO IEMOHTUPOBATL CTakaH C AeTansamu.

HyxHo GbITb NpeAenbHO OCTOPOXHBIMW BO BPeMsl MOHTaxa,
4To6bl HE JONYCTUTb 3aMblkaHWe Ha MacCy 3NEeKTPOAOB UMK
3aKOPOYEHNSI, YTO MOXKET MPMBECTM K GNOKMPOBKE rOpenku.
MoTpeGyeTcs Takke NPOBEPUTb, YTO MCKPA 3NEKTpoaa po3xura
NMEET MECTO UCKIIOYMTENBHO MEXaY CaMUM AIIEKTPOAOM U INCKOM
13 NepchoprpoOBaHHOTO NIUCTA.

WHCTRYIUN O SAMEHE CEPBOMNPUEBOLA
LAMTEC 1 EI0 PEMYIUPOBKE

DYHKLIMOHUPOBAHNE

CepBONpMBOA BO34yxa W rasa ynpaBnseTcs aBTOMaTUKOM
ETAMATIC Ha oCHOBaHMM yxe 3afaHHOW paboyen KpUBOWA.
XOA OT MUHMMYMa A0 MakCMMyMa OrpaHu4MBaEeTCs ABYMS
perynupyembiMmn kynadkamu (2 1 3). MoteHumomeTp (8) coeamnHéH
¢ 6rnokom ETAMATIC 1 coobLiaeT emy NonoxeHue cepeonpuBoga
B COOTBETCTBUM CO 3HAYEHNEM, BbIDAXEHHBIM B paspsigax.

3ameHa cepBonpuBoaa
[1ns 3ameHbl BbINOMHUTE CrEAyIoLLee:

a) OTcoeanHNTE NPOBOAA OT KIEMMHMKa CEPBONPUBOLA U BbIHbTE
€r0 C KPenéxHom ckobl.

6) 3akpenute HOBbIN CEPBONPMBOA K KPENEXHOM ckobe M
NpUCOeaMHNTE NPOBOAA, KaK YKa3aHO Ha SNEKTPUYECKON CXxeme
rOpernku.

B) Mcnonb3ays BUHTBHI KynadkoB (2 u 3) oTperynupyiTte xoa
CepBomnpuBoaa Ans Toro, 4Tobbl AOCTUrANNCh MUHUMANbHOE
W MaKkcuMarbHoe MONOoXeHUs (cMoTpuTe ykasaterm 1 1 12).
[ins BbINOMHEHUS 3TOW Onepauuu noganTe HanpskeHne Ha
ropernky (TepmMocTat OTKpbIT), CMECTUTE NepekntoyaTens (6) B
MOMNOXeHne Py4HON W UCMIONb3YNTE MUKPOBLIKNIOYaTeNn 4 n 5.

Kanubposka noTeHLmomeTpa

B cnyuae 3ameHbl cepeonpuBoga MM TOMBKO MOTEHLMOMETpa
(8), HeODXOAMMO HACTPOUTBL €70 Ha Te Xe 3Ha4YeHUs B paspspax
(MUH 1 makc), kakue Bbiny Ha NpeapblayLleM NoTEHUNOMETPE,
[aHHble 3HaYeHNs 4AOTCA Ha Knernkon Tabnuyke (9) naHayanbHoro
CepBonpMBOa.

[ns kannbpoBku NoTeHLUMoMETPa (8) BLIMONHUTE CrieaytoLee:

a) CoenuHnte yHKUMOHANBHBIA BNOK, Ncnonbays kabenb 13
ocHacTku, Beeante MAPOJb > SETTING ans npocmoTpa
3HaveHuin PASPALIA noTeHLOMETPOB.

6) Coeannute MK ¢ nporpamMmHbiM 0b6ecneveHnem ¢ 6roKoM
ynpasnenus ETAMATIC

B) [lopaiiTe HanpsikeHWe Ha ropenky (TepMocTaT JOMmKeH ObiTb
Pa30MKHYTbIM).

r) TlMomecTuTe cepBONPMBOS B MUHWMANbHOE NOMOXEHME,
MCMOMb3Yst MAKPOBBIKIHOYATENb 5.

A

A) CHumute BUHTBI (7)

e) lMosepHute konbyo (11), nNbiTasgcb HalTK 3HaYeHue
"paspspa", COOTBETCTBYHLWEE MUHUMANbHOMY
NONOXeHUO (CMOTpUTE 3HauyeHWe Ha Tabnuyke 9).
3HayeHwe BypeT oTobpaxeHo Ha MK unu Ha GyHKLMOHaNbLHOM
Bnoke B COOTBETCTBUE C kKaHANOM, Ans KOTOPOTo BbINOMHATCS
onepauym.

X) Haitgs vckomoe 3HauyeHne, CMECTUTE KOMbLO NpOTsikkn (15)
ANs TOro, YTOBbI HATAHYTb MPYXWHY KOMMNeHcauun nodToB
(14), nomecTuTe noTeHUMomeTp (8) B rHE3RO U 3akpenuTe
BUHTamu (7), cneauTe 3a TeM, YTODbI NOMyYEHHOE 3HaueHue
He M3MeHUNoch. [ins ManeHbkux koppekLui crnerka ocnabbTte
BMHTbI (7), NOBEPHWTE MOTeHUMOMeTp (8) noka He HalpéTe
CKOMOE 3Ha4eHwe.

3) Yepes MukpoBbIKIOYaTENb (4) NepeBeanTE CEPBONPUBOL
B MaKcUMarbHOE MONOXeHWe, NPOBEPSS, YTO 3HAYeHue,
BbIpaXXeHHOe B pa3psigax, NOCTENEHHO YBENMUYMBAETCA [0 TEX
nop, noka He JOAET [10 MakCUMArbHOTO 3HAYEHWS!, HAMYCAHHOTO
Ha Tabnuuke (9). Ecnmn 70 3HaueHWe He AOCTUraeTCs, 3HauuT,
4TO XOf CepBOMpMUBOAA He AOCTATOYHbINA. [ns Toro, 4Tobbl
YBENUYMTL XOf CEPBONPUBOLA, CMOTPUTE Naparpad “3ameHa
cepaonpmBoga’ (MyHKT B).

14 MpyxuHa komneHcaLum nogToB

15 KonbLio NpoTsiKKK
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1. YkasaTesb NonoxeHUs ra3oBoro knanaya
2. Kynayok perynupoBKkW Makc. orpaHu4nTens
3. Kynayok perynupoBKW MUH. OrpaHuumMTENs

4, MMKpOBbIKﬂ}OHaTeﬂb anga pyvyHoOro ynpasneHuna makc.
NOJTOXEeHEM

5. MI/IKpOBbIKJ'HOLIaTeﬂb OANna Ppy4yHOro ynpasneHuUa MWUH.
NOJTOXEeHEM

6. PyyHoi/aBTOmMaTtuyeckuin Tymbnep (B NOMOXeHWUM
"pyyHon" fenaet onepaTuBHLIMU MUKPOBBIKMOYaTeNu 4 1 5)

7. BWHT Kpennexus noteHuyomeTpa 8
8. ToTeHumomeTp 0bpaTHOi CBA3M

9. OTuKeTKa C yKka3aH1eM HaCTPOMNKM NOTEHLMOMETPA (3HaUYEHNS
B pa3spsjax)

10. [a30BbIN cepBONPMBOA
11. KonbLio noTeHumomeTpa
12. YkasaTenb NonoxeHns BO3AYLIHOM 3aCNOHKM

13. Bo3ayLwHbii cepeonpuBog

S XNO0OOK DT
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A

WHCTPYKLUW NO PErYNIMPOBKE TA30BbIX KITAMAHOB SIEMENS SKP 15.000 E2 N° 0002910930
UCIP. 28/09/2005

®DYHKLUMOHMpPOBaHUE
SKP 15... B KOMNMEKTe C KnanaHoMm
OpHocTyneH4YaTble KianaHbl

lMpu oBHapyXXeHMU curHamna OTKPbITUA KNanaHa
BKITHO4AETCS HACOC M MarHUTHbIV KranaH 3akpbiBaeTcs.
Hacoc nepenaét o6bEM Macna nog nopLiHeM B €ro
BEPXHIOK 4acTb, NMOPLUEHb NepeMeLlaeTcs BHU3 U
CXKMMaeT NMpu MOMOLLUWN LUITOKa WU Tapemnku MpyXuHy
BO3BpaTa 3aKkpblTus KnanaHa, Ha HacoC N MarHWUTHbIN
KnarnaH npodormKkaeT NocTynaTtb HamnpsKeHve.

[Mpw nonyYeHnn curHana o 3akpbITUM MW NPU OTCYTCTBUM
Hanps>KeHMs HacoC OCTaHaBNMBAETCS, MArHUTHbIN
KnanaH OTKpbIBaeTCH, MO3BOSMAS Pa3KaTbCsl BEPXHEN
kamepe nopLuHs. lNMpyxrHa Bo3BpaTa u AaBrneHune rasa
nepemMeLLarT Tapernky B CTOPOHY 3akpbiTus. NonHoe
3aKkpbiTUe npoucxogut 3a 0,6 cekyHAabl.

Ha sTom knanaHe Hemnb3s BbIMOSHUTL PEryrimpoBKy
nogayu rasa (BapuaHT UCMOSTHEHUS 3aKPbIT/OTKPbIT).

O003Ha4YeHuns: VG..VL./VR...

MopLeHb
BnbpaLmoHHbIn Hacoc PE mep ||
MacnsHbin 6ak

Kamepa nasneHus

Ban

3akpblBatoLLasica npyxuHa
Pa6Gouwnit knanaH

KoHueBow Bbikntoyatens (onuus)

0 NO O WN -

SSXRO0OOK T

19720
0006081047_201109




S XNO0OOK DT

WHCTPYKUWWU NO PErYNIMPOBKE TA30BOINO KITAMAHA SIEMENS SKP 25.003

E2 c perynaTopom gaBneHus

A

N° 0002910940
UCNP. 28/09/2005

BAPWAHT UCMOJTHEHUA

CepBopgurarenb

CvicTema ruapoarHaMUYECKOro yNpaBneHist NpeacTaBnsieT cobor LnnmHap,
HaNOMHEHHbI MacnoM, 1 Hacoc ¢ BUOpaLMOHHbIM nopLuHeM. Kpome Toro,
ONs 3aKPbITUS UIMEETCS SNEKTPOKNanaH Mexay kamepoii BcachlBaHUs U
TONKaHWs Hacoca. MopLueHb nepemeLLaeTcs no ynnoTHUTENBHON MydTe,
pacronoXeHHON B LWMMMHAPE, KOTOpas B TO e BPEMS MMApaBhMYECK
OTAENseT Kamepy BCaCbIBaHNS OT kaMepbl NoAaum. MNopLueHb HanpsMyio
nepenaéTt aBwxeHue knanaHy. Ha kopnyce cepeoasuratens uyepes
npo3payHoe 0TBEPCTME 3aMETEH KPaCHbIN ykasaTerb, KOTOPbIN yka3blBaeT
X0A KnanaHa.

Perynatop pasnexus

Perynstop naBnexus BkntoyaeT MeMbpaHy (MMeeTcs 1 JONOMHUTENbHAs
3alnTHas MembpaHa), NpyxuHy kanubpoBku u konebaTenbHy cuctemy
ONs 3a[eCTBOBAHNS LIAPUKOBOTO KnanaHa, pacrnonoXeHHOro Mexay
Kamepol BCacbiBaHWs U Mofayu rMApaBINYECKON CUCTEMBI (CMOTpUTE
Takxe onucaHne "®yHkunoHupoBaHue"). [luanasoH perynupoBKu:
0...22 mbap unu nocne 3ameHbl MPYXxuHbl - 4o 250 mb6ap. Perynuposka
YCTaHOBNEHHOM BENMNYMHBI MOXET ObITb 3annombuposaHa. CoeanHenne
0TBOAA AaBneHus ra3a ot Rp 1/4. MakcmanbHOe AaBfieHue Ha Bxoge
3aBUCUT OT MamMeTpa kranaHa.

[ns opnametpos 3/4” 1 1" makc. gaenexue Ha Bxofe pasHo 1200 mbap.
[nsa auametpos 1"1/2 n 2" makc. faBnexue Ha Bxoge pasHo 600 mbap.
[Onsa auametpos DN 65 n DN 80 makc. naBneHue Ha Bxoge pasHo 700
vbap.

B cnyyae KOHTpONsi repMETUYHOCTM MOXET BblAepKaTb paspskeHue
BnnoTh 40 200 mbap.

HecyLLas1 KOHCTPYKLS CepBONPUBOAA U PEryNSTOpa aBneHus BbiNofHeHa
113 OTTIUTOTO arioMUHUS.

OnucaHune hyHKLMOHMPOBAHMA KnanaHa ¢ perynsitopom AaBreHuns
Mpyn ncnonb3oBaHWN knanaHa ¢ perynsTopoM [aBneHus, AaBneHne Ha
BbIXOZ€ KnanaHa BN1seT kak ConocTaBnTeNbHas BENMYnMHa Ha Membpay,
koTopas ynpasnseTcs npyxuHon. Cuna 3Tol NpyXuWHbI Perynmpyercs
1 cocTaBnseT "3afaHHoe 3HayeHue" (3HayeHne OTPEerynmpoBaHHoOro
naBnenust). MemGpaHa npu nomoLLm konebaTenbHo cucTembl eicTByeT
Ha LIapUKOBbIN NepPenyCcKHO KnanaH Mexay BEpPXHEN 1 HUKHeN kamepon
cepsonpuBoaa. Ecnu conoctaButenbHas BeNWYMHa HUXe 3a4aHHOM,
nepenyckHOM KrnanaH 3akpbIT U CEPBOMPUBOL MOXET OTKPbITb ra3oBblii
knanaH. B npoTuBHOM Cryyae ecnu conoctaBuTenbHash BEMNYMHA Bbllle
3a[jaHHON, NepenyckHoM knanaH 6onee unn MeHee OTKPBIT U Macmo
MOXeT BbITb NOCMAHO B HUXHIOKW kamepy. [a30BbIit kanaH nocTeneHHo
3aKpbIBaeTCA A0 TeX Nop, noka 3ajaHHOe 3HayeHue U BenuyuHa
COMOCTaBMEHUS AaBMNEHNS rasa He CoBnagyT. B 3TOM ypaBHOBELLEHHOM
MOMOXEHUM NEepPenyCckHOW KnanaH OTKPbIT 1 €ro NPON3BOANTENBHOCTL
COOTBETCTBYET NPON3BOAMTENBHOCTM Hacoca. B aTom cryyae perynsatop
BeAET cebs KaKk perynstop ¢ nponopLMoHanbHbIM AEACTBIEM W OYEHb
Y3KUM A1ana3oHoM. PerynnpoBka BCE ke 0CTaéTest cTabunbHOM Tak kak
CKOPOCTb M3MEHEHMS XOAa O4YeHb ManeHbkast. Youpas BUHTOBYHO 3arnyLUKy
nonyy4um AOCTYN K BUHTY “A” Ans perynupoBku AaBneHus.

[ins yBenu4yerns AaBneHns 3akpyTuTe;

ANS yMEHbLUEHNS - OTKPYTUTE.

Moa. [Oas.rasa Ha Bbixoge LiBert
(m6ap) NpPYXWUHbI
- 0..22 MeTannmu.
AGA22 15...120 KENT.
AGA 23 100...250 KpacH.

20/ 20
0006081047_201109

SKP 25... B KOMNIIEKTE C KnanaHom

Damping AGA 25 (onuus)

T8AZz30eM204

O6o3HavyeHus:

1
2

3
4
5

MopLueHb
BubpaunoHHbIn
Hacoc
MacnsHbin 6ak

Kamepa gaBneHus

Ban

3akpbliBatoLLasics npyxunHa

6

7 Pabouwuii knanaH

8 KoHueBoW BhIkNtoYaTenb
(onums)

9 TlpyxnHa perynupoBku

10 LWapukoBbIv knanaH

SKP 15.../ 25...
¢ pasbémom AGAG2.000A000

SKP15... SKP25...

o —

Position
valve 2

Position
valve1

7643z28e/1203

VGDA40...




N° 0002620472N1
hl'“r SCHEMA ELETTRICO GI 350-510 ME CON ETAMATIC OEM foglio N. 1 di 7
ELECTRIC DIAGRAM FOR GI 358-510 ME WITH ETAMATIC OEM data 16/10/2006
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hlr“r SCHEMA ELETTRICO GI 358-518 ME CON ETAMATIC OEM [f\l(,:l(.]? 226223 14772N2
ELECTRIC DIAGRAM FOR GI 358-518 ME WITH ETAMATIC OEM data 16/10/2006
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N° 0002620472N3
I'“r SCHEMA ELETTRICO GI 358-518 ME CON ETAMATIC OEM foglioN 3 di 7
ELECTRIC DIAGRAM FOR GI 358-510 ME WITH ETAMATIC OEM cata 16/10/2006
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hl'“r SCHEMA ELETTRICO GI 356-5186 ME CON ETAMATIC OEM L\L: |(|]°0226423|4772N4
ELECTRIC DIAGRAM FOR GI 358-518 ME WITH ETAMATIC OEM d?tu 16/10/2006
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IT GB ES TR RU
A10 | APPARECCHIATURA CONTROL BOX DISPOSITIVO KONTROL KUTUSU BITOK YNPABINEHNA
B1 | FOTORESISTENZA PHOTORESISTANCE / FOTORESISTENCIA/ UV FOTOSEL/ ®OTOPE3NCTOP/ANEKTPO/
[ ELETTRODO DI IONISATIONELECTRODE ELETTRODO IONIZACION NOHM3ALIA
IONIZZAZIONE
BP | SONDA DI PRESSIONE PRESSURE PROBE BASING SENSORU 30H0 JABJIEHMA
BT | SONDA DI TEMPERATURA | TEMPERATURE PROBE SICAKLIK SENSORU 30HA TEMMEPATYPbI
F1 RELE’' TERMICO THERMAL RELAY RELE TERMICO SIGORTA TEPMOPENE
IMPULSOR DE LABOMBA
FU1 [ FUSIBILI FUSES FUSIBLE SIGORTALAR NPEAOXPAHNTENN
H1 | SPIADI FUNZIONAMENTO | OPERATION LIGHT LUZ INDICADORA DE ISLETME LANBASI KOHTPOITbHAA TAMIMOYKA
FUNZIONAMIENTO OYHKU-A
H2 | SPIADIBLOCCO LOCK-OUT SIGNAL LAMP | LUZ INDICADORA DE ARIZA LAMBASI KOHTP. NAMIMOYKA
DESBLOQUEO BITOKMPOBKM
H7 | LAMPADABLOCCO RELE’ | FAN MOTOR THERMAL FAN MOTORU ARIZA KOHTP. NAMIMO4KA
TERMICO MOTORE SWITCH RELAY BLOCK LAMBASI BITOKMPOBKM TEPMOPENE
VENTOLA LAMP [BUrATENA KPbITBYATKN
KD | CONTATTORE TRIANGLE CONTACTOR CONTACTOR DE UCGEN KONTAKTOR KOHTAKTOP HA
TRIANGOLO TRIANGULO TPEYIOJTbHNK
KL | CONTATTORE DI LINEA LINE CONTACTOR CONTACTOR DE LINEA DUZ KONTAKTOR KOHTAKTOP JIUHAN
KT | TEMPORIZZATORE TIMER CRONOMETRO TIMER TAAMEP
KY | CONTATTORE DI STELLA | STAR CONTACTOR CONTACTOR DE YILDIZ KONTAKTOR KOHTAKTOP HA 3BE31Y
ESTRELLA
MV | MOTORE MOTOR MOTOR IMPULSOR MOTOR [BUrATENb
PM | PRESSOSTATO DI GAS MAX. PRESSURE PRESOSTATO DE MAX MAX. GAZ PRESOSTATI NPECCOCTAT
MASSIMA SWITCH MAKCMMANBHOI O JABIEHMA
PA | PRESSOSTATO ARIA AIR PRESSURE SWITCH PRESOSTATO AIRE HAVA PRESOSTATI BO30YLUHbIA MPECCOCTAT
Pm | PRESSOSTATO DI MINIMA | GAS MIN. PRESSURE PRESOSTATO DE MIN MINIMUM GAZ NMPECCOCTAT
SWITCH PRESOSTATI MWHUMAIIBHOIO JABNEHNA
S1 | INTERRUTTORE MARCIA | ON-OFF SWITCH INTERRUPTOR ACMA KAPAMA ANAHTARI' | BbIKITFOYATESb MYyCK-
ARRESTO ENCENDIDO-APAGADO OCTAHOB
S24 | INTERRUTTORE ACCESO | START/STOP SWITCH INTERRUPTOR ON /OFF | CALISTIRMA/DURDURMA | BbIKITFOYATESb
| SPENTO DUGMES
TA | TRASFORMATORE IGNITION TRANSFORMER | TRANSFORMADOR ATESLEME TRAFOSU TPAHC®OPMATOP PO3XUIA
D'’ACCENSIONE
TC | TERMOSTATO CALDAIA BOILER THERMOSTAT TERMOSTATO CALDERA | KAZAN TERMOSTATI TEPMOCTAT KOTIIA
TS | TERMOSTATO DI SAFETY THERMOSTAT TERMOSTATO DE EMNIYET TERMOSTATI TEPMOCTAT BE3OMACHOCTU
SICUREZZA SEGURIDAD
X1 | MORSETTIERA BURNER TERMINAL REGLETA DE BORNES BRULOR TERMINAL KNEMMHWK FrOPENKM
BRUCIATORE DEL QUEMADOR KLAMENSI
X16 | CONNETTORE 1 POWER SUPPLY CONECTOR N1 BESLEME PASBEM MUTAHUA N1
ALIMENTAZIONE N1 CONNECTOR ALIMENTACION N1 KONEKTORU
Y8 | SERVOMOTORE GAS GAS SERVOMOTOR SERVOMOTOR GAS GAZ SERVOMOTORU A30BbI1 CEPBOMNPUBOL
Y10 | SERVOMOTORE ARIA AIR SERVOMOTOR SERVOMOTOR AIRE HAVA SERVOMOTORU BO3YLUHbIA CEPBOMPUBOL
YP | ELETTROVALVOLA MAIN ELECTROVALVE ELECTROVALVULA ANA ELEKTRO-VALF [MABHbIV SNEKTPOKNATAH
PRINCIPALE PRINCIPAL
YS | ELETTROVALVOLADI SAFETY VALVE ELECTROVALVULA DE EMNIYET ELEKTRO-VALFI | SNEKTPOKMNAMAH
SICUREZZA SEGURIDAD BE3OMACHOCTH
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Baltur S.p.A.
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Tel. +39 051-6843711
Fax: +39 051-6857527/28
www.baltur.it
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TECNOLOGIE PER IL CLIMA

- Il presente catalogo riveste carattere puramente indicativo. La casa, pertanto, si riserva ogni possibilita di modifica dei dati tecnici e quant’altro in esso riportato.

- Technical data in this brochure are given as information only. Baltur reserves the right to change specification, without notice.

- El presente catalogo tiene caracter puramente indicativo. La Casa, por lo tanto, se reserva cualquier posibilitad de modification de datos técnicos y otras anotaciones..
- Bu brostirde bildirilen teknik veriler sadece bilgi amaglidir. Baltur, 6nceden uyari yapmaksizin Grtintin teknik 6zelliklerinde #degisiklik yapma hakkini sakli tutar.

- HacTostumii kataror MHOMKATHBEH. 3QBOH-M3FOTOBVITCHB OCTaBIIAET 32 COOOT TIpaBo Kak 110 MOHVIC{DVIKQHVIVI TEXHMYCCKMX NaHHBIX, TaAK 1 BCETO, NQYKEIBEI.HHOFO

B Karariore.




